toto] x Ù RR dei seggi riser- documento riusciti a trovare altrì super-|Miliari e amici dei passeggeri 

î asse, 8 R Had Il do i ‘pe: 

dam ni i gli PRINT nel co- stiti. La Guardia costiera sta-|della nave attende con ansia 
Agli, i ] 


> / di i di maggiore autonoma ini- | 7g di trovare superstiti. Ri.|cari. 
etto Si Cimntieo. Me ARTI do iativa coi Paesi alleati, sia dt che tutte le persone| La Guardia costiera statuni- 
Tone ( i8tO stipulato l'accordo; pra PE Onti dei Paesi mon | disperse — ha detto un portavo- |tense ha ciù iniziato un'inchie- 
Cassel aogimente veniva stabilito di di quelli del blocco RIA ce — siano scomparse con la|sta sulla sciagura. Tale inchie- 
NEO E la proposta nennia- Il documento insiste, poi, sul- | nave. Le ricerche si sono svol-|sta è stata autorizzata dalla 
setta list O, una Sn - la distensione, sulle soluzioni | te in condizioni di tempo idea-| Ambasciata panamense a Wa- 
arralig | tà chias congresso GI (ost È pacifiche dei problemi aper-|li: calma piatta e ottima visi-|shington, în quanto la «Yar- 
625415 Ti A ERE SÙ _ ti nel mondo, sull'ammissione | bilità, Vi Manno partecipato | mouth Castle» era iscritta al 
100, io] Sardo sll'anificazione. Maso A Sul ri-|quattro aerei anfibi, tre elicot-|registro di Panama. Le cause 
24085 5 | qu SPerato il contrasto su Anche la minoranza ha pre-!| tese nda Apa A corna 
ti, sta Teggia punto, si è dovuto fron- sentato un proprio documen. | dia costiera si ense oltre | note. Sembra che le ar È 
j ‘anché Martino il contrasto tra de- to; in esso sì respinge netta-|@ parecchie navi di diversa na-|no divampate a mezza: nave. 
ato pi SISSI e nenniani per la mente la proposta nenniana |zionalità. Tutti i siuperstiti sono concor- 
ai putvati Se deeiL00 seggi jel per l'unificazione a breve ter-| 7, pilancio della sciagura che | dì nel soitolineare che l’incen- 
alpicof Tovo pegli autonomisti de mine limitata al PSI e PSDI.|jerj secondo quanto era stato |dio:si è esteso con una rapidi. 
25, ost COMItato centrale com- Tale unificazione, si afferma È i.|tà i OPPa, 
sa trat dino da 101 membri, di cui trasferirebbe il PSI sul piano | €50 noto dal capo della poli-|tà fulminea da prora to DI PRO, 
ament® stra alle minoranze di si- (Telefoto A.P. al Piccolo») |socialdemocratico e favorireb- | 2i2 delle Bahamas, era di no-|trasformando la a Tio I 
LA Ì Nennia; sli MIOTTO Der: Roma — Il segretario del PSI De Merno, iuale agli oratori | be i comunisti. Inoltre sì chie- | vanta mort Soa è salito a 92 a, SERATE do 4a O 
“ani volevano 1 ri n si essuale e chiude la discussione | de l'uscita del PSI dal Gover-'a seguito dei ‘esso di due fe-|Ssegnai i pae 
TIA, fl Maso in un primo tempo; De| intervenuti nel dibattito congri 5 Ver. g1 bi funzionato. Quasi tutti i pas- 
no, ni der SII de volta di SUIStA —=- —_ —- = == === = === |seggeri si erano già SECO 
raterg| tira girotne 35. Tira di qua tati nelle loro cabine e sono sta- 
61660 a a là, alla fine sì arrivava RE INGLESE A SALISBURY RIFIUTA DI ABBANDONARE IL SUO POS ti svegliati dal tramestio e dal- 
INDID, | SeggiBlente compromesso: 40 Ao at fuo- 
n: palsf | qs ai nenniani «puri», 30 ai le grida di «AL fuoco! 
I gole | mppartini 10 a ele- col». Usciti nei corridoi hanno 
impre ti dovuto trovare a tentoni, în 


, fine 
pcern i gnor Charies Matias — afferrai 
dosi di iter a SANE CO 3 tile e ° s ‘ È mia moglie per la mano e la tra- 
dr ri to seggi alle no e Esplicito appello ai rodesiani a non appoggiare Smith - Wilson ammonisce scinaî, ni corridoio. Era inva: 
SIE j $ ° so dal fumo e non si r 
edizioni di non toccare il rappresentante della Regina e parla di tradimento |} vedere nulla. La gente corre- 
ele! La D Ù 
i; va all'impazzata cercando di 
e PI Ivo call c 
È ; Si " 3 È c strada a spintoni. Ad 
criverta Gli si Salisbury, 14 |e neri, hanno sfilato in parata, mi ha chiesto di restare al mio , prendessero parte alla espulsio: annie ada de dd 
Losa tore ingl della | mentre una banda suonava il{|posto ed io, pertanto, rimango | ne con la forza del Governato- sie; ei 
6122 " di Gone SOTRIO LO GIEBA «Good save the Queen», che è|il vostro legittimo Governatore | re, alzassero le mani sulla sua Le Cercni AE ne 
ezio fanet ; i le rodi l’autorità legittimamente co-| persona o lo attacca; ‘ui separato da lei. Un altro uo- 
crerebbi | È f n i ha assistito oggi ad una fun-|tuttora l'inno nazionale e |e l’autor giti c CERTE A de e 
i 0 | Ra Gstenuti. La maggioranza jo i stituita in Rodesia» tra maniera, commet 
natrinii, | 33 così i più|zione religiosa nella cattedrale | siano. È f Ù { etterebbero | cato di aiutarla, ma che essa 
Ù set) ui se. ini anglicana di Salisbury nella sua | In un messaggio pubblicato| AI messaggio del Governato-| Un atto di tradimento», era già morta, calpestata dalla 
Poe) DalO andati 18 seggi più 1 în|qualità di rappresentante della | questo pomeriggio, ed indirizza» | re na fatto seguito in serata| Si apprende, infine, che il|gente in fuga». 
LI psi tap ghi resti, alle mozioni lo- «tegina, Il Governatore ha così to «alla popolazione rodesiana», una dichiarazione di Ian Smith, Console generale degli Stati Molti dei superstiti hanno rac- 
AT i) Ieseeli ; manifestato il suo rifiuto di |il Governatore Humphrey dice: {il quale accusa Sir Humphrey | Uniti, Roswell Mac Leland, e|contato di non essere riusciti 
t peer ico iozione di maggioranza cedere al Primo Ministro rode- | «Con molto rincrescimento, sen: | Gibbs di aiutare a favorire Wil: i suoi familiari hanno lasciato |a trovare le cinture di salva- 
ratteto di lelazion RR siano Ian Smith, il quale ha|to l'obbligo di fare questa di-| son «nel suo ovvio sforzo in-| oggi Salisbury. Gli Stati Uniti, | taggio. La passeggera Sandy 
distllo to Itito è SA qhiesto a Sir Humphrey di la-|chiarazione. I rodesiani vorran:|teso a creare una divisione tra|come è noto, non riconoscono | Munzert di 21 anni, deve la 
e. 


iO a itato centrale. Anche su que- 
1) unto Ta battaglia è dura- 


, Artini 
ri palze, 
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DURA SCONFITTA SUBITA DA LOMBARDI E COMPAGNI A OPERA DI NENNI E DI DE MARTINO | Tre morti in una grotta del Carso 


AGRANDE MAGGIORANZA GLI AUTONOMISTI 
\HANNO VINTO IL 36.0 CONGRESSO DEL P.S.I. 


Proposto ufficialmente al PSDI un periodo di azione comune in vista dell’unificazione dei due partiti 
risultati saranno esaminati da una apposita costituente - Per l’azione di governo propugnata 
una ardita politica di riforme - Tra le varie richieste, anche il finanziamento statale dei partiti 


DAL NOSTRO INVIATO I]. congresso afferma cre il saponi ti personas na Jess Pe mayo 
i -sinistra, dopo aver fron-| nologica degli impianti in - qu f Ò 
mg Roma, i SEROOE. to Ion situazione| do conforme agli indirizzi del| mento dello spirito rinnova- 
sà 6.0. Congresso socialista | economica ed otfenuto positivi| piano. Particolare considera-|tore, registratosi nel periodo 
fer concluso all'EUR con l'af- | risultati arrestando l'inflazione | zione deve essere data alle esi- trascorso, in modo da dare 
mazione degli autonomisti | ristabilendo l’attivo della bi-|genze del Mezzogiorno e delle| all'azione di Governo lo slan- 
fgruppati intorno a Nenni e lancia dei pagamenti, e dopo|zone depresse del Centro Nord.|cio necessario per vincere le 
cont Martino. Il risultato era di avere evitato che il peso Il documento fissa quattro difficoltà, respingere le pres- 
di eo, come è noto, e Quin-| gela crisi ricadesse esclusiva-|punti di impegno per la po-|sioni moderate interne del : 
Previlto è andato secondo le|mente sui lavoratori e sullaflitica di centro-sinistra: _ ro-sinistra, battere le op-| Nella tarda mattinata c'era 
di Visioni sotto questo punto occupazione, deve ora promuo-| 1) Affrontare i problemi del- ioni sul terreno delle co-| stata la replica di De Martino, 
veguiita. Sì trattava, però, di vere e dirigere la piena ripre-|lo Stato con l'attuazione delle | se effettivamente realizzate. | j} quale ha lanciato UN vibran- 
Seo. con quale accordo €|sa del processo produttivo ed|regioni, il riordinamento degli|Il Congresso dà quindi man-]|te appello unitario ai delegati 
De ale documento Nenni e| entrare nel vivo dell'attuazio-|enti pubblici, l'istituzione di|dato agli organi direttivi del che l'hanno acclamato lunga- 
compra rtino avrebbero vinto il|ne delle riforme. Solo in tallefficienti controlli di gestione, | partito di assicurare la prio-| mente, in piedi, al termine del 
Boga sSO. A tale proposito bi-| modo si legittima e si giusti-|la riforma della legge comu-|rità ed i tempi di esecuzione | giscorso, mentre Nenni e gli 
tan & dire che se la maggio-|gcala partecipazione dei socia-| nale e provinciale, il finanzia-|di tali punti programmatici! ajtri esponenti autonomisti ab- 
i FR Rutonomista ha votato|Jjsti al Governo. A tal fine ill mento statale dei partiti; concordando con gli altri par-|racciavano îl segretario del 
modo concorde il documen-| congresso considera preminen-| 2) Il finanziamento del pia-|titi della coalizione un’ade- partito. De Martino ha detto 
Berg Nelusivo, prima di giun-/te Ja approvazione del Piano|no della scuola e la approva-|guata linea di azione nell’ar-|%siv a] centro-sinistra, ma ha 
A zo PRI cè sla quinquennale di sviluppo. zione delle relative leggi di|©0 di tempo della legislatura.|jnsistito perchè sia rilanciato 
Trattativa Cer LIU Re Approvato il Piano, occor-|riforma a cominciare da quel- Più avanti il documento af-|e rinvigorit ha detto n 
iattiniani sul problema del-|rerà dar vita agli strumenti]le sulla scuola materna stata- |ferma che «l'incapacità del mo-| inoltre, all’unificazione, suono 
Ù nificazione, ed alle riforme che esso com-|le, sulla Università e sull’edi- vimento comunista italiano ed | sia maturata su un terreno ci 
N sent nai 4 trast porta, in particolare quella re-|lizia scolastica; È internazionale di procede e | lotte comuni e dì incontri di 
SPOSO SS EGCORII co I lativa all'urbanistica, alla ri- 3) L'inizio della riforma del{ad una revisione dei principil, | masse. Nenni e De Martino, in 
deri, nella tarda serata di forma tributaria, e della finan-| sistema previdenziale e assi-|dei metodi e degli indirizzi | sostanza, si sono andati incon- 
za locale; alla pubblica ammi-|stenziale, cominciando dalla | politici incompatibili con quel- 


accusato di moderatismo. In|re insieme il congresso. 
anza, il documento riecheg= 
gia le tesi espresse da Lom- 
bardi, Giolitti, Santi e dagli al- 
tri esponenti delle minoran- 
ze. Ma, come si è detto, ha 
raccolto solo il voto delle mi- 
noranze. 


sarie?», 


rata per le votazioni finali. 
Caterbo Mattioli 


no di centro-sinistra, che è tro reciprocamente, per vince» 


«Non c'è nulla di male — 
ha detto tra l'altro De Marti. 
no — se nella maggioranza c'è 
chi dà più peso, e chi invece 
dà meno peso, alle difficoltà 
che l'unificazione incontra. 
Nenni affronta questo proble- 
ma con la consueta audacia e 
il consueto. ardimento. Altri 
sono prudenti, ma non ambi- 
gui. Chi può dire che pruden- 
za, audacia e ardimento non 
ano virtù egualmente neces- 


Il segretario socialista ha in- 
fine seccamente replicato alle 
accuse di cedimento fatte dai 
comunisti: «Questo congresso 
non è la nostra «Caporetto», 
ma la Caporetto dell'errata 
azione del PCI». Dopo il di- 
scorso di De Martino i lavori 
sono stati aggiornati alla se- 


Tre giovani speleologi si sono 
si erano calati per esplorarlà. 


(Attualfoto) 
sfracellati in una voragine del Carso presso Santa Croce, dove 
Quando stavano per risalire alla superficie, la scala a corda 


Si è spezzata di schianto e î tre sono precipitati assieme per diverse decine di metri, In quinta 


pagina il «servizio» sull'impressionante sciagura. Nella foto, scattata all'imboccatura della grotta, 
un compagno delle vittime e un carabiniere stanno esaminando attentamente la scala spezzatasi 


tato 2° po ia Rie Do : 
Nel I RI nistrazione. Il documento così|riforma ospedaliera; li dei socialisti, toglie ogni 
Propogate CORoe TA prosegue: «Il congresso affer-| 4) Definire lo statuto dei|valore all'appello gel Peter 
Îcazion Deo A PSDI, vi r-| ma che la situazione economi-|lavoratori, sollecitando a tal|un partito SCO ca 3 
50 un e con La IR Ra ca del Paese esige un indiriz-|fine il concorso delle organiz-|ratori», Occorre, Lac o ì 
Ne a odo, La RICE ISe an-|z0 più attivo, incisivo e coor-|zazioni sindacali, la cui con-|re di nuovo la strada a TREO 
lava HEAR DIE Si RO IUVA inato di politica economica, |corde iniziativa. ha già con-|tà di tutte le Fonte Sa ba 
Rem pRrTo vazione ni nuovo | rivolto, nella salvaguardia del{sentito la presentazione. aljcon lo scopo do are vi Sco 
RESO A © fre parole, il| valore reale dei salari e delle | Parlamento della legge sui li- |un grande par ito socialista 
36, Colo In a ID Marti. | retribuzioni, a sostenere la do-|cenziamenti individuali della democratico, popolare, di SRI 
ho FREE per ceri oc manda interna, ed: esterna, in] quale il congresso chiede la |sa. Per costruire AUGSA ZIO 
torio, EVA a Aa particolare di beni d'investi-|rapida. approvazione. za politica unitaria, il Con- 
ùvrebp, il varo dell'uni RETTA {| mento, per assicurare Ja occu-| «L'ardita e sollecita ripresa | gresso propone al prossimo 
tato È dovuto essere @Itet-| azione e nello stesso tempoldella politica delle riforme — |Congresso del PSDI «un pe- 
- riodo di azione comune e di 


dine), da un congresso straor- î e comi 
neo fe convocarsi BRDOS, SIT CSMIEZIONI Si pata 
e. Nenni non acce sabilità a tutti i livelli, in 

primo luogo per attuare gli 


Miesto orientamento e insiste- 
impegni di Governo, e se le 


Va 
circostanze lo richiederanno, 


NOVANTADUE I 


ta Sulla sua primitiva propo- 
A 


MORTI NEL TERRIFICANTE DISASTRO DELLA «TARMOUTH CASTLE» 


È stato Io scoppio di una caldaia 
a incendiare la nave dei crocieristi 


Il fulmineo divampare delle fiamme da prora a poppa ha colto i passeggeri nel sonno 
qu\ SOEUItO di questa profon- ccoona Somune battaglia gi Le affrezzafure di sicurezza erano molto scadenti = A picco una nave fra Brest e Lisbona 


tai Vergenza si discuteva tut- i opposizione. A questo impe-i 
nata Notte e anche nella gior- gno comune vanno associate 


Meriggi D È HIRST TN (eat 
n ae costituente socialista tràrvà 1| AICUni rottami. gulleogianti 
vi lottura piuttosto grave tra E risultati di tale periodo di|sSUll’acqua costituiscono oggi la 
Me gruppi della maggioran- à lotte e di azione comune, ri-|unica traccia della spaventosa 

I nenniani minacciavano di servando ai congressi dei par-|tragedia svoltasi ieri al largo 


fientare ‘an ‘loro ordine del È TR titi le deliber: ni finali per 


ie Di fronte a questa pro- j i direttivi di prendere le ini- 
Da Iva De Martino cedeva in si ziative necessarie per avviare 


da he preferendo di trasferire È il processo unitario, 


gressi compiuti nella politica 
estera italiana sia nei rappor- 


che «non vi è più alcuna spe- 


sd e © ° ® 
das Qheet 0, Sì iInasprisce la prova di forza mezzo al fittissimo fumo, la via 


ire i erta. 
O-nen) per salire in copi 


b) Dresentato da Nenni sulla|sciare il palazzo del Governo. Il 


odierna fino al primo po- 3 tutte le forze interessate al Nassau, 14 |riti all'ospedale di Nassau. A 
bordo delia «Yarmouth Castle» 
si trovavano 549 persone, I su- 
perstiti vengono ora trasporta- 
ti a scaglioni in aereo a Miami, 
delle isole. Bahamas. Le ricer-|daxdove erano partiti venerdì 


dep 10 al congresso, sul tema la k la costituzione del nuovo par- | che. de ne disperse che |Sera «in. un'atmosfera di alle- 
vi di Unificazione, certi di poter : i unificato. (A tale. scopo E MESE 7 pria e di eccitazione per la pro- 
în, È ; 1 È si trovavano sulla «Yarmouth 

ftp Fe sia pure di stretta mi-| Sì 9 » si dà mandato agli organi ì 


Castle», colata a pieco dopo spettiva dì una vacanza, sia pu- 
aver bruciato per sei ore, sono |Te breve alle Bahamas; all'ae- 
state ‘interrotte senza che si sia roporto una piccola folla di. fa- 


i i| l'arri i in attesa 
itense ha comunicato oggi|larrivo di ogni aereo, in a 
Fa Li di poter «riabbracciare i loro 


«Quando mi accorsi che la 


CU] 
a la Granbretagna e la Rodesiqa |-îfMrx 
Li contato uno dei superstiti, il si- 


no conoscere il mio atteggia-|;l popolo della Rodesia» e af-|jl regime indipendente di Tan | vita ad un giovane che sì levò 


gliela mise attorno alla vita. 
«Non so neppure chi fosse — 
ha detto — mi ha salvato la vi- 
ta, perchè non so nuotare». 
Secondo alcuni esperti marit- 
timi di New York, i sistemi di 
sicurezza a bordo della «Yar- 
mouth Castle» erano insufficien- 
ti. Essì erano comunque netta- 
mente al di sotto di quelli pre- 
visti dal Registro marittimo sta- 
tunitense (la nave, come si è 
detto, era iscritta al Registro 
panamense). Nel luglio 1964y per. 
ben due volte la partenza della 
nave da New York era stata rin- 
viata all'ultimo minuto, quando 
i passeggerì avevano già co- 
minciato° ad imbarcarsi, in se- 
guito ad avarie che richiedeva. 
no urgenti lavori di riparazione. 
L'incendio — secondo le ulti- 
me segnalazioni — è stato pro- 
vocato dall'esplosione di una 
caldaia. Le fiamme. come si è 
detto sopra, si sono estese ful- 


degli Ma della delegazione sociali-|Governatore è giunto alla cat-|mento e la mia posizione. 10|ferma che il Governatore non| smith. la sua cintura di salvataggio e | mineamente a tutta la nave, di- 
ce pasmtà IDostati, mo e sui problemi|tegrale a bordo di una «Rolls rimango il vostro Governatore | rappresenta la Regina Elisa 

eretti dr Incipi e Esso ribadisce i Royce» sulla quale sventolava lo | legittimo ed il mio dovere è dil betta, ma Wilson, 

5a 50 | copgli ela SE da stendardo reale. Alla cerimonia | salvaguardare la legittima Co-| Una dichiarazione è venuta a s ituaz ione 

Di, Wi ù pressi, a parti EI quello, | religiosa, celebrata in memoria stituzione. Io non Tione anche da Londra: în essa il DI b 

i a on | "0 di Venezia, in partico-|dei Caduti delle due guerre mon: | il AA Le Premier Wilson Avverte. tutti i 
anni Autonomia del partito |diali, non ha assistito Smith, (la nuova Costituzione coloro che cercassero di Otte-|| ti congresso socialista si è con. | Congresso, oltre a chiedere un | partiti nella seconda quindicina 
‘ol TS Rino MELO $0- |il quale trascorre il «week-end» | ha presentato, al Resto: Ie nere «l'espulsione del Governa- cluso con l'affermazione della ‘cor- rilancio del Governo di centro- di novembre prenderanno in esà- 
score SA tà deltg © riafferma la validi- (nella sua fattoria. «Smith ed i suoi colleghi MOR | {cre generale della Rodesia» 0|| rente autonomista, tacente capo | sinistra, attraverso 1a. realiz: | me le risultanze dello stesso con: 
; sc00| "tra © politica di centro-si- Si è detengono più legalmente il po- i a Nenni e a De Martino, Tutto | zazione ai vari punti program- | gresso e dell'Assemblea nazion: 
i SC unita, che hg reso possibile], SU, Humphrey, come è noto, fo lanicio un appello a tut-| Che cercassero «di usurpare la|| ©. era previsto. Nel muovo Co. | matici (il piano economico, | democristiana tenutasi recente: 
484 tal Teale svolta politica. Di ha dichiarato illegale il Go-|tere. Io Ti ii SS per. | SUA autorità», che atti del ge-|| mitato centrale del partito i rap: | le regioni, ‘la riforma della | mente a Sorrento, SI avrà anche 
| ite, SVOlta politica il PSI, si|verno di Smith. Conformemente | ti Ì cittadini della Isiasi| nere  rappresenterebbero «un|! presentanti della maggioranza so- | scuola, lo statuto del lavora- | la ripresa dell'attività delle Ca- 
L, Cu DeogsNa, è stato il principale|a tale posizione, i rappresen: |chè si astengano da qualsiasi | lo di tradimento». Il comuni-|| ho s0 su 101. Gli altri 2i posti | tori), si propone al PSDI un |: were che, tra l’altro, dovrann' 
DI) T'Agonista, tanti della Granbretagna, del Ca. | iniziativa capace di aiutare le cato aggiunge poi che un al sono così divisi: 19 alle minoran: periodo di azione comune & portare avanti l'approvazione del 


if Soc unisti — prosegue il 


autorità illegali. Ciò premesso, 
Sti QUento — sono stati .po- 


nadà e dell’Australia si sono ren 
è dovere di tutti i cittadini man- 


{ro analogo atto di tradimento || se Iombardiane e delia sinistra, € | tutti i Uvelli per preparare 1a 
rifiutati oggi di entrare nel 


aa n lie mozioni locali iL da all'unificazione, che do- 

; la nomina|| due seggi ai . Que- | strada i; 

Sava MPre più chiaramente |parea riservata ai funzionari uf. | tenere la legge e l'ordine nel|sarebbe costituito dalla nor sti due ultimi seggi sono di ele. | vrà essere decisa da una costi 

tenere alla responsabilità di |icjali durante una cerimonia | Paese e proseguire l'assolvimen- di un Arernenie» in Rod es sE menti slosautonomisti, Negli ot- | tuente, I congressi dei Peaci 

irprigi osi» si ven 4 A i precisa; «Il messaggio pubbli-|| nta posti della. maggioranza, | socialista e soclaldemocratico, 

sa RENEE: He LE svoltasi al cenotafio, nei giar-|to dei propri compiti consueti. RIA, i RA DE Bollate) È DONA e 

dona e, un enorme E CELIAE dint pubblici di Salisbury, I rap: ci o Si applica, Si SITO vernatore generale della Ro- avere la prevalenza, giacchè j de- ria, dovranno ratificare le de- 

N i Vo costituito da milioni | presentanti gra Enaeznio PUEGOIE = # desia, Sir Humphrey Gibbs, la- martiniani sONO una trentina e cisioni della costituente, A 
Oratori, La partecipazio-|Commonwealth hanno atteso lizia ed ai servizi pubblici, » Ù 


hì È iù, De Martino, sul s ito della proposta del 
scia ritenere che la sua auto-|| poco Pil: iificazione, ‘che Tooole: PST, ora tocca ai socialdemo- 
rità venga sfidata e che la sua|| ‘into di maglior attrito con i | cratici di pronunciarsi. Il Con- 
persona potrebbe essere in pe-|| “enniani, dopo una lunga tratta. | gresso del PSDI, che così verrà 
ricolo, E' necessario rammen- tiva, ha praticamente accolto le ad assumere un'importanza de- 
tare che i consiglieri giuridici proposte formulate da Nenni, terminante, si terrà in gennaio. 
della Corona affermano che tut. Nel documento approvato. dal Chiuso il congresso socialista, i 


«Smith mi ha chiesto di di- 
mettermi dalle mie funzioni, 
ma io tengo la mia carica, se 
condo i desideri di Sua Maestà 
la Regina, e mi dimetterò solo 
se richiesto dalla Regina di agi: 
re in questo senso. Sua Maestà 


Teso = del PSÌ al Governo |tra la folla che avesse termine 
RonanzUe l’inizio di|1a parte ufficiale della cerimonia 
ità, ta usa coi [A e hanno poi deposto qui ai 

i disitor del MASSEI piedi del monumento ai È =" 

erno e da renderli pare Successivamente, reparti delle 

alla direzione del pro: |forze armate e della polizia del- 

Gi sviluppo della società. Ila Rodesie, composti da bianchi 


bilancio. 

In Rodesia il rappresentante 
della Corona ingiese ha rifiutato 
di lasciare la sua sede ufficiale, 
nonostante la richiesta formula- 
ta dal Primo Ministro secessioni- 
sta Smith. In Indonesia l'Eserci- 
to e la Polizia continuano le ope 
razioni di rastrellamento e di er 
resto di elementi comumisti e 
simpatizzanti di sinistra. 

Al largo delle coste cinesi, c'è 
stato uno scontro tra navi comu- 
niste e nazionaliste. Le prime 
henno subito le perdite maggiori. 


ti coloro che ordinassero oll _______——_________P—_—_—_—_—_—_—P——————————————————————————..tgL.r 


\wecchie e quasi del tutto inef- 


nentì dell'equipaggio, una quin. 
dicina di uomini (spagnoli e in- 
glesi) sono stati tratti in salvo. 

I due dispersi erano rimasti 
a bordo della nave fino all’ulti- 
mo,. poi, poco prima dell’affon- 
damento, si erano ‘gettati in 
uequa; ma l'oscurità ed il cat- 
tivo tempo hanno impedito che 
essi venissero soccorsi. tempe- 
stivamente. Le ricerche, con- 
dotte da un elicottero, da alcu- 
ne navi e da scialuppe di salva- 
taggio, sono state abbandonate 
dopo diverse ore; sul posto so- 
no tuttavia rimasti un rimor- 
chiatore d'alto mare, una uni- 
tà della Marina francese ed al- 
cune imbarcazioni. Dei quindici 
superstiti, dodici sono stati rac- 
colti da una scialuppa di salva- 
taggio partita dall’isola di Sein 
e gli altri tre da un mercanti. 
le francese, 

Si ritiene che il «Francis 
M.», in seguito all'urto contro 
alcune rocce, abbia riportato 
una falla che ha allagato la 
sala-macchine, 


SCONTRO NAVALE 


tra unità delle due Cine 


Pechino, 14 

Una fregata cino-nazionalista 
è stata affondata dalle forze na- 
vali della Cina popolare, Lo an: 
nuncia l’agenzia «Nuova Cina», 
precisando che la fregata «Yung: 
chang» e il caccia «Yungstai» 
erano penetrati nelle acque ter: 
ritoriali comuniste «per come 
piere le solite missioni di sabo- 
taggio». Mentre la fregata è sta» 
ta affondata, il caccia, anche se 
danneggiato, ha potuto. ripren- 
‘dere, il largo in direzione di 
Formosa. 

A sua, volta un portavoce /dél 
Ministero della Difesa cino-na 
zionalista ha affermato che quat- 
tro cannoniere comuniste sono 
state affondate e un’altra è sta: 
ta danneggiata durante il com. 
battimento, avvenuto ieri serà 
nello! Stretto di' Formosa, Un 
dragamine cino-nazionalista che 
assieme ‘a una. cannoniera' ha 
partecipato allo scontro coniotto 
cannoniere cino-comuniste, ha 
precisato il portavoce, è affon- 
dato. Ses 

Il combattimento navale & 
avvenuto nelle acque. dell’isola 
di Wuchiu — base della mari: 
na nazionalista — al largo del- 
la provincia del Fukien e. a 
Nord-Est dell’isola di Quemoya 

ai 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Nassau — Alcuni naufraghi della «Yarmouth Castle» scendono 
da una delle navi che li ha raccolti in mare dopo il disastro 


struggendo per prima la sala 
radio, Come è noto, dalla «Yur- 
mouth Castle» non è stato lan- 
ciato alcun segnale di «SOS». 

I passeggeri sono pressochè 
unanimi nell’elogiare Stato mag- 
giore ed equipaggio per il:co- 
raggio dimostrato durante la di- 
sperata lotta contro l'incendio 
e nel corso delle operazioni per 
limitare le perdite di vite uma- 
ne, ma-con altrettanta unani- 
mità essi confermano che le at- 
irezzature di ‘sicurezza erano 


ficienti o comunque scarsamen» 
te adatte. Ad esempio, a causa 
del mancato funzionamento del 
le sirene, non è stato possibile 
dare l'allarme generale e segna- 
lare ai passeggeri di raggiun: 
gere i posti assegnati per l'im- 
barco sulle lance di salvataggio. 
Queste ultime non sono potute 
essere tutte ammainate, in 
quanio sui cavi cui erano sospe- 
se ai paranchi, era stata passa- 
ta una abbondante mano di ver- 
nice che aveva incollato i cavi 
stessi nelle gole delle carrucole, 


Il comandante ‘dello. «Yar- 
mouth Castle», capitano Byron 
Voutsinas, è illeso: è stoto sal- 
vato dalla «Bahamas Stary ed 
ha raggiunto Nassau. L’ufficia- 
le, come hanno dichiarato mol- 
ti testimoni, ha personalmente 
combattuto il fuoco penetrando 
più volte in locali già in fiam- 
me per aiutare i passeggeri a 
mettersi in salvo, 

Oggi si ha notizia di un’altra 
sciagura marittima: un mercan- 
tile liberiano, il «Francis M.» 
di 3 mila tonnellate, partito da 
Brest in Francia, e diretto a 
Lisbona, è colato a picco la 
notte scorsa al largo dell’isola 
di Sein, ell’Atlantico, Nel nau- 
Iragio sono scomparsi îl capi- 
tano James Mac Lachlan ed il 
radio-operatore Norman Mussa, 
entrambi di nazionalità ingl se, 
mentre tutti gli altri compo» 


nità anticastriste in.azione 


ATTACCO DAL MARE . 
contro l'abitato dell'Avana 


x L’Avana, 14 
Fidel Castro ha annunciato 
Che due «imbarcazioni pirata» 
hanno attaccato la zona costie- 
ra dell’Avana,. probabilmente 
con l’obiettivo di attentare, alla 
vita del Presidente della Re- 
pubblica, Osvaldo Dorticos. 

Secondo notizie di fonte at: 
tendibile, una delle due imbar- 
cazioni ha colpito col fuoco 
delle proprie armi la residenza 
di Dorticos, prima di allonta- 
narsi verso il mare aperto, Non 
sì sa se il!Presidente si tro- 
vasse nell'edificio al momento 
dell’attacco, che non ha provo» 
cato vittime. 

A Miami (Florida) un grup 
po di profughi cubani anti-ca= 
stristi ha dichiarato di avere 
organizzato l'attacco, L'incur- 
sione delle due imbarcazioni & 
avvenuta prima dell'alba; s0- 
no state sparate raffiche di mi. 
tragliatrice calibro 50. Ambe- 
due le imbarcazioni sono torna» 
te indenni alla base, 


Lunedì, 15 novembre 1965 


ALL’ ORDINE DEL GIORNO DEL PROSSIMO CONSIGLIO DEI MINISTRI ° 9 
e > Ven La compagna di Turati 

ette disegni di legge 
per riorganizzare la Difesa 


Essi hanno l'intento di dare un’ amministrazione veramente unitaria alle Forze Armate 
Contemplata una piena rivalutazione delle funzioni del Capo di Stato. Maggiore Generale 


* DALLA REDAZIONE ROMANA 
ù Roma, 14 

AI prossimo Consiglio dei Mi- 
nistri, l'on. Andreotti presente 
rà sette disegni di legge relati- 
vi al riordinamento del Mini- 
stero della difesa e degli Stati 
Maggiori, in base alla delega 
ricevuta da. Parlamento nel di- 
cembre 1452. Tali provvedimen- 
ti rappresentano una radica» 
le innovazione dell’ordinamen- 
to del Ministero, in quanto rea. 
lizzano quel concetto unitario 
tra le varie forze armate al qua- 
le sì tende da 18 anni. 

I provvesimenti riguardano 
in particolare: 1) l’ordinamen- 
to dello Stato Maggiore della 
Difesa e degli Stati Maggiori 
dell’Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica in tempo di 
pace; 2) la riorganizzazione de- 
gli uffici centrali del Ministero 
stesso; 3) il riordinamento del- 
le carriere e la revisione degli 
organici degli impiegati civili; 
4) la nuova classificazione pro- 
fessionale ed economica, non- 
chè lo stato giuridico del perso- 
nale operaio addetto agli sta- 
bilimenti e agli arsenali; 5) la 
riorganizzazione e l'ammoderna- 
mento dagli stabilimenti e ar- 
senali medesimi; 6) la scuola 
di aggiornamento e perfeziona. 
mento per gli impiegati civili 
‘delle forze armate; 7) le modi- 
ficazioni delle norme riguardan- 
ti i ruoli professionali e assi- 
stenti delle Accademie navale 
e aeronautica e dell'Istituto 
idrografico della Marina, non- 
chè. modificazioni delle norme 
relative agli incaricati di inse- 
gnamento presso le dette acca- 
demie. 

I disegni di legge, che il Mi- 
nistro deila Difesa presenterà 
per l'approvazione 2 Palazzo 
Chigi, non torneranno per l’e- 
same in Parlamento: dopo la 
firma del Capo dello Stato, di- 
verranno, così, leggi ordinarie 
della Repubblica. 


Come previsto dalla delega, 
una commissione parlamentare, 
a suo tempo, venne chiamata 
a dare il proprio parere sui 
provvedimenti e a effettuare 
anche gli interrogatori dei rap- 
presentanti sindacali del Mini. 
stero, in modo da tenerne con- 
to nell’articolazione dei vari di- 
segni di legge, Questa commis. 
sione era composta da deputa- 
ti e senatori di particolare com. 
petenza in materia ed era pre- 
sieduta dali’on. Caiati, già sot- 
tosegretario e oggi presidente 
della cominissione difesa 2 
Montecitorio. Di essa facevano 
parte il maresciallo d’Italia on. 
Messe, gli onorevoli Corona 
(D.C.), D'Alessio (PCI), Leno- 
ci (PSI), Luigi Turchi (MSI) 
e i senatori Albarello (PSIUP), 
Granzotto Basso (PSDI), Pia- 
senti (D.C.), Vallauri (D.C.) e 
Palermo (PCI), che fu sottose- 
gretario alla Difesa e presiden- 
te della commissione d’inchie- 
sta per la mancata difesa di 
Roma. 

Quali sono, in definitiva, la 
importanza e gli obiettivi dei 
nuovi provvedimenti? Per dare 
una risposta a questo interro- 
gativo, sembra opportuno sin- 
tetizzare la situazione attuale 
del Ministero, presieduto  dal- 
l’on. Andreotti. Il Ministero del- 
la Difesa venne costituito con 
la riunione in un unico, mini- 
stero dei dicasteri della Guer- 
ra, della Marina e dell’Aeronau- 
tica, il 4 febbraio 1947; ma fl- 
nora il Ministero è stato unita- 
rio solamente sulla carta, per- 
chè, in effetti, era «uno e tri. 
no», essendo rimaste le tradi. 
zionali differenze tra Esercito, 
Marina e Aeronautica, con le 
conseguenti spesso irrazionali 
ripartizioni di competenze, le 
inevitabili duplicazioni dei ser- 
vizi amministrativi, le rivaltà 
nel far meglio. Pertanto, non 
avendo 11 legislatore provvedu- 
to nel 1947 a stabilire il nuovo 
riordinamento del Ministero 
unificato, ie tre amministra- 
zioni continuano a svolgere la 
loro attività a norma di un or- 
dinamento solo parziale, in at- 
tesa della definitiva sistema- 
Zione. 

La sistemazione giunge pro- 
prio con i sette disegni di leg- 
ge che l’on, Andreotti presen. 
terà al Consiglio dei Ministri. 
In base a essi, il Ministero del- 
la Difesa diverrà un tutto uni- 
tario, trasinrmando così il suo 
ordinamento: al vertice, il Mi. 
nistro della Difesa, con un ga- 
binetto particolare ridotto al 
minimo: indispensabile; quindi 
un segretario generale (milita- 
re), che jo coadiuverà attraver- 
so il coordinamento e la pro- 
pulsione amministrativa; infi- 
ne, cinque uffici centrali, e 
cioè quelli per gli studi giuridi. 
ci e legislativi, per il bilancio 
e gli affari finanziari, per l’or- 
ganizzazione metodi, meccaniz: 
zazione e statistica, per le ispe- 
zioni amnuinistrative ‘e gli alle 
stimenti militari. 


Questo. l'ordinamento centra- 
le, Vi saranno poi 19 direzioni 
generali che, non riproponendo 
più i temi di divisione e di 
differenziazione fra le varie 
Forze armate, convoglieranno 
tutta l’azione amministrativa a 
fini unitari, Per essere più chia- 
ri, diremo, ad esempio, che il 
servizio sanitario, il quale oggi 
si articola su tre direzioni ge- 
nerali completamente indipen- 
denti l'una dall'altra, renderà 
unitari i criteri per il recluta 
mento del personale, per l’ac- 


quisto dei medicinali e per i 
programmi di sviluppo. Altro 
esempio: le tre direzioni gene- 
rali di commissariato saranno 
integrate in un'unica direzio- 
ne, che presiederà a tutta l’atti- 
vità delle tre amministrazioni 
nel settore di competenza. Inol. 
tre. talune branche dell’ammini- 
strazione militare riceveranno 
un particolare impulso e poten- 
ziamento da questa unificazio- 
ne come, per fare un ulteriore 
esempio, la nuova direzione ge- 
nerale per le telecomunicazioni 
e l'elettronica, che avrà il più 
ampio vantaggio di esperienza 
e di possibilità in cielo, in ma- 
re e in terra, 


Non meno importante l’evo- 


luzione che comporta il prov- 
vedimento relativo al riordina- 
mento dello Stato Maggiore 


della Difesa in tempo di Pace. 
Il legislatore, nel decretare le 
muove norme, ha certamente te- 
nuto conto delle più recenti 
esperienze fatte negli Stati Uni- 
ti, in Inghilterra, in Germania 
e nella stessa Unione Sovietica. 
A questo proposito, sia al Mi- 
nistro che alla commissione 
parlamentare si è posto un de- 
licato problema: adottare o me- 
no lo schema del «Comitato dei 
capi di Stato Maggiore», quale 
organo consultivo del capo di 
Stato Maggiore della Difesa? Il 
problema è stato risolto stabi- 
lendo che il capo di Stato Mag- 
giore Generale ha l'obbligo di 
consultare «collegialmente» i 
capi di Stato Maggiore del 
l'Esercito, della Marina e del. 
l'Aeronautica in materia di pia- 
nificazione operativa e per la 


NELLA «GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO» 


Fatto il punto 


sull'agricoltura 


Un messaggio del Ministro Ferrari Aggradi 
e uno del presidente della «Coldiretti» 


Roma, 14 
Im occasione della «Giornata 
del Ringraziamento», indetta 


dalle ACLI e dalla Confederazio- 
ne coltivatori diretti, il Ministro 
per l'Agricoltura, on. Ferrari Ag- 
gradi, ha inviato un messaggio 
ai ‘coltivatori italiani, nel qua- 
le, tra l’altro, è detto: «l’annata 
agraria che sta per chiudersi è 
stata dura, specialmente per le 
avversità e le tempeste, 
hanno colpito vaste zone del no- 
stro paese, ma ci ha visti supe- 
rare (tutti insieme) tante diffi- 
coltà e ha registrato un podero- 
so passo in avanti della nostra 
agricoltura. Leggi fondamentali 
sono state predisposte e appro- 
vate: la legge per i mutui qua. 
rantennali e lo sviluppo della 
proprietà coltivatrice, la legge 
per la riorganizzazione degli en- 
ti di sviluppo a servizio della 
nostra gente, le leggi che rifi. 
nanziano tante attività essenzia- 
Ji per il progresso delle campa: 
gne, la legge-ponte per il «pia- 
no verde». E inoltre è stato mes- 
so a purito il nuovo «piano ver- 
de», che sarà lo sfruttamento 
fondamentale per lo sviluppo 
della agricoltura nei prossimi 
anni». 

«Credo di poter dire — ha ag- 
giunto — che il Ministro del- 
l'Agricoltura ha motivo di es- 
sere orgoglioso della sua gente 
e che i coltivatori italiani han- 
no motivo di guardare avanti 
con rinnovata fiducia: 
scente consapevolezza dei nostri 
diritti e del contributo, che sia- 
mo in grado di dare al Paese, 
la maggiore preparazione tecni: 
ca, il diffuso spirito imprendi. 
toriale, la confortante spinta as- 
sociativa, specialmente per la 
valorizzazione dei prodotti e per 
assicurare una più efficace e de- 
terminante presenza nei merca. 
ti, i mezzi a disposizione, che 
stiamo usando in base a scelte 
coraggiose e con rigorosi crite- 
ri economici, il chiaro quadro 
di obiettivi e di direttive d’azio- 
ne offertoci dal programma di 
sviluppo economico del Paese, 
le prospettive comunitarie, co- 
stituiscono solidi punti cardine 
per il rinnovo e il progresso 
della nostra agricoltura». 

Da parte sua, l’on. Bonomi, 
‘presidente della «Coldiretti» ha 
trasmesso per radio un messag- 
gio ai produttori agricoli ita- 
liani, esprimendo voti perchè il 
‘progresso sociale ed economico 


che 


la cre. 


delle nostre campagne sia assi: 
stito dalla benevolenza divina. 
Nel messaggio, l’on. Bonomi ri- 
corda che «la riforma agraria, 
l'assistenza, malattia, la pensio 
ne di vecchiaia, il «piano ver- 
de», la difesa dei prezzi posso- 
no considerarsi come alcune 
tappe delle conquiste di questi 
ultimi anni: molto è stato fat- 
to ma molto resta ancora da 
fare». 


EX SINDACI DENUNCIATI 
all'autorità giudiziaria 


Palermo, 14 

Due ex Sindaci di Ficarazzi, 
i signori Antonino Reina e Fran- 
cesco Cannizzaro, sono stati de 
nunciati all’autorità giudiziaria 
per avere percepito un'indebita 
maggiorazione sulle indennità 
di carica. 

La denuncia trae origine da 
un rapporto inviato dall'attuale 
Sindaco alla commissione pro- 
vinciale di controllo, e successi» 
vamente, al giudice istruttore 
della sesta sezione della Cancel- 
leria della Procura della Repub. 
blica di Palermo. 


redazione dei relativi program. 
mi tecnico finanziari. 


Maggiore generale, comunque, 


è stata dedicata dal Ministro e 
dai deputati e senatori la mag- 


e d’impulso  dell’attività delle 


l'alto consigliere tecnico-milita- 


Alla figura del capo di Stato 


giore attenzione: Il capo di 
Stato Maggiore, che dipende 
dal Ministro e a lui soltanto 
risponde, ha ottenuto — con 
il ‘nuovo provvedimento — il 
riconoscimento della sua posi- 
zione preminente nell'azione di 
coordinamento tecnico - militare 


Forze armate. Egli è, infatti, 


te non solo del Ministr>, ma 
anche del Governo per i pro- 
blemi interessanti la difesa e, 
in tale veste, deve essere tenuto 
al corrente, assicurando la uni. 
tarietà d'indirizzo delle tre For- 
ze armate ai fini della difesa 
del Paese, degli obiettivi della 
politica estera del Governo e 
del suo «orientamento politico 
per quanto concerne la parte 
militare. 


Non vi è dubbio che in que- 
sta rivalutazione della figura 
del capo di Stato Maggiore Ge- 
nerale abbia agito sul Ministro 
e sulla commissione parlamen- 
tare lo spettro dell’8 settembre, 
allorchè le Forze armate — a 
eccezione della Marina, che at- 
tuò i piani di emergenza — ri. 
masero senza guida e in balia 
di se stesse, 

Ricordiamo, infine, che il di. 
segno di legge relativo alla 
riorganizzazione delle carriere 
interessa 25.188 impiegati e 
48.372 operai, per un totale di 
oltre settantamila dipendenti 
civili, 

R. R. 


IL «VILLAGGIO AZZURRO» 
inaugurato da Andreotti 


Vicenza, 14 


Il Ministro della Difesa on, 
Andreotti è intervenu;o stama; 
ne ad alcune cerimonie svoltesi 
a Tonezza del Cimone. 

Il Ministro ha inaugurato, in- 
nanzitutto, il «Villaggio azzur- 
ro», che fa parte deila nuova 
zona logistica dipendenta del 
reparto missili «Nike» adibito 
alla difesa contraerea. 

Terminata la manifestazione 
al «Villaggio azzurro», il Mini- 
stro ha deposto una corona di 
alloro dinanzi al monumento ai 
Caduti. Successivamente. ha 
inaugurato la nuova sede de. 
Municipio, il nuovo acquedutto 
Civico e una scuola elementare. 
Il costo complessivo di queste 
opere è stato di oltre 120 mi. 
lioni di lire, 
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INGIUSTIFICATO PROVVEDIMENTO DELLA POLIZIA DI INNSBRUCK 


Espulsi i tecnici 
del traforo del Brenner® 


Si tratta di una squadra dell’ Istituto di geofisica di Trieste 
che già da tre anni compiva rilievi in territorio austria 


elettroteonico  Diqual, un £® 
metra e quattro operai, Giov 
dì mattina, mentre gli si 
erano al lavoro per le ricerch®| 


il traforo ferroviario del Bren- 
nero, presieduto dall'ex Mini- 
stro ‘Trabucchi e con sede pres- 


Trento, 14 


Un geologo trentino e una 
squadra di tecnici geofisici del. 


i g i i lso la Camera di commercio di i 

IO dle o Bolzano, ha incaricato circa tre che interessavano gli ultimi df° Nosti 

anni compivano una serie di amni fa il prof, Giulio Antonio |que chilometri del proget d 1 

rilievi in territorio austriaco, | Venzo di Trento, direttore del-| tracciato ferroviario, vale 0 ASS 

nella zona tra Colle Isarco e | l'Istituto di geologia di Trieste, |re nella zona di Innsbruck. mu 

Innsbruck, in preparazione del di approntare lo studio geolo- nivano fermati da un ) Uno 

traforo ferroviario italo-austria- | gico del progetto per la galleria | me, il quale chiedeva se il so O 

co del Brennero, sono stati in| ferroviaria che dovrebbe sot-|po avesse l'autorizzazione, P°° a 

questi giorni espulsi dalle auto- tendere il disagevole valico del| le ricerche. Dopo le doi E 

rità di polizia di Innsbruck, Brennero. E, appunto da tre|spiegazioni, il gendarme Sì a 

L'episodio è avvenuto giovedì anni, il prof. Venzo, il suo as- lontanava, non senza aver ER 

scorso e ne ha dato notizia î1| Sistente dott. Fuganti. di Tren-|ma annotato i nomi del Nasa 

dott, Andrea Fuganti, assisten- to, e altri. geologi del grup: po di studio, Na 

te del prof. Venzo dell’Universi-| PO di studio, procedono ai t-| Qualche ora dopo, il doti ti a 

tà di Trieste, che era a capo ‘Hevi- necessari Sia sul versan-| puganti e i geofisici, nei pre Gao 

del gruppo incaricato di con- te italiano come su quello aU-|di Schoenberg, alla confiue@ È 0) 

durre i sondaggi dal comitato | StiAco. della Stubaital, venivano 1® pae. 

per il traforo ferroviario del Mercoledì scorso, Fuganti è|giunti da una pattuglia delli RC 

i Brennero in accordo con le au-|giunto a Innsbruck assieme al|gendarmeria, Questa volta ost per 

Una recente foto di Angelica Balabanoff, la famosa esponente | tori: i ruppo geofisico di Trieste, del | spiegazione risultò inutile: PS: l0rin 
socialista, che fu compagna di Filippo Turati: le condizioni di torità austriache. ai A seveno parte Ul pento COSIO le ricerche ci volelif ?l sin 
salute della Balabanoff, che ha 89 anni, destano preoccupazioni Come è noto, il comitato peri qua s DR fn D° 
= do della polizia federale. Te la: 
Il dott. Fuganti e Diqual Bliey, 

MEN darono ‘a Innsbruck e furof) brom 

ricevuti da uno degli alti IU] lago 


zionari della polizia federa"! 
col quale discussero ii pro 
ma, Egli assicurò che si sareb| È 
be messo in comunicazione d 
la Camera di commercio... 
Bolzano e con il Consolato #8} | 
liano per chiarire la comple i 
vicenda. Successivamente. 
funzionario avvisò Fuganti d 
l'impossibilità di continuare 
ricerche: egli e i suoi com! 
gni dovevano immediatami Mi L 
lasciare il territorio austria@0) 
vi sarebbero potuti tornare d' 
lora avessero ottenuto res0” 
te autorizzazione a livello 
Ministeri degli Esteri. 
Gli studiosi italiani surofi 
poì sottoposti a interrogato!” 
e. quindi dovettero riprende?! 
i loro automezzi e i loro S 
menti e, accompagnati da ha Ton 
tuglie della gendarmeria, ni Mente 
giungere il confine. 


Mandato di cattura per disastro 
contro i responsabili dell'esplosione 


Una delle donne rimaste ferite sotto le macerie è morta ieri mattina all’ospedale 
Stazionarie le condizioni degli altri feriti - La casa è parzialmente inabitabile 


te, Tranquillo Allevi, ed ora in 
attesa del processo di appello, 
ha commentato con severe pa- 
role questo pomeriggio le no- 
tizie apparse Sui giornali di 
stamane, Tali notizie riferiva 
no che un detenuto, Michele 
Mannu, in una lettera inviata 
alla Magistratura circa tre me- 
si fa, aveva dichiarato di cono- 
scere il vero assassino di Tran- 
quillo Allevi. un impiegato di 
Verbania, iornendone nome € 
cognome ed indirizzo, Renzo 
Ferrari — secondo il Mannu — 
sarebbe stato completamente 
estraneo alla vicen per la 
quale fu condannato. 

L'avv. Ciurlo ha detto che 
le «rivelazioni» di Michele Man- 
nu, sulle quali si è appreso 
che vi è stato un controllo dei 
carabinieri, erano «paleseme! 
te. prive di fondamento», per- 
chè il detenuto non è nuovo a 
manifestazioni del genere. «Non 
conosco l'impiegato di Verba- 
nia accusato — ha aggiunto 
Ciurlo —, ma, vorrei essere il 
no scorso a 30 anni per aver/suo jo per dimostrare che 
ucciso con un bitter avvelena-| non.si può calunniare un ga- 
to il marito della sua ex aman:|lantuomo». 


il magistrato ha spiccato în ‘sa, poichè lo stabile non offre 
giornata mandato di cattura|garanzie di perfetta stabilità. 
contro i tre responsabili del| Le lesioni subìte sono molto 
crollo, cioè coloro i quali sta-| gravi e le minacce di un nuovo 
vano fabbricando petardi nello | crollo non sono affatto scon- 
scantinato del laboratorio di le-| giurate. 
gatoria. Le imputazioni a loro| 1 vigili del fuoco, che hanno 
carico sono di disastro e piu terminatassio. sgombero delle 
riomicidio colposo. I mandati| macerie e il ‘puntellaraento del- 
sono stati spiccati contro DO-|1 parti pericolanti, hanno tro- 
nato Santochirico, di 40 anri,| vaio net corso dei lavori centi 
proprietario della legatoria; Do- naia di petardi, la muggioranza 
menico Mancini, un operaio di| go; quali esplosi. di 
22 anni, il quale, come si ricor- so 
derà, confessò, mentre lo tra 
sportavano all'ospedale, che la 
esplosione era avvenuta nello 
scantinato ove sì preparavano 
«botti» e petardi; e lo studente 
Filippo Pinzari, di 22 anni. 
Essi sono stati interrogati @ 
lungo, questa mattina, in ospe- 
dale. Iù Mancini e il Pinzari 
hanno raccontato al magistrato 
come si sono svolti i fatti che 
hanno provocato l'esplosione di 
circa nove chilogrammi di pol- 
vere  pirica conservata nello 
scantinato dell’edificio di via 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 14 

Uno dei feriti del pauroso 
crollo verificatosi nel pomerig- 
gio di sabato al quartiere Gia- 
nicolense, per lo scoppio di una 
fabbrica clandestina di petardi, 
è morio questa mattina. Si trat- 
ta di Anna Taraborelli, la quale, 
secondo notizie non conferma- 
te, si trovava al momento della 
esplosione e del crollo dell’an- 
golo dello stabile, nei bagno del 
proprio appartamento, ed è sta- 
ta travolta senza alcuna possi 
bilità di porsi in salvo. La Ta 
raborelli era stata estratta în 
condizioni gravissime dal cumu- 
lo delle macerie ed era già in 
stato di coma quando è stata 
trasportata all'ospedale, E° mor. 
ta' questa mattina. 

Le vittime della sciagura sal- 
gono così a tre: due donne (la 
Taraborelli e Maria  Nardec- 
chia, di 30 anni) e un uomo 
(Mario Mercinario, di 22 anni). 

Intanto, espletate le indagini, 


i ese 


FREDDO E NEVICATE | 


. . 
in Carnia e nel Tarvisiall 
Udine, 15, 
Su tutto il Friuli continu@. 
imperversare il freddo: due si 
di sotto lo zero si registi! 
nell'alta Carnia e nel Tarv 74 
no, In quest’ultima località 1 
vica fin dalle prime ore di &' 
mane. La neve ha raggiun DA 
dieci centimetri. si Nanzi 
La strada statale Ponteb! Lisa 


Cc. L. 


A un mese dal processo d’appello 


MANCATA «BOMBA» 
sul «caso del bitter» 


Genova, 14 

L’avv. Luca Ciurlo, uno. dei 
tre difensori di Renzo Ferrari, 
il veterinario condannato l'an- 


è stata sgomberata dalla D° 
da mezzi dell'ANAS ed è tr 
tabile fino al confine con È 
stria. Sul monte Lussari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Milano, 14 

Un uomo, dall’apparente età 
di 55 anni, è stato fermato oggi 
a Salsomaggiore dinanzi al pa- 
lazzo delle poste. Si ritiene che 
il fermo sia in relazione con le 
indagini sulle recenti rapine 
alle banche milanesi, L'uomo 
è stato interrogato a lungo nel. 
la sede del gruppo dei carabi- 
nieri di Parma; successivamen- 
te, nella tarda serata, è stato 
accompagnato sotto scorta a 
Milano, 

I carabinieri mantengono, sia 
sull’episodio sia sulle generali. 
tà del fermato, il più assoluto 
riserbo, Sembra però che sul 
fermato siano sorti sospetti in 
seguito a una telefonata, inter 
cettata, che egli avrebbe fatto 


=TEEEEZZ= 


LE INDAGINI SULLE RAPINE NELL& BANCHE MILANESI 


UN «FERMO» A BERGAMO 
RITENUTO MOLTO IMPORTANTE 


Tutti gli istituti di credito presidiati a scopo preventivo 


da Salsomaggiore, dove si tro- 
vava da un paio di giorni, con 
un pregiudicato di Milano, Lo 
uomo aveva preso una camera 
in affitto a Parma nell’oltretor- 
rente, A quanto si è appreso, 
tale camera sarebbe stata oggi 
accuratamente perquisita, 
Nella tarda serata, l'uomo 
fermato a Salsomaggiore è giun- 
to a Milano ed è stato subito 
interrogato da funzionari della 
Squadra mobile, Le generalità 
del fermato non sono state rese 
note: sembra tuttavia da esclu- 
dere che egli possa essere uno 
dei responsabili materiali delle 
rapine; i banditi, infatti, in ba- 
se alle testimonianze, sarebbe- 
ro stati tutti piuttosto giovani. 
Polizia e carabinieri di Mila- 
no continuano incessantemente 


=—EEEEEEZZZZE 


LA <MIS 


S> E IL POLIZIONIO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Londra — La candidata italiana al titolo di «Miss Mondo», la signorina Guya Libraro, nella tra- 


dizionale istantanea con il «policeman» in una strada del centro della capitale britannica 


— Sprovieri: «Mentre eravamo in- “= === =" = att 
tenti alla izi della 
o osi ea | TRAGICA SERIE DOMENICALE DI INCIDENTI DELLA STRABÌ 
— hanno detto — siamo stati Fica; 


investiti da una fiammata pro- teen 
vocata, probabilmente, per un tar, 
errore di dosaggio. Abbandona Map 
to tutto, siamo riusciti a rag- i 
giungere, attraverso una scala 
di ferro, la legatoria, dove si 
trovava il Santochirico. Lo spo- 
stamento d'aria prodotto dalla 
esplosione ci ha gettati tutti e 
tre in strada». 

Il Mercinario, invece, si è 
attardato nello scantinato ed è 
stato investito dall'esplosione 
quando era ancora sui primi 
gradini della scala. Il Santochi- 
rico ha detto di aver affittato 
il locale con regolare contratto 
al Pinzari, suo lontano parente, 
nei primi giorni di ottobre, Il 
legatore di libri ha detti 
ero a conoscenza d. 
dei tre giovani; sape» 
che il Pinzari stava eseguendo 
studi chimici, aiutato dol Man: 
cini e dal Mercinario, i quali 
erano soliti recarsi nello scan- 
tinato nel pomeriggio, tratte 
nendovisi fino alle vrime ore 
della sera». 


I tre arrestati, quando le con- 
dizioni di salute ln permette 
ranno, saranno condotti nel car- 
cere di Regina Coeli a disposi 
zione dell'autorità giudiziaria. 
Una delle donne ferite, Marcel 
la. Marelli, dì 38 anni che era 
stata giudicata guaribile in 10 
giorni, è stata dimessa nel po- 
meriggio. Le condizioni degli al- 
tri. feriti sono stazionarie: il 
più grave è Pietro Goddoj. 

I tecnici intanto hanno com- 
pletato i sopraluoghi ‘allo sta- 
bile lesionato e questa sera han- 
no autorizzato a riprendere pos- 
sesso dei rispettivi appartamen- 
ti soltanto otto famigiie, ie qua- 
lì abitano nella parte più lonta- 
na dal punto dell'esplosione. 
Tutte le altre famiglie sono sia- 
te diffidate dal rientrare in ca- 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


sità irregolare, intensa sul 

sità irregolare, intensa su der 
Nel corso della giornata, graduale 
intensificazione della nuvolosità, ac- 
compagnata da piogge e rovesci sul 
rilievi oltre i 500 metri, a partire 
dalle regioni nord occidentali. Su 
regioni centrali, meridionali e isole 
molto. nuvoloso con piogge e temi 
porali, Temperatura: senza notevoli 
variazioni. Venti: al Nord deboli va- 
riabili; al Centro e al Sud moderati 
occidentali con. rinforzi locali. Mari: 
Mar Ligure, Mar Tirreno, Mar di 
Sardegna, Mar di Sicilia, mossi, lo- 
calmente. agitati; Ionio e Adriatico 


mossi. 
minime e massime 


DUE MORTI NELL'AUTO 


ca 
PRECIPITATA IN UN CANALÎ: 
Altre gravi sciagure nel Veronese e presso Bergan! NE 
x 


Roma, il Rosolino si è sconti 
to al semaforo di Porta NU 
contro un autocarro j $ 
riportando gravissime ferit@.; 
morto durante il trasporto * 
ospedale, 


in uno scontro fra due 
accaduto nei pressi di 
(Bergamo) due persone 
motte e altre quattro 
maste ferite, I morti sono 
sare Mariano, di 24 anni, di’ 
Pietro Vernotico (Brindis hg 
Piero De Gaudenzi, di 31 °° 
di Armeno (Novara), pi 
I due, a bordo di una ! 
taria, nseme con Renzo Te! 
tini, di 28 anni, di Sorisole (5f 
gamo), erano diretti vers0 
lano, quando l'auto è sba 
sulla sinistra, andando a 
re frontalmente contro 
tra vettura, che veniva 
rezione opposta e sulla di 
viaggiavano Giuseppe Orlal 
di 52 anni, di Canonica d' 
(Bergamo), con la figlia 
di 21 anni e Angela Tan 
di 69 anni, di Verona e 
te a Bergamo. 

In seguito allo scontro, 


fornaio Alberto Frapporti, di 
36 anni, di Peschiera, il quale 
tornava a casa dopo avere as: 
sistito a Bardolino a un incon- 
tro calcistico, e il venditore am. 
bulante Vincenzo Rosolino di 31 
anni, nato a Napoli e residente 
a Verona, » 

Il Frapporti, perso il control- 
lo della guida, si è scontrato 
frontalmente con la sua vettu- 
retta contro una «1100» in lo- 
calità Casa Pace, tra Bardolino 
e Pacengo, sulla Gardesana 
orientale. Estratto in fin di vi. 
ta dall'auto, è morto mentre 
veniva trasportato all'ospedale. 

Nell'incidente sono rimasti fe- 
taria, insieme con Renzo Tengat. 
ta, di 17 anni, di Peschiera, il 
quale viaggiava col Frapporti, 
e i falegnami Achille Bianconi, 
di 37 anni, di S. Michele Extra, 
e Francesco Marchi, di anni 25, 
di Pigozzo di Verona, i quali si 
trovavano sulla «1100». 

Vincenzo Rosolino era alla 
guida di una «Giulietta» sulla 
quale si trovavano quattro suoi 


Rovigo, 14 

Due persone sono annegate in 
un'auto finita in un canale nei 
pressi di Contarina, nel Pole 
sine. 

Ermenegildo Sandalo, di 46 
anni, alla guida di una «Fiat 
1100», con a bordo Vittorio Miot- 
to, 65-anni, Luigi Zanesco, 
di 38, Sergio Andreotti e Giuseb- 
pe De Stefani, di 42, tutti di 
‘Boara Polesine (Rovigo), si sta- 
va recando a Taglio di Po per 
assistere a un incontro di cal 
cio tra due squadre locali, quan 
do — oltrepassato un ponte — 
l'auto è finita in un canale 
Mentre lo Zanesco, l'Andreotti 
e il De Stefani sono potuti usci- 


le indagini tendenti a sgomina- 
te la pericolosissima banda 
che venerdì scorso, in poco più 
di mezzora, prese d'assalto ben 
tre Istituti di credito. Fer tut- 
ta la serata di ieri e tutto oggi, 
centinaia. e centinaia di inqui. 
renti hanno continuato a «bat- 
tere» non solo la metropoli mi. 
lanese, ma anche le cittadine 
e i centri vicini a Milano, Que- 
sta vasta «battuta» ha portato 
— a quanto è dato sapere — a 
un fermo che viene giudicato 
importante per trovare il ban- 
dolo della intricata matassa. 
uesta notte a Bergamo, agen- 
ti di polizia hanno fermato 
Adalberto Pane di 25 anni, da 
Canonica d’Adda, Il fermo è 
avvenuto per il tramite di una 
segnalazione, Il Pane avrebbe, 
infatti, lasciato capire negli 
ambienti della malavita di es- 
sere stato uno degli autori di 
un «grosso colpo» compiuto 
recentemente a Milano, 


Secondo indiscrezioni, il «fer- 
mato» sarebbe stato riconosciu- 
to dal direttore della Banca 
popolare di Milano, e anche da 
un funzionario della Banca po- 
polare di Novara, Si tratta, pe- 
Tò, ripetiamo, solamente di vo. 
ci, in quanto nulla di ufficiale 
è stato ancora comunicato da- 
gli inquirenti. 

Sembra ad ogni modo strano 
che uno dei rapinatori si sia 
potuto lasciare sfuggire qualco- 
sa sul «colpo», in quanto la Que- 
stura ha messo a disposizione 
di chiunque sia in grado di da- 
re informazioni sui rapinatori 
una grossa cifra (si parla di 
dieci milioni), 

A scopo di prevenzione, è sta- 
to nel frattempo disposto che 
tutte le banche milanesi venga- 
no da domani mattina presidia. 
te: davanti a ogni istituto ban: 
cario e alle loro filiali e agen- 
zie vi sarà pertanto un agente 
o un carabiniere, o due guardie 
notturne, 

Un ultimo episodio si è inseri. 
to. nelle Saiaoini Si tratta di 
una telefonata minatoria giunta 
all'abitazione di Calogero Vinci. 
guerra, il giovane di 15 anni, 
garzone di drogheria, che, pas: 
sando davanti alla banca di via 
Pisanello, vide i banditi all'in. 
terno dell'istituto mentre sta- 
vano compiendo la prima delle 
rapine. e con grande sangue 
freddo. registrò il numero di 
targa dell'auto che li stava 
aspettando all'ingresso; Una vo- 
ce anonima ha to di 
morte il ragazzo, 

A. M. 
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re dall'auto semiaffondata, il 
Sandalo e il Miotto vi sono ri- 
masti imprigionati, annegando, 
Sul posto si sono recati la 


vw 


polizia stradale e i carabinieri 
di alcune località vicine; quan- 
do sono giunti, però, il Sandalo 
e il Miotto erano già morti, De- 
gli altri occupanti, solo lo Za- 
nesco ha riportato lievi contu: 
sioni, Causa dell’incidente sa- 
rebbe stato — secondo la poli- 
zia — un improvviso malore che 
ha colto il guidatore. 

Due morti e. sei feriti sono 
il bilancio di due incidenti av- 
venuti stamani sulle strade del|ti 
Veronese. Le vittime sono il 


PE; 


mentre veniva trasportato 
ospedale. Le altre quattro 
sone coinvolte. nell’i ;o 
ì | hanno riportato lesioni gii 
te guaribili dai 10 ai 25 990 


COMUNICATO Ar SIGG. MEDICI 


Conferme e consensi di medici di tutto il mondo 
indicano nella terapia col 


 PROBIOTIC 


uno dei presidi più idonei ed efficaci per preve. 
nire e curare i cosidetti “disturbi da antibiotici” 
(carenza vitaminiche, gengiviti, stomatiti, turbe 
gastro-enteriche, ecc.) Nelle malattie infettive in 
genere il PROBIOTIC integra efficacemente la 


terapia antibiotica, 
un prodotto FI] 


Temperature 
di ieri: Bolzano 4, 10; Verona 5, 8; 
Trieste 4, 6; Venezia 5,7; Milano 
2, 11; Torino —3, 9; Genova 6, 16; 
Bologna 5, 10; Firenze 5, 14; Pisa 
4, 14; Ancona 9, 13; Perugia 4, 11; 
Pescara 7, 17; L'Aquila 6, 10; Roma 
Città 4, 22; Roma Ciampino 7, 17; 
Campobasso 5, 10; Bari 10, 20; Na- 
poli 10, 17; Potenza 5, 9; Catanzaro, 
1, Reggio Calabria 13, 20; Mes- 
sina 13, 18; Palermo È 
110, 20; Alghero 8, 16; 
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1 Melgtici il più ambito riconosci- 


0, capofila. L'ing. Nicolò 


tal ll frutto del compromesso. 
gti Tn Relangelo» e «Raffaello» fu- 
| WIO impostate contemporanea- 


ite 
| gino del ’63, meritando alla 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 15 novembre 1965 


MENTRE LA «RAFFAELLO» SI APPRESTA A RIPRENDERE IL MARE DOPO IL NOTO INCIDENTE 


Costruttori e maestranze triestini 
pra di ogni polemica 


Dai progetti di compromesso delle due «ammiraglie» agli interventi di Gostanzi, geniale innovatore 
In campo marinaro - L’opera meritoria di Zuccoli e le sue dimissioni dopo mezzo secolo di attività 


sono al di so 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Genova, 15 
La «Raffaello» riprenderà il 
So come previsto dagli itine- 
ari Ufficiali, il 6 dicembre pros: 
în 0, avendo perduto pratica- 
lente un solo viaggio oltre a 
Quello interrotto. Sembra ormai 
0 che i lavori nella parte 
imp iera, dove sono allogati gli 
'Pianti rimasti danneggiati dal- 
agi ndo, potranno essere por- 
Hei ® termine con un certo an: 
DO su tale data. Si pensa a 
ton ‘Ova che in plancia sarà an- 
3 il comandante Oscar Ri. 
n Ticonfermato, ad onta dei 
to perati limiti di età, da tutta 
ni Rinione pubblica e dai setto- 
Sindacali. 
we ercheremo ora di sintetizza: 
ne Vera storia delle «ammira» 
o) Esse sono nate da un com- 
‘Messo, Ideate dai tecnici del- 
È Ocietà armatrice in base alle 
EViste esigenze di traffico, so- 
0 State perfezionate dai pro- 
Sttisti dell’Ansaldo e dei ©. R. 
in A. Sulle prove dei modellini 
Vasca a Roma, sono corse 
tolte voci. Un solo fatto è cer- 
ti Ordini superiori, non impar- 
ll dalla Società «Italia», hanno 
i certo punto imposto una 
tr biosi fra i due progetti, at 
Mendo all'Ansaldo la qualifi- 


di i, triestino, che per le 
è «ammiraglie» della flotta 
Tcantile italiana aveva ideato 
ella nave che oggi sì chiama 
in ic», e che non teme con- 
nei del mondo, non volle 
Ticonoscere paternità alcu- 


nente 18 settembre 1960, assie- 
® alle «Galilei» e «Marconi». 
E due australiane del Lloyd 

Tarono in linea rispettiva- 
so nella primavera e nello 


stà armatrice e ai Cantieri 


ima guerra mondiale, 


invio dei nostri prodotti nelle 
aree che il Lloyd è chiamato a 
servire in base alla convenzio- 
ne di Governo. 

Per le sue indubbie doti, Giu- 
seppe Zuccoli fu preposto alla 
fusione delle società aeree ita- 
liane e, assolta anche questa 
missione, fu messo alla testa 
della massima compagnia di na- 
vigazione italiana, poco dopo 
che questa aveva ricevuto un 
fiero colpo con il naufragio del- 
l'«Andrea Doria». Sempre primo 
ad arrivare in ufficio e ultimo 
ad andarsene, Zuccoli all’«Ita- 
lia» era amato e insieme temu- 
to, a seconda dei casi: era co- 
‘munque sempre rispettata la sua 


dirittura, la sua capacità, an- 
che la sua testardaggine nel 
perseguire quegli obiettivi che 
lla sua passione per il mestiere 
gli lasciava intravvedere possi. 
bili, Così Zuccoli non si accon- 
tentò dei risultati della «Miche- 
langelo»n. Attese quelli della 
«Raffaello». 

Sull’«ammiraglia» bis, gemel. 
la a tutti gli effetti per conce- 
zione e per meccanico ricalcolo 
dei piani costruttivi, furono ap- 
portati quei suggerimenti che 
Nicolò Costanzi dopo le espe- 
rienze della prima, potè fornire 
e che fecero superare alle prove 
preliminari i 29 nodi e mezzo. 
Fummo proprio noi a riferire 


GIOVANI E VETERANI SI SONO RIUNITI IN CAMPANIA 


A raduno gli aviatori 


del <Cavallino rampante» 


Rievocate le gesta belliche del glorioso 4.0 Stormo 


che sì fregia del distintivo di Francesco Baracca 


N 
Capua, 14 
I piloti vecchi e giovani, i cui 
aerei si fregiarono del distinti 
vo bianconero col «Cavallino 
Tampante», si sono riuniti allo 
aeroporto «Romagnoli» di Graz- 
zanise presso Capua, per l’XI 
‘Raduno del 4.0 Stormo, Il «Ca- 
vallino rampante» era, nella pri. 
le, l'insegna 
personale del più grande asso 
della caccia italiana, Francesco 
‘Baracca, e dopo la sua morte 
simboleggiò la sua squadriglia, 
la 9l.a. Quando, nel 1931, fu 
costituito il «4.0 Stormo», in es- 
so entrò la 9l.a squedriglia e 


l’intero reparto adottò il distin- 


to: il premio ANIAI, confe- 
dall’Associazione nazionale 


tivo dell’aviatore Caduto e si 
chiamò «Francesco Baracca». 


"| îeam 


aa 


"i Vero creare problemi che tro- 


j Dopo provando e riprovando». 


“iper 
| aatibno 002 competenza indi. 


ha mentre la gestione risul- 


i tan timo scorcio del quinto 
Ro 


| dg Nel frattempo, erano pas: 


" | ipgCibile, TI risultato è sempre 


sus 
lara ‘a fra le labbra, si fece ca- 


È 
5 [am 
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ua 
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| In Francia i quattro 


Tad 
; SCI Thiopia marina: , qualcu- 
| app Corse a Roma che man- 


ala eri e costruttori italiani 
ut piglio realizzazione degli 
da sette anni in campo na- 
& ®, Il successo di Nicolò Co- 
a ancora una volta lungi- 
Marte innovatore in campo 
a naro, fu successo pieno del- 
Caarina sovvenzionata e dei 

tieri dell’IRI, marina e can- 
da Ti che oggi si vogliono mette- 
ti Sotto accusa, tacciandoli di 
‘Apacità, di sprechi. Il co- 
Men mplessivo delle due lloy- 

e non ha superato i 35 mi. 


iva, 
nta per la linea del Nord Ame- 
‘A sì credette necessario rea- 
‘e navi di caratteristiche di- 
ta tali da offrire a una clien- 
Diù esigente, e contempora- 
ra all'emigrazione, un’al- 
tig tiva decisiva al mezzo 20- 
tei Così, fra studi e varianti, 


le dall’impostazione fu possi 
Mettere in linea due navi 


dalle 42 mila alle 46 mila 

ss ate, 

Tg ave è la più complessa 
zione del genio umano, 

Concorrono in maniera de- 

h te tutte le branche del- 


RSetto a una certa percentua- 
Tischio: saranno le prove 
‘attuali a confermare le 
Îoni delle esperienze in va- 


tn Mo soluzione soltanto ri- 
MTendo alla tecnica galileiana 
le prove in mare della 
Atchelanteion Nicolò Costanzi 
UN amato d'urgenza a Geno- 
Pang amara rivincita per il 
ey è vecchio, amareggiato € 
0. Studiò una serie di fo- 
valle riprese durante le pro- 
x, Siunto sotto bordo, diede 


'° ©on una coffa quasi a pelo 
&& per osservare la turbo- 
cija delle eliche in piena ve: 
«Michelangelo» superò la 
Ù t contrattuale, ma un al- 
top grande vecchio la accettò 
Ni con riserva. Si chiama 
Pup PDe Zuccoli e l’opinione 
tir lo considera oggi un 
Tira, ato» per colpo delle «am- 
DI bee: Il 21 aprile, quando 
i dliera  dell’Ansaldo venne 

alnata e fu issata quella 
alia», Zuccoli celebrava 
suo il 53.0 anniversario 
eva Sposalizio con il mare. 
" Cominciato alla Sitmar, 
Lloya Triestino, aveva 
Per innegabili meriti 
‘2 carriera, affiancando 
x Cosulioh: nel ricostruire 
ca annientata dalla guer- 
Altea Sette navi bianche per 
derg » Asia e Australia e le tre 
ea del Congo. Fu lui a 


3 


Selisti» quando, dopo an- 


alle com; > 

= pagnie di ban: 

Le icienti navi da carico, 
la q: i 

3 de) Tammatica chiusu- 

Ue! Canale di Suez nel 1956, 

do via periplo afri- 


d Ttime Tifornimento di materie 


Slle nostre industrie e lo 


Il reparto, da qualche anno, 
ha cambiato nome (si chiama 
«4.a Aerobrigata») ma ha con- 
servato l'insegna araldica di 
quasi mezzo secolo fa, e oggi a 
Grazzanise si sono riuniti tutti 
coloro, in servizio o in congedo, 
che ne hanno fatto parte nelle 
varie epoche. Fra essi erano ii 
gen. Ranza, unico superstite dei 
compagni di Baracca, e le me 
daglie d’oro Rigatti e Poli. 

Dopo una Messa al campo, 
celebrata ir un’aviorimessa, il 
comandante della base, col. Bar- 
ra, ha rievocato la storia del 


reparto, dalle pattuglie acroba- 
tiche degli anni fra il 1931 e 1l 
740, alle azioni dell’intero perio- 
do bellico, Dal ’40 al ’45 il «4.0 
Stormo» compì 42 mila 330 ore 
di volo di guerra, dall'Africa 
settentrionale, al Mediterraneo, 
ai Balcani; esso costituì, dopo 
l’8 settembre 1943, il nucleo del. 
la nuova Aeronautica militare 
italiana che si schierò al fianco 
degli alleati. Per le azioni dei 
suoi piloti, 66 dei quali caddero 
in combattimento, lo Stormo 
ebbe la medaglia d'oro al Valor 
militare; la stessa onorificenza 
fu concessa a 13 dei suoi appar 
tenenti. 

Dopo un breve discorso del 
comandante della 2.a Regione 
terea, gen. Bucchi, in rappre- 
sentanza del Capo di S.M, della 
Aeronautica, gen. Remondino, 
si è svolta una dimostrazione 
aerea. Si è esibito in volo un 
aviogetto «F-104G», capace di 
superare il doppio della veloci- 
tà del suono, e che attualmen- 
te costituisce il nerbo della 4,8 
Aerobrigata. Quindi, la pattu- 
glia acrobatica nazionale «Frec- 
ce Tricolori» ha svolto il suo 
programma completo con nove 
‘aerei «Fiat G-91», ‘A conclusio- 
ne della giornata, un pranzo ha 
raccolto, nella sala del Circolo 
ufficiali, tutti i radunisti. 


per radiotelefono al presidente 
Zuccoli la notizia. Con mal re- 
pressa commozione, ci pregò di 
trasmettere le sue congratula. 
zioni e il suo grazie agli inge- 
gneri Costanzi e Verzegnassi, & 
tutti, tecnici e maestranze che 
avevano contribuito a quel tra. 
guardo, che alle prove ufficiali 
sarebbe stato superato di un al- 
tro miglio. 

Nel viaggio inaugurale .@ nei 
successivi, la «Raffaello» ha 
brillantemente dimostrato che 
gli errori umani — scusabili 
perchè tali — erano stati total. 
mente ovviati e lo sarebbero 
stati fra breve anche sulla «Mi- 
chelangelo», che — sempre in 
ossequio alla verità — sosterà 


mente soddisfatti: il progetto è 
firmato, ancora una volta, da 
Costanzi, 


vietici ha scoperto i resti fos- 
sili di un «mostro volante» che, 
secondo i primi esami effettua- 
ti, risalirebbero a circa 190 mi- 
lioni di anni or sono, La 500- 
perta. effettuata nella regione 
di Leninabad, mel Tagikistan, 
riveste 
scientifico. 


Italo Orto 


——_ 


SCOPERTI 1 RESTI 


di un «mostro volante » 


Mosca, 14 
Un gruppo di paleontologi s0- 


eccezionale interesse 


Ccamblo dlelle conseone all'Italia» DS il «Moretti d'oro» 


Genova — Nel corso di una breve cerimonia i dirigenti della società «Italia» sono stati presen» fi 
tati al nuovo Presidente, ammiraglio Giuriati, e hanno porto un commosso saluto al Presidente 
uscente, Gr. Uff. Zuccoli; ecco lo scambio delle consegne tra Giuriati (a sinistra) e Zuccoli 


EFINITE LE MODALITA" 


Udine, 14 

Si è riunita ieri la Commis 
sione di studio per la stesura 
dello statuto del Premio per 
la cultura «Moretti d'Oro». La 
Commissione di studio, di cui 
erano presenti il pittore Giusep- 
pe Zigaina, lo scultore Dino Ba- 
saldella, gli scrittori Oliviero 
Honoré Bianchi e Fulvio To- 
mizza, il poeta Domenico Cado- 
resi, il musicista Fabio Vidali e 
il dott. Luigi Ciceri, segretario 
della Filologica Friulana, ha di. 
scusso lo schema di statuto pre- 
disposto dalla presidenza del 
‘Premio. 

In sostanza, il Premio Mo- 
retti d’Oro, il cui ammontare è 
di tre milioni, comprende un 
premio-concorso letterario a ca- 
Tattere nazionale dotato di un 
milione; e due premi destinati 
a premiare personalità della 
cultura regionale, di un milione 
cadauno, Tre giurie procederan- 
no all'assegnazione dei premi 
entro i primi di giugno di ogni 
anno. 

Per quanto riguarda i premi 
alla personalità, che nel pano- 
rama generale della cultura ita. 
liana costituiscono una novità, 
si è deciso di assegnarli a uo- 
mini distintisi nelle seguenti 
branche della cultura: arti fi- 
gurative, saggistica, musica, ar- 
chitettura e urbanistica, lettera- 
tura, spettacolo. Ogni anno ver- 
ranno premiate a rotazione due 
personalità operanti nelle sud- 
dette discipline, secondo l’ordi. 
ne descritto. 


un solo mese per lavori, in 
gennaio, Certe illazioni genovesi 
che, passando di bocca in boc- 
ca, diventano affermazioni, ap- 
paiono, alla luce della persona. 
le esperienza e della realtà dei 
fatti, stolide o intenzionali, I 
risultati ufficiali dell'inchiesta 
faranno luce sulle cause del si. 
nistro, Il buon senso dei marit. 
timi ha restituito a Oscar Ri- 
bari il suo intemerato agire da 
marinaio, Sentiamo di poter af- 
fermare che le dimissioni di 
Giuseppe Zuccoli dalla presi- 
denza dell’«Italia» non hanno 
alcun rapporto con l'incidente. 
Erano state reiteratamente pro- 
poste, sin dall'inizio dell’anno; 
ed erano diventate definitive il 
21 ottobre scorso, dieci giorni 
prima dell'incidente. Quel gior- 
no, riunito il Consiglio, Zuc- 
coli aveva annunciato che i suoi 
#1 anni, compiuti il giorno pri. 
ma, lo inducevano a non de. 
flettere e a passare ad altri le 
consegne. 

A coloro che — sempre a Ge- 
nova — accusano i Cantieri ed 
affermano che le navi dell'arma. 
mento libero non sono soggette 
‘ad avarie, e che un tempo non 
lo erano nemmeno quelle di 
preminente interesse nazionale, 
vogliamo ricordarne soltanto 
quattro: la «Angelina Lauro», 
incendiatasi in porto a Geno- 
va; il «Rex» che interruppe il 
viaggio inaugurale a Gibilterra; 
il «Conte di Savoia» che, sem- 
pre in viaggio inaugurale, subì 
un allagamento della centrale 
elettrica, e infine la «Federico 
C.» che ebbe anche qualche 
noia. 

L'armatore, genovese, di que- 
st’ultima ha affidato ai Cantieri 
Riuniti dell'Adriatico la costru- 
zione della «Eugenio C.», futu- 
Ta ammiraglia della Marina li- 
bera. E* in fase di ultimazione 
al cantiere di Monfalcone e gli 
armatori si dimostrano piena. 


SI E° SVOLTA A FIRENZE LA CELEBRAZIONE ECUMENICA 


DEVOTO OMAGGIO A DANTE 
RESO DAI PADRI CONCILIARI 


Una corona d’oro, dono di Paolo VI, deposta nel «bel San Giovanni» 
Verona e Ravenna unite nel ricordo del Poeta alla città del giglio 


Firenze, 14 


La grande celebrazione «ecu 

menica» di Dante ieri, nel 
settimo centenario della nasci. 
ta, cominciata ieri sera. nella 
Basilica di Santa Croce, è pro» 
seguita e sì è conclusa oggi nei 
due templi di Piazza del Duo- 
mo: la Cattedrale e il «bel San 
Giovanni», il Battistero dove 
Dante venne battezzato. Nella 
Cattedrale, i Padri conciliari 
hanno assistito alla concelebra- 
zione della Messa, officiata dal 
Cardinale Florit, Arcivescovo di 
Firenze, insieme con dodici Pa- 
dri rappresentanti tutti i conti 
nenti. 
Erano presenti il Segretario 
di Stato, Cardinale Cicognani, 
il Ministro della P. I., on, Gui, 
in rappresentanza del Governo 
e quale presidente del Comitato 
nazionale per le onoranze dan- 
tesche, e altre autorità, nonchè 
oltre 500 Padri conciliari e gli 
osservatori presenti alle assisi 
ecumeniche, La concelebrazione 
della Messa, che è stata tra- 
smessa in ripresa diretta dalla 
RAI-TV, è stata seguita da cen- 
tinaia di fedeli, provenienti an- 
che da altre regioni d’Italia, dal 
clero e dai seminaristi di 
Firenze. 

Oltre mille persone hanno 
quindi assistito nel Battistero 
al discorso che il Cardinale Ci- 
cognani ha fatto in onore di 
Dante, e alla successiva deposi- 
zione di una «corona d’oro», do- 
no di Paolo VI, sul fonte bat- 
tesimale di San Giovanni, dove 
il sommo poeta fu battezzato. 
«In questo Battistero — ha det- 
to Cicognani — siamo riuniti 
per deporre, a nome del Santo 
Padre, un segno di devozione, 
nel luogo dove il grande poeta 
fiorentino nacque alla fede cat- 
tolica. 

«Noi, quest'oggi, in maniera 
così solenne, rendiamo omaggio 
all'uomo che pose Dio al centro 
della sua vita, e la redenzione 
nel cuore della storia umana. 


lui presente, abbiamo recitato 


Nel suo San Giovanni, come|” 


il Credo. Ognuno vede le ra. 
gioni di quest’adunanza, il va- 
lore profondo del gesto di Pao- 
lo VI, che ha voluto offrire 
la eroce d’oro per la tomba 
dell’Alighieri a Ravenna, e con- 
segna oggi questo aureo mono- 
gramma di Cristo per deporlo 
nel Battistero fiorentino a per- 
petuo ricordo del poeta cristia- 
no che cantò la redenzione». 
Infine, nel salone dei Cin- 
quecento di Palazzo Vecchio, 
il Sindaco. Lagorio ha rivolto 
ai Padri il saluto della città; 
ha quindi preso la parola il;Mi- 


nistro Gui, che ha messo in ri. 
lievo l'elevato significato delle 
cerimonie odierne, Il Ministro 
ha concluso ricordando le pa. 
role di Dante che, così come 
dice nel «Paradiso», ambiva di 
«esser coronato poeta nel bel 
San Giovanni», ed infine ha 
consegnato al Cardinale Cico- 
gnani, al Cardinale Florit ed ai 
Vescovi di Ravenna e di Verona, 
dove Dante è sepolto e dove fu 
a lungo ospite nel suo esilio, 
le medaglie commemorative co- 
niate dal Comitato nazionale 
delle onoranze dantesche. 


della salvezza, nel suo primo 
centenario che si è celebrato 
quest'anno, è molto diversa da 
quella che, per motivi di Pro- 
paganda politica antibritannica, 
fu inculcata a una certa gene 
razione italiana oggi al tramon- 
to. Lo si dipingeva come un 
esercito di scocciatori, che con- 
duceva una futile lotta contro 
ubriachi e vagabondi, e soprat- 
tutto di scocciatrici vecchie. € 
brutte, di zitelle inacidite e pic- 
chiatelle, che si accanivano a 
redimere la gente dal peccato 
perchè erano fallite come don- 
ne. Invece, l'impressione che si 
ha, arrivando in, Inghilterra, è 
di una organizzazione 1 
e robusta, di una manifestazio- 
ne pungente, ma non invadente. 


suonano alléore marcette lungo 
marcìapiedi di Kensington High 
Street o. di Oxford Street, in 
piccole bande di ire o quattro 
elementi, allineati @ impettiti, 
incuranti del fragoroso traffico 
stradale, che essi vincono con 
le loro trombe. Sono le ufficia- 
lesse giovani, aitanti, colorite, 
vivaci, affabili, non aliene dal 
rossetto e dai tacchi a spillo, 
che passando davanti alla Ro- 
val Albert Hall, sede del «Con- 
gresso del centenario», vedevo 
Sciamare alcune settimane {a 
verso gli autobus rossi, verso i 
prati verdi di Hyde Park, e dal- 
le quali penso sia molto grade- 
vole essere salvati. 


vation Army» Una specie di 
«Compagnia di Gesù» del pro- 
testantesimo. In verità 
ordinamento, Quasi militare, il 
concetto che la migliore difesa 
contro il peccato è l'attacco, il 
suo interventismo, il machiavel- 
lismo applicato alle faccende 
dell'anima, il senso della cro- 
ciata universale, la capacità di 
adeguarsi alle situazioni più di- 
verse potrebbero far pensare 
anche a questo. Ma 
sono spesso incerti e ad ogni 
modo, l’idea che îl sentimento 
cristiano vada benissimo a brac- 
cetto con l'allegria, che la re- 
denzione dell'anima debba co- 
minciare con acqua e sapone 
per i corpi, con pasti decenti 
per lo stomaco, con la lotta con- 
tro la povertà eccessiva ed 
estrema, e che non esista reiet- 
to della società Îl quale sia in- 
sensibile all'interessamento sin: 
cero e concreto di un elemento 
rispettabile della società mede- 
sima, e che in QUesto modo non 
possa essere redento, sono fon- 
damenti tipici della’ «Salvation 
ArmMI). 


metodista di 
Booth, che aveva allora 36 anni 


IN UN SECOLO DI VITA NON E" MUTATA LA FISIONOMIA DELL’«ESERCITO DELLA SALVEZZA» 


Fa breccia a suon di marcette 
nel cuore dei poveri peccatori 


La musica e l'allegria sono sempre le prime armi di un buon « salvationist» - Sotto i variopinti 
«nomi di battaglia» si cela una inflessibile vocazione - La fulminea «conquista» dell’ America 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |e morì nel 1912, aveva associa 
to subito la sua predicazione 
col divertimento, con le scam- 
pagnate collettive alla Epping 
Forest, con le merende all’aper- 
to, con le feste da ballo, I mu- 
sicanti costituirono la sua mas- 
sa d'urto. A suon di musica si 
faceva breccia nel cuore dei dis- 
soluti, sì convertivano le povere 
peccatrici. Ma le prime ad es- 
sere convertite furono le più po- 
polari canzoni del 
quelle di maggior successo, di 
cui Booth sì appropriava e che 
manometteva liberamente, cam: 
biando le parole. «Possibile — 
diceva — che le migliori can- 
debbano appartenere al 
diavolo?». La canzone «Cham: 
pagne Charlie» ju ribattezzata 
«Benedetto il suo nome», e la 
Regina Vittoria ebbe a stizzirsi 
perchè anche la «Marcia dei 
diventò un inno 


Londra, 14 
L'immagine reale dell'Esercito 


zoni 


allegra 


Sono gli ometti in divisa, che 


granatieri» 
saero. 
Dall'inizio della. sua campa- 
gna nell’East End londinese, in 
un. cimitero abbandonato nel 
quartiere. di 1 
lungo, vario e avventuroso il 
cammino di Booth, Sulle prime 
lo fischiavano e gli lanciavano 
patate marce. Verso la fine del- 
la sua carriera, era riverito da 
Governi e Sovrani. Re Edoardo 
VII lo invitò ufficialmente, nel 


Whitechapel, 


momento, 


1902, alla cerimonia dell'incoro- quelle due scuole non esistono origini, la prima regola è di 
mazione e, nel 1905, durante un 
giro in Inghilterra, Booth fu |il 
ricevuto solennemente dai sin-|Training College», che ospita 
daci e consigli comunali. Nel|400 allievi d'ambo i sessi, per |stati gli Stati Uniti. Nello stes- 
1877 la «Christian Mission», co-| corsi di due anni. Ne escono|so anno in cui fu impiantata 
me ancora sì chiamava l'Eser-|ufficiali di carriera pagati poco, | la prima scuola per ufficialesse, 
cito della salvezza (cambiò no-|il necessario per vivere e per|fju dichiarata guerra all’Ameri- 
me con il «Congresso di guerra» | la divisa, tenuti a dedicare tut-|ca. Il corpo di spedizione era 
dell’anno seguente), aveva una|ta la loro giornata al lavoro per costituito da un uomo e sette 
cinquantina di sedi in Granbre-|cui sono stati istruiti. 
DIA SOIIOONOIn, con una To 
vantina di predicatori evangeli-| x; i di j ini di|que minuti dopo stava; Ù 
DE NDIAI USISCLONCO ritagli di tempo, ai margini di | 2 DI no già 
adottato strani nomi di baita-|sentito ai gradi minori, ai mo-|una lapide che commemora lo 
glia, «Il violinista di fuoco», per | desti predicatori di ventura che | inizio dell'offensiva. Poi costel- 
esempio, o «Il lattaio dell'Alle- | vediamo ogni tanto in quell’an- } 
lujah». Un bozeur convertito, il| golo di Hyde Park, dove chiun- che dicevano: «L'Esercito della 
capitano Cadman, dinamico e|que può pronunciare una con-| salvezza attaccherà il regno del 
vulcanico apostolo del movi-|cione, ai missionari di piccolo diavolo nel teatro di varietà di 
mento, a Booth, quasi improt-| cabotaggio che vanno nei «pubs» Harry Hilj sabato 14 marzo, a 
visando, il titolo di generale, le toccano graziosamente sulla | ©OMinciare dalle 18,30 precîse». 
che ‘gli rimase e si tramandò | spalla chi ha già hevuto trop- 
ai suoi successori. 


L'Esercito della 


più. Le sostituisce, in Londra,|stare allegri per infondere al. 
«William Booth Memorial |legria, 
Con l'allegria furono conqui- 


ragazze. Sbarcarono al «Battery 
Non si fa il «salvationisty nei| Point Pier» di New York. Cin- 


avevano | altre occupazioni, Questo è con-|Cantando, e su) posto c'è oggi 


larono New York di manifesti 


Railton, l'unico uomo, coman- 
po, Gli ufficiali e le ufficialesse, | dante della spedizione, lancia- 


salvezza fu| entrando în carriera —. una\va, sei giorni dopo lo sbarco, 
in gran parte, fin dalle origini, | carriera che conduce solo al|un ultimatum al Sindaco e al 
un esercito femminile. IL fon-|servizio di Dio, alla salvezza del. | Consiglio 
dutore Booth ebbe nella moglie, | l’anima propria e delle altrui —|York, da una casa di tolleranza 
Catherine Mumjord, lettrice e|debbono firmare gli «articoli di|in cui aveva stabilito il suo 
critica dei suoi sermoni, predi-|guerrav, impegnarsi fra l’altro |comando, minacciando di tra- 
catrice e scrittrice in proprio, |a diventare astemi e a rinun- sferirsi altrove se non gli fosse 
una validissima collaboratrice. |ciare al fumo senza tante sto-|stato permesso di svolgere libe- 
La prima scuola allievi ufficiali | rie. Anche i cantanti e i suona-|Ti comizi per le strade. Il per- 
dell'Esercito della salvezza fu|tori di strumenti a fiato non|messo non ju dato e la minac- 
esclusivamente per donne, nel|possono - fumare. Un ufficiale |cia fu eseguita con il trasferi 
1880, e solo l’anno dopo ne fu|può sposare solo un’ufficialessa, | mento a Filadelfia di Railton, 
aperta una per uomini. Ora,'e viceversa, E oggi, come alle | delle sette ragazze e dei primi 


comunale di New 


seguaci acquistati sul posto, A 


dieci settimane dallo sbarco 


Qualcuno ha definito la «Sal- 


il suo 


@ î paragoni 


Il suo fondatore, un pastore 
nome William 


SCALPORE IN SICILIA 


PER UNA NUOVA AZIONE ANTIMAFIA |FS%%% potevo, trasmettere 


Repulisti a Palermo 
nel racket della carne 


Denunciati cinque macellai che ne detenevano il « monopolio » 
e ricattavano i direttori d’ albergo che si ribellavano ai loro soprusi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 14 
Ancora una grossa operazione 
antimafia a Palermo: 
dello speciale Nucleo antimafia, 
istituito in seguito agli episodi 
‘mafiosi del '63-’64, culminati nel- 
l'esplosione, di una «Giulietta» 
al tritolo, che falciò la vita di 
‘ben sette tutori dell'ordine, han 
no tratto ìn arresto i responsa» 
bili di «pressioni mafiose» sul 
direttori di noti alberghi citta- 
dini, al fine di fare rispetiare 
il «monopolio del mercato del- 
le carni macellate». 
La locale Procura della Re 


tino di vittoria: il piccolo cor- 
po di spedizione si era moltipli. 
cato în dieci corpi d’armata, 
che svolgevano duecento comi- 
zi per settimana. Entro i due 
anni seguenti, la bandiera «san- 
gue e fuoco» della «Salvation 
Army» sventolava in Australia, 
în Francia, in Svizzera, in Sve- 
zia, în India e nel Sud Africa. 

L'approccio all'Italia non fu 
mai tentato seriamente, In cen- 
to anni, due sole ritirate stra. 
tegiche: dalla Cina e dalla Rus- 
sia. E intanto gli effettivi sono 
saliti a due milioni di uomini 
e donne în una settantina di 


agenti 


di SI 


Stoccolma — I due uomini rimasti 
caduta di una frana sono stati finalmente tratti in salvo ieri: qui l’elettricista Soren Jansson riceve 


Alla luce gli intrappolati di Stoccolma 


(Telefoto. A.P. al «Piccolo») 


intrappolati per cinque giorni a quaranta metri di profondità in una galleria ostruita dalla 


l'abbraccio della moglie 


Il nome di Ruisi, inoltre, non 
è nuovo alle cronache nere sì- 
ciliane. Suo padre, infatti, ven- 
ne incriminato per l'uccisione 
di Giuseppe Petrosino, agente 


agli inizi del secolo — in s& 
greto — a Palermo, per inda- 
gare sui rapporti tra la mafia 
americana e la delinquenza si-|' 
ciliana. Petrosino, appena sceso | 
dal transatlantico che lo aveva 
portato a Palermo, venne abbat- 
tuto da una scarica di mutra. 
Il padre del Ruisi venne rite 
nuto uno degli esecutori mate 
riali del delitto e fu incarcera» 


Nulla si sa sul sistema usato 
dagli incriminati per protegge 
re il «monopolio» della carne. 
Sembra, tuttavia, che le tre 
persone ‘tratte in arresto mi. 
nacciassero e talvolta ricattas 
sero quei dirigenti di albergo 
che rifiutavano di rifornire le 
‘mense dei loro ristoranti pres 


paesi. Le casseforti dell’eserci- 


pubblica, infatti, aveva emesso | so i negozi dei Randazzo. Nes- to sono pingui e continuamen- 


te alimentate da nuove donazio- 


nei giorni scorsi mandato di| suna agevolazione veniva inol- pit 

cattura per associazione a de ni, dai proventi di spettacoli, 
linquere e per estorsione conti- | dalità dei pagamenti. Sembra, |sione. IL gruppo dei «Joy String» 
nuata a carico di Orazio Ruisi, | anzi, che i prezzi praticati fos 

di 59 anni, Giuseppe Lauricel- 
la, di 36 e Antonino Pipitone 
di 76, tutti commercianti di car- 
ni macellate. Inoltre, sono stati 
denunciati per favoreggiamento 
il dott. Giuseppe Di Mino, di- 
rettore del mattatoio comunale, 
e Vincenzo e Giuseppe Randaz- 
zo, rispettivamente di 34 e 76 
anni, che detengono in città di 
monopolio del commercio delle 
carni congelate. 

Il fatto ha destato notevole 
scalpore in città: l'esecuzione 
dei mandati di cattura non ha 
trovato alcuna resistenza da 
parte di Ruisi e di Pipitone, che 
sono stati fermati mentre s' 
trovavano ‘nelle loro abitazioni, 
mentre il Lauricella si trovava 
già ospite delle carceri deil'Uc- 
ciardone, perchè imputato. di 
favoreggiamento nei confronti 
del notissimo bandito-mafioso 
Luciano Liggio, compiuto men. 
tre era custode dell'albergo 


tre fatta sui prezzi o sulle mo-|concerti, libri, giornali, televi- 


(un’orchestrina d'archi, «Gli ar- 
sero nettamente superiori a|chi della gioia», che esegue mu- 
quelli di mercato. siche popolari) compare abba 
È stanza spesso suì teleschermi 

Quale sia stato il ruolo del|inglesi. L'esercito è pronto, per 
dott. Di Mino nell'illecito traf-|la salvezza delle anime, a met- 
fico non è ancora noto, Quasi A Mati tutti i nuovi mez: 
certamente, domani si riuniran-|&É ChE si offrono al suo genio 
no 1 componenti dei Consiglio | degli fari  cemmina ala, mo. 
di disciplina dei dipendenti co-|più e non lanciano più, patate 
munali, per decidere sui prov-|marce sui suoi campì di batta- 
vedimenti da adottare nei con- |glia. Tutt'al più sorridono anco- 


fronti del direttore del matta- |" ogni tanto. Ma si sono così 
SR abituati a questa quinta colon. 
toio. Con molta probabilità, la | ng dello spirito SRNANIDO che 


responsabilità del dott. Di Mi-|nanno finito per amarla e, si 
no consiste nel non aver comu-|rallegrano delle sue musichette, 
nicato alle autorità di Pubblica | come noi in Italia degli zam- 


i i, pognari quando scendono dai 
Sicurezza i traffici compiuti su| monti. Non c'è dubbio che, se 


ispirazione del Randazzo, deil/e cose vanno avanti così, un 
quali egli era certamente a cu {giorno o l’altro saranno tutti 
noscenza, salvati, 


F. D. Eugenio Galvano 


La vita di una «bobème» londinese 
in un capolavoro di umorismo e sottile ironia 
ALDOUS HUXLEY 


PASSO DI DANZA 


nelle edicola — nelle librerie 


inviato 


ì 
sl 


; 
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[CALENDARIET10] E 


Oggi: S. Alberto. Il sole sorg@ alle 
n.00 è tramonta alle 16.35, La I 
nasce alle 22.43 e tramonta domen! 


alle 13.16. ; 
Teri: temp. massima 5,6; oi 
3,6; pressione 1010,6 in aum.i 


Lunedì, 15 novembre 1965 IL PICCOLO 
dità ‘82 per cento; vento 6 km 


CRONACA DELLA CITTA:- 


DURANTE LA VISITA NON UFFICIALE DI IERI AL BIVIO PER IL VILLAGGIO DEL PESCATORE |; is: cr bisi ale 18% 


INCONTRI PRELIMINARI corali 
COL MINISTRO SPAGNOLLI 


sotto il 1. m.; alta alle 12.24 cm 


© 
Muore uno scooferista (;----x.v-.“ 


S. Giusto 1, tel. 94115; Busolini, | 
P. Revoltella 41, tel. 41447; INAM I 
Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 36. 


travolgendo un pedone (“°-° wo 


Farmacie in servizio notturni 
le 19,30. alle 8,30): All’Angelo 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; {o) 


LI ® ia Vi | 
Predi a E BIST È L'investito accolto con riserva di prognosi [tit è iii n] I 
redisposto il programma dei prossimi colloqui S via di Servola 80 (Servo tia 
NoN PESIONI, . e,% a 7 Sti 
sulle piu impellenti necessità del nostro porto Poco dopo la mezzanotte di le del freno, Le ruote dell'utili- ber, di 59 anni, abitante in Bor: sita 
q ; 3 - ieri, sulla statale n. 14, presso taria sono slittate sull’asfalto |go San Cristoforo 43, ha denun. Tempo Tend 
n Duluo, RIArta STO, per Tensio, e CORSO ca vana Sa ciato Bi: Commissariato di Mug- di reuma tismi 2 petr 
E; " ; 5 S s 5 si aggio del Pescatore, è ac-| eicentoy è sbandata di colpo|gia di aver subito il furto di é ithi; 
Con il Ministro della Marina O eo tra |swarday, il rag. Giulio Ladini,| # caduto un investimento strada-| verso destra, andando a schian-|dodici reti del tipo «passalere» 8 DE 
mercantile, seri. Spagnolli, pre pie, quello . Blasina che | Romolo Massalin, l'avv. Daniele È $ lé che ha causato la morte |tarsi con estrema violenza con-|e il danneggiamento di altre n co 
sente ieri a Trieste in occasione Sa OA So il saluto del|Morpurgo, Bruno Presel, Aldo istantanea di Luigi De Bernar-|tro il tronco del platano. L'ur-|quaranta che egli aveva dispo Tempo di lentin 
del Convegno triveneto del: CAI, |P 1 prat Pe so Ha Riccio, Giovanni Rondi, Lucio s dis, di ‘28 anni (li avrebbe com-|to è stato fortissimo. La parte |sto tra Lazzaretto e Punta Gros: Monz 
5 dre eta » il prof, Bellucci ha sinte-| Ruaro, Guido. Sabini, il dott, P 5 piuti il mese prossimo), nato a | sinistra della vetturetta è arre-|sa. Il furto e l’atto vandali O so 
si sono ieri incontrati il Sinda- |tizzato le varie opinioni, espres- | Romano Sancin, Giord: ; i | A r Ca T SO) 
F Di dabiy de Sancin, Giordano Side- i Capodistria, abitante a. Duino |trata sino al sedile riservato alldevono essere stati compiuti set 
co Franzil, il comandante del|se traendone motivo di confor-|rini, Lucio Susmel, il dott. Ezio n, 74, e il ferimento gravissimo e l’utilitaria si èf/ancora une settimana fa mali | Sel 
Porto gen. Battaglieri, che è an-|to per una coscienza cattolica|Trampus; il dott. Sergio Trau- 5 - di Costante Derin, 65 anni, abi- i ig] soltanto sabato scorso il Gru- Va 
che commissario per i Magazzi-|SeMbpre più sentita nella socie-|ner, il comm. Felice Venezian, tanteral Villaggio del Pescatore. | pianta. Ì ber se ne è accorto. Il pescato- B E R T È L LI È 
ni Generali, il presidente del- tà odierna. La Chiesa non muta | l'ing. Ferruccio Zanino e il dott. Quest'ultimo è stato accolto al- re ha subito un danno comples- La 
ta darai i dalinancio Caidas: i suoi schemi — ha detto —|Armando Zimolo. l'ospedale di Trieste con pro-|il giovane ha picchiato con il|sivo di 180 mila lire, | e 
a È : la sua verità non può modifi-| I risultati dell'Assemblea pro- gnosi riservata per le varie fe-| capo contro il montante della ODE Min. San, n. 1863-22/9/04 || 
si e i deputati Belci e Bologna. colse semplicemente questa | vinciale sì conosceranno invece | }, rite, agli arti inferiori e al cra- | automobile riportando una fe- ___—_—__-[ data 
Tale circostanza ha favorito un | verità entra in un maggior nu: | quest'oggi. , | |nio, riportate nell'investimento. | rita lacero confusa, alla Pozza Fiamme nella sede En a 
ampio esame, in sede locale, dei | 1; 4 —T_—_—_—+__—_—_& I rnardis procedeva da | frontale destra, contusioni al É ivil due 
vari problemi connesi con le PES SA sa ot La. Sezione Pegno. della Cassa di Eco verso cn SU do ginocchio destro, Trasportato della XXX Ottobre Date auto all'opera du SAR 
TRI i È ) ia ’escatore con ‘espa targa " ale maggiore con auto- fi È 
BETS DA non la scopriva. Nella diffusio: Selena è ale 14 mariedì pegni | [LI _ . TE d974, Sul sellino posterio«| Messo di passaggio, di ferito è | q3l ©variscaldamento della cell della LEGA NAZIONA? NAZIONAL LI 
Di positivo, a quanto si è ap. |Ne dele na 1 Sleient ala DET Tvndi merdolsat solara ni O, . re aveva preso posto un amico | stato ricoverato nella divisione daia di calefazione autonoma tot 
preso, c'è stata la promessa del |°° ispensabile e rientra [Feed perni non. preziosiy: assunti ; Soi cente» Vinicio IMElus|'rieurochirirgioa (con iatprogno: | Mstallata ida ‘poco sal Circolo ei gio 
sbr ei) “o i| ella stessa costituzione della 3 («Giornalfotos) | sà. All'altezza del bivio, perl si'di i. La «Sei CAI - XXX Ottobre, in via Sil- te 
Ministro di insistere presso i|Chjesa. I Ò o rinnovati fino alla data 15 gennaio | Il i » Per | si ‘di nove giorni. La «Seicento», |; i i tur 
A J ci h ‘hiesa. In una parola l’Azione | ig; g Ministro della Marina Mercantile sen. Spagnolli durante il |cause imprecisate, ha investito | di cui si può recuperare soltan- vio Pellico 1 ‘ha provocato ieri IN SOLI DIECI MINVI a 
colleghi degli altri dicasteri com-| Cattolica ha sempre potuto di-|1995 se a_ scadenza sei mesi e 10| suo discorso al Congresso triveneto del Club Alpino Italiano, Gli | da tergo il Derin. Nell’inciden-| to il LO è stata rimossa da|mattina un incendio che ha cau- Attili 
petenti per una soluzione, attra-|mostrare la sua insostituibilità maggio 1965 se a scadenza tre mesi. siede accanto il presidente dell’Alpina delle Giulie, avv. Tomasi |te l'investitore ‘ha ‘compiuto un| un'autogrù. ji {ro 
Verso un adeguato finanziamen-|e ben otto Pontefici hanno ri-|-= a volo di circa 30 metri, sfracel- n % Ron 
to, della grave crisi in.cui si di. co I o 5 == landosi il eranio contro le pie- Ri il re 
a si x 7 A si 
bétiono © Magazzini Generali o che esa dà alla Chet AL CONVEGNO DELLE SEZIONI TRIVENETE DEL CAI ire che detimitano le strada. E" | Ricupera il portamonete tone 
l'azienda portuale infatti sì ro: | Dopo aver espresso alcune di- vece è ‘rimasto incolume e fa arrestare il ladro a 
va sull'orlo di un esaurimento |rettive di massima per un’«azio- : NE 
Una signora derubata del por- iVez 


——TT—+ ___- 
H Î , 

Tradito da un ondata CORRA non ha gna fa del fuoco, Due SUONA eno 

guire il sospetto autore del fur- | accorse sul posto e vigili, dal 

capitombola sul ponte to'e ad affrontarlo direttamen- | momento SUE il Circolo XXX 

ttobre era chiuso, sono pene- 


dei fondi a propria disposizione. | ne che diventi sempre più uni- 


LÌ C) LI 
o pa A taria fra gli uomini di A, €, di 
E' stato inoltre Sica il c0-| tutte le Esche e quindi di 
mune auspicio perchè entro QUe- | tutte le diocesi il prof. Bellucci 


sta settimana trovi una soluzio-|ha reso omaggio a Dante, nel i 
n À Laga Un'ondata’ più violenta del- 
ne definitiva il problema della |settimo centenario della sua na- le altre ha afanio a FASE polizia che ha tratto in arresto |trati negli ambienti attraverso 
l'uomo trovato effettivamente |una finestra, ed hanno squar- 


sraSnr BO D e 0 ]0 
ripartizione fra i vari porti na-|scita, definendolo «vero esem- all'aria il marinaio Carlo Scar- 
zionali della cifra di recente PIOSCLDI ES dno IReVOLCO EE II pa, di 56 nni. residente a |iN possesso del maltolto. Il fat-|ciato il pavimento raggiungen- 
stanziata, la quale ammontal recenti Hi CON Lal CERN Chioggia, imbarcato a bordo |t0 è accaduto sabato scorso ver- do con le scuri due travi bru- 
com'è noto a 75 miilardi, a s0-|Gitri ii DiresiWente diusasio den della motonave «Sottomarina». |50 le 18 în Tosi dla te ciate; quella E Cada e 
stegno del «piano azzurro». Alla|]a Giunta di A. C. Tomizza, che TI mercantile era in navigazio. |ti, A Maria Oblati In Dari ci quela; così di on ot; 
i 1 ne verso Trieste e lo Scarpa opo un'ora .ì vigili 
del fuoco sono rientrati in ca- 


tipartizione di tale stanziamen-|ha concluso gli interventi, l'ing. O i beiono 
serma, 


Poerio". ‘interessata per un|Bariol, l'assessore Spaccini, 6 | Simpaticamente sottolineato il fervido amore per la montagna, [Sco mero Uno quan: | nete che aveva deposto sul ban- 
importo che, come ha assicurato | l'assessore regionale Masutto. HET STO RIGA an | co di mescita di un'osteria men- 


7 ; È FS 
ébato Al Sottosegretario ai'La|li ——e dell’uomo di Stato trentino che regge il dicastero del mare |Eg1 ‘ha perduto l'equilibrio ed |tre stava acquistando del vino 


s pae: n llino erano contenute 
vori pubblici, Romita, non do- È 54 è caduto sul ponte di coperta Nel borsell 

sint iero i | _Messa di sazio Soriano la sospetta iaia | SITA Ga agpiione dopo preti 
liardi di Jire, Anche il Ministro| I dipendenti dell’Acegat sono della rotula della gamba 305 |istanti, sufficienti nd individua. 
Spagnolli ha convenuto nel ri-| invitati ad assistere assieme ai iquattre hanno partecipato’ a una cola- SR OO Do 0 e, ‘anche ‘su segnalazione di al 
tenere esi; la cifra di un mi-| familiari alla Messa di suffra-| Convegno delle sezioni trivene- zione. portato all'ospedale | cuni avventori, un individuo in 

ea icry È celebrata questa |te del Club Alpino Italiano, al- maggiore dove è stato accolto Y ; un È 
tardo soltanto ‘che, secondo le| iO che so nella Chi di D È nella divisione ortopedica. con | &Mto di allontanarsi frettolosa: 
6a di Psa, bbe sta. | SETS alle 19 nelia Chiesa di San|la presenza del Ministro Spa-|l'opera dell’Alpina delle Giulie, 3 PI 
prime indiscrezioni, sarebbe sta-| Giacomo. Promotrice della sa-|gnolli, il quale è socio della se- | un sodalizio che ha tenuto d Si concludono i lavori Sa eee 


te finchè non è intervenuta la 


avrete le totograne pet i 
documenti chiedendo fl # 
vizio urgente nello studi ti 


‘ornalfot0 


{N PìAZZA DELLA Borsa! ‘ 


Lone 


53 anni, abitante in via Toti 2, 
era stato sottratto il portamo- 


Si è tenuto ieri nella nostra Sindaco Franzil, il quale ha te: | primo pomeriggio, i delegati 
città il quarantaquattresimo | nuto a rilevare che le tradizi 
ni alpinistiche triestine si so- 
no consolidate soprattutto per 


semi | mente. La signora Daris, con 
la prognosi di quaranta giorni. | non poca presenza di spirito, si 


è messa da sola sulle tracce del- 


tà destinata al nostro porto; ed| era funzione è la Conferenza|zione del CAI di Rovereto e|sto nei tempi della domini i i la 
ha quindi assicurato il proprio | aziendale di San Vincenzo che | consigliere centrale del sodali- | ne straniera, lo spirito patriot. | del convegno catechistico ORE DIRO e gli agenti dilitomo e lo ha raggiunto in una PA 
concreto interessamento presso | fa capo all'ONARMO. dot RSLO GIRONE ROHARonta Hog: fra DE, viovani generazioni: vr 3 H FUOCO SOIL Uieliy slestna Stra: STIGLIA 
li altri Ministeri, competenti i a Triesi n ina e che ha dato all’albo d'oro dei | Sono proseguiti ieri i lavori . da. Qui non ha esitato ad af- DE 
È materia finanziaria, non n delegati prenenieni dalle Tre | caduti per la Patria alcuni tra | del convegno catechistico dio Pauroso schianto frontarlo, facendo poi interve- È 5 
Eletto il direttivo Venezie, i quali sì sono dappri- | j più fulgidi nomi; esso è stato | cesano. DOPO la Messa celebra contro un platano 1 sul paro, SS agenti i : A 
‘ommissariato di Barriera, 


ma radunati nella sede della | sempre — ha sottolineato an-|ta nella chiesa del Rosari 
DIA Società Alpina delle Giulie, e 2 tl otonti Read] 

del Partito liberale  |in piazza dell'unità ritatia, e | ma i sita can ina fee che Toi Cln odamonie ocnsor e 
i o poi hanno raggiunto, alle 10.30; | sia internazionale nel compi-| Giovanni Cuffariotti, i parteci. penultimo platano di destra (per | loggiato in via Pondares 5, ve- 
no avuto!così modo di'esporgli Sì sono concluse ieri le vota-|la sala convegni della Camera |mento di ardite e importanti |panti all'incontro spirituale han- chi è diretto verso la via Cri-|niva poco dopo tradotto al 
di prat, re *|zioni per il rinnovo delle cari-| di commercio dove hanno avu: | imprese alpinistiche e speleolo-! no ascoltato e discusso la rela- spi) è andato a fracassarsi con| Commissariato e trovato in pos- 
il loro punto ‘di vista sul bro-|che del Consiglio direttivo e|to inizio i lavori veri e. propri | giche, se fon ANCANGLA leer la. sua. utilitaria. l'impiegato | sesso del portamonete, vuotato 
blema! della concessione delle | dell'Assemblea provinciale deli del Convegno. ARI usa di don. SAMoniorAteGat BAD Giorgio Zulen LO anni, abi |nerò del sto contentito, Nel 
cosiddette «autonomie funziona-| Partito liberale italiano. ‘n apertura della manifesta: |} T a, ricordato nel-|tema «Dignità e missione cate- | tante in Passeggio Sant'Andrea | portafoglio del Movio è stata 
lib ‘all’Italsidér: tale punto di| Per il nuovo Consiglio diretti-| zione ha preso la parola il p ioni So a dedicate PR e IEEE po dI ISO | gerdirioventte dhe Dama dir 
vista è contrario, com'è noto,|vo, sono risultati eletti: L'ing. | sidente dell’Alpina delle Giulie, | xxx Ottobre, che si affianca | parazione| didattica e pedago- Spie On Coi periore alle 6 mila lire. Oltre 
al sente decreto, sottoscritto Carlo Beltrame, Fiorano Bub-| dott. Tomasi, il quale ha rivol: | all’Alpina delle Giulie — ‘ha|gica dei catechisti». Nel pome. | 12.30, Il giovane che al volante LIO ME SRI 
da Spagnoli, in. base al quale | Ich; il prof. Luigi Dalla Rossa, |to un caloroso indirizzò di sa-| detto — con spirito di simpati- | riggio il relatore ha trattato! della Fiat 600 targata TS. 50158 sa . 
Fi n di sbarco e carico l’ing. Antonio Dell’Amore, il luto agli ospiti ed in particola-| ca e positiva emulazione, A. ta- | della. psicologia. del fanciullo. | proveniva dalla Rotonda del Bo: 
I A [Sn Berto) D4 Fiolo dl I AME il qua. | Je proposito va qui ricordato |Oggi sono in programma alle | scheito, si è visto venire in: Razzia di reti 
acer da dott. Paolo Di Paoli, il prof. Gia-| le — ha rilevato — segue così| — ‘ha concluso il Sindaco —|10 una conferenza per le reli- | contro una macchina di media i 3 

gono ide como Furlani, l'ing.  Vittorio| da vicino l’attività del CAI no-| che a seguito della guerra i no- | giose e alle.16 una per i sacer- | cilindrata e, forse per tema di Ignoti malviventi si sono spin- 
personale diperidente; dallo sta-|Gasparini, l'avv. Fabio Gioseffì,| nostante gli ‘onerosi impegni di | stri appassionati della monta: |doti. I lavori si concluderanno | non riuscire a passare a causa |ti al largo per circa due miglia 
bilimento anzichè essere affida- |il dott. Giampaolo Hruby, l'avv.| Governo. Ra, del | #02 hanno ovato rinunciare @l [con una lezione pratica fissata | della strettezza della carreggia-|allo scopo di derubare un pe- 
te a personale esterno, peraltro E’ stata quindi la volta del| patrimonio rappresentato dai |alle 17, ta, ha pigiato il piede sul peda-'scatore. Questi, Ottavio Gru- 


assai più costoso, rifugi posti in zone ora perdu- 


uomo, identificato per il trenta- V, Ì ; 
settenne Ferruccio Movio, al j 


Il'sen. Spagnoli ha avuto nel- 
la tarda mattinata un. incontro 
anche con ‘i rappresentanti dei 
lavoratori portuali, i quali han- 


_ agisce 
in profondità* 
contro la tosse! . 


<% GRAZIE AL CETAMIUM, lo speciale ritro- 
vato tensioattivo della Vicks, le sostanze 
medicamentose delle pastiglie penetrano in 
profondità, calmando la tosse e raggiungendo 
le irritazioni della gola. E l'azione è più ef- 
ficace perché le pastiglie Vicks aumentano 
le difese dell'organismo con una carica di 
VITAMINA €. 


Corrado Jona, il cav. Egone Ki- 


eli ce 


to lo zero a Villa Opicina e 
raggiunto quasi la quota di due 
gradi sotto, nella zona di Mon- 
rupino. Injaiti fra. Trieste e 
Villa Opicina la differenza si 


so, 


porta la dentiera I 
cuscinetti 


Orofiy sti. 


solo in Farmacia 


una novità per chi 


Divisione Farmaceutici 


A. Bertelli s.p.a. 


Si è potuto cogliere così l’oc- <AB nas a ni LE di fore Ronnie ani : pI : sà 
= ' elle due Società dei CAI di b) 
cazione della breve presenza al ESPOSTE ALL'ALBO PRETORIO DEL COMUNE |rrrieste, a1 loro sacrificio se PRECOCE TUFFO NELL’ATMOSFERA INVERNALE 
Trieste del Ministero della Ma- sa 
V jazioni nei li Giunta in auto | ima neve 
gna e del richiamo che essa 
n mantiene nel suo animo anche 
mi giorni per una serie di con- se le vicende politiche lo hanno 
tatti ufficiali con le autorità e LEO do AISecnEa to del 
ualificati del castero della Marina mercan- Pi do È p 
TER SOI è ae De Con un balzo avanti nel tem- glie di Trieste nel mese di no- 
partito alla volta di Roma dopo 
mune un elenco di variazioni] milioni (482.000). 7 (i I 1 
relative all'imposta di famiglia,|| Gerosa Enea, commere. (dal ADE Ealeso ToesS RINO: giunta per la prima volta nella |arriva in città circa una volta | pressione sull’Adriatico e un 
comprendente una serie di par-|»5), 4.800.000 (403.200); Repisar-| na sostenuto Pan udine, | stagione l'hanno portato nelle |ogni due anni. In gennato su |flusso di aria jredda continen- 
Ri iti de Rene per ti Tee ORI sa Pietro, rappresentante, 4 mi-| mentare le quote da corrispon- ce AELCARzo de ARTO ha a su 7 oO Si i do di a LIS 
relative ancora al . L'elenco] Jioni 800.000 (403.20);  Sergas Ne scese dal Carso con il tetto e in tema di inverni precoci | ni viviamo | » nevi. 
uniti a convegno ; ) EA5| dere alla sede centrale (ed în |}r cofano inzuccherati. c'è ancora da ricordare che la|cata di ieri ne è stata la con- 
blemi della loro organizzazione | imponibile superiore ai 4 mi-| Edoardo, imp, 4,300.000 (375 mi- 5 a qui 1 t 
sintetizzati nel tema: «Liturgia | lioni di lire (fra parentesi l'im-|1a 400); Devescovi Sergio, me- Sn Suestenno- dallo Rialto | nefafura. ‘piuttosto: bassa: (la: | To: il discorso € diverso: st Duò) \quiria degli cntombzzi. SULgrup: 
e famiglia». Un tema che ha|posta che saranno tenuti a cor-| dico (solo per il '65), 4250.000| rifugi; ma tale somma verrà minima è stata di tre gradi e | dire, grosso modo, che î record | po montano a Nord di Fiume 
friteso, Diustrare coi i siano, Li rispondere). Gu) ; Jamsek Giuseppe, pos-| suddivisa per essere impiegata Ace RO Ln TORA IRoNio SR One ca- | sono caduti dodici centimetri 
responsabilità e i c\mpiti del-| Hausbrandt Ermanno jr. | sidente (dal ‘65), 4.200.000. (332 È sigla dell'inverno. ario di almeno dieci giorni. | q; sisi ; ; iL 
j solamente per lavori di norma: neve, rimasta fuori dalla por- La differenza di temperatura DECO: SUA pn gini 
Sommo Pontefice e un message i i 7 lr 
plaza) DIO na medico (dal ’65), 4 milioni (297 -l Che la neve giunga alle so-| Ieri la temperatura ha sfiora-| Stasera nella sede di via del- 
So dn De doni molla. 600); Sandali Antonio, le Zudecche alle 20.30 in prima 
Shia Casi 1) 10. Frailioni te SO EEA nt ; e mi convocazione e alle 21 in se- 
IR o "| lioni 1600). È Ù Ro È con focazione, si terrà la 
milione 332.000); Antonini Gui - sa . Fai [conda convorsnoria degli iscrit- 


parte di tale patrimonio è sta- 
rina mercantile, giunto in for- 
dell’ sta di famigli; dall’ altipiano tinto di bianco 
p g 
tile, 
po, l'inverno più vero, quello |vembre non è un fatto insolito, 
aver confermato tale proposito. 
include le variazioni riguardan- ri n 
gua; Bruno, autotrasp., 4.800.000 (403 | proposito si è acceso un ampio| 4 Trieste dunque, visto che |neve s'è fatta vedere a Trieste | seguenza più vistosa, 
l'uomo nella società moderna e|esercente (dal 1965), 18 milioni| mila 560); i ] i 
{ mila 560); Callerio Carlo, priv.| le manutenzione, data la sua|ta, ha «preso» sul terreno im.|fra la città e l'altipiano porta | mg di cinque gradi sotto zero. 
do, costruttore edile, 9.900.000 ] i) s 3 È 
7, È ei 2 s : ti alla Federazione giovanile re- a : 
(1.318.680); Fragiacomo Fausto, MI pubblicana. L'ordine del giorno in q ue sti g io in Î d a 


to ricostituito di qua del confi- 
ma privata, per mettere a fuoco ne ed è oggi a nostra disposi. 
alcune: situazioni che sono ma- zione, 
turate in questi giorni o che E' seguito un breve discorso 
stanno per essere chiarite forse delie: SDRRTO Dada ha 
7 i; ù TI ‘Fonte: lel suo 
dro IRE Ti Sa costante amore per la monta- 
ritornerà a Trieste nei prossi- 
n 
' suli "i 
L'elenco riguarda più di duemila contribuenti |": cuindi avuto inizio + 
; "lianî È b ; MANIERE Mio fatto di ni comparso ieri | Nè bbe st o. 
per circa. ottanta milioni di lire complessivi |1avori der convegno con una re: I EI AU rale dà Nopisciono. 
Già ieri è stato pertanto predi-| . LO i RSoito Si ee ARL SH sull'altipiano tingendo di bian-|vembrine — lo dicono le stati- ; 
sposto il piano dei colloqui, che È x x Hi 'Sorattato a re 1 MUEALE e co la campagna di Monrupino, |stiche compilate lungo l'arco di | aggira sempre SUL tre gradi, 
molto probabilmente dovrebbe-| E" stato pubblicato ieri ed Guerrino, commere., 5 milioni | SOMino n sa vista del- | fe pendici di Monte Concusso, |un secolo —, sì registrano a|menire con Monrupino la diffe- 
spie i " l esposto all'albo pretorio del Co-| (482.000); Zuliani Giovanni, 5| l'imminente assemblea naziona- | Basovizza e varie altre zone. |Trieste una volta ogni tre an-|renza sale a cingue gradi cir- 
ro tenersi già domenica pros le dei delegati, che si ti Di 
Der ci delegati, che si terrà al-| L'annuncio che la neve era |mi e mezzo. In dicembre la neve |ca. In presenza di ina bassa 
i ini di ti 2.335 contribuenti per un to-| mila 200); Turilli Luigi, imp. |'gi Ù 
gli uomini di A. C. tale di 79 milioni 560 mila 485|400,000 io pesa DL) RFIORIE Il ALA, piso di NE, la temperatura si è mantenuta |anche in ottobre: un fenomeno, | Di la dal confine, è nevicato 
Gli uomini di Azione Cattoli | lire, che costituiscono l'ammon-| dott, Raffaele, medico (dal ’85),| zione” FATINA” de ‘tg, o nettamente sopra lo zero, la|secondo le statistiche, registra: | per tutto il giorno specie nel 
ca Riuniti ieri a conzresso an.|tare della cifra che verrà Pa:|4/700.000 (389.16); Jaut Giorgio, | zione «A. 6 ti, Di mag VET neve è arrivata solo in muc-|bile tre volte în cent'anni. Per | Postumiese. A Lubiana sono 
muale diocesano nelia sala di|gata al Comune. avv. (dal ’65) 4.300.000 (335.480); | nio si Gori ei pe china, Si è avuto peraltro, per |certo risulta che una nevicata |stati misurati îerì mattina otto 
Sante Maria Maggiore hanno| Ed ecco l'elenco dei contri-| Rinaldini dott, Teodoro, 4 milio-| affrontato enna o PE Ur breve tratto di tempo, il |in piena regola imbiancò la no- | centimetri di neve; tutte tran: 
discusso vari ed importanti pro: | buenti iscritti a ruolo con un|mi 300.000 (375,400); Venturini] partizione OE font fas | enamena delle pioggia gelata | stra città il 26 ottobre del 1905. | sitabili le strade, anche se si 
Pera E IDALOn: che accompagnata da una tem. |Per quanto riguarda l’altipia- | richiede molta prudenza nella 
particolarmente nella’ famiglia, | (2.592.000); Hausbrandt Robert ' i © De-| esi di È 
perché il mondo civile non sla era cus do, Le ani "659 16 To (dal '65) 4 milioni (297.600); De-| esiguità; ed ha lamentato la li: | biancando i prati e i cespugli | logicamente ad un'anticipazione 
7 f | jr., industriale (dal n cleva Francesco, giornalista, 4| mitatezza dell'importo rispetto nt 
sommerso da quell’ondeta dilijoni (2.304.000); Lapenna dott.| milioni (297.600); Plossi dott.| al val la ctan veni che ancora conservano il colo- | del fenomeno sul Carso. Secon: 
materialismo incalzante che |'Marino, medico (dal ’65), 15 mi. o medio (dall’an)i dtrils den la tin pi nre el patri- |re dell'autunno. Nell'eterna sin-|do l’esperienza del passato, il 
sembra voler travolgere tutto © l'iioni (2.160.000); | Hausbrandt ORION VIOetadegtettatoni uito dai rifugi mon: | fonia del colore che anima la|mese prossimo la neve in città Assemblea questa sera 
tutti, All’assemblea e Fenno dott. Roberta, commerciante E: DI To 1A Si ag O TRA Ur cor O SA OOchio Toni Walale: maine A dei gi bblicani 
i rural SITO È i li d É Li nuovo all’oc imerebbe cos 
il‘ telegramma augurale del! (da) ’65), 14 milioni (2.016.000); | (297.600); Redoni dott, Stellio,| Prima di lasciare Trieste, di | gel Diogie SA co po di Netmomia più classica. ei giovani repubblica 
Ha AVUTO 0 gel diploma e | ostruttore eolie (dal /65) 9_mi Concorrenza e crisi i. L...... DIbbLAE lieruenti punite re 
della medaglia vinta Gagli uomi | Non: ; 818.600); Cana: ; ; _ date Ile attività svolte i 
Si GUIA O Fori pito ioni [rutto Guelieimo, (muratore (in un comunicato del MSI . iu Tazione soliico, organizzativo © 
ra religiosa, si è imperniata sul. n Ù SAY D nl 5 5 A: 6 ; der ch si istrativo, esam di 
ia relazione del presidente Co-|luzzi Aristide, commere, 9 mi-| La Federazione di Trieste ; i ; . El SUD politica locale dea ei 
lautti e sull'esauriente discorso del MSI ha diffuso un comuni- ; i i . : ; o; ‘guenti determinazioni, elezione 
del prof. Vittorio Bellucci, ‘della ‘cato nel quale, a proposito del È Gel consiglio ‘direttivo. 


direzione nazionale di Azione prestito concesso dal Governo ; 
Cattolica, al quale hanno fatto italiano a quello jugoslavo, ri: ; Filiale di a 
seguito gli interventi di nume chiama l’attenzione sulle «nu n CRT N an 
Tosì a ? a merose attività commerciali e g PREMIATA FABBRICA 
I presidente Colautti, ha in- turistiche jugoslave in diretta LO | 
dicato le mete raggiunte in un concorrenza con l'economia trie- ; M bili T0 ; 
7 stina» e in particolare sul «po- i 0 ili GRANDE VENDITA ‘SPECIALE 


vità: 
AA ln 
e Capodistria». Nello stesso co- 
municato si fa carico al Go- 3 CERVIGNANO 
verno Di «non SE FOTO, ro- è 
ci Tre alcuna soluzione politico- S Da lerete 
a mroecì ip i 3 DE once. "Trieiel tento ; Visitateci! Risparmi 
So da 604 a 615. L'ing Colaut.| Giovanni, industriale (dal ’65),|che oggi l’intera. economia lo- 
tato, Ce ncluso la sua relazione|5.600.000 (551.040); Bruni Carlo |cale dai cantieri al porto, a | TTT 
rivendicando al laico una gran. jr., imp. (dal ’65), 5.100.000 (471 | Magazzini Generali, alle opere I 
10 funzione missionaria. «Dob-| mila 240); Zucchi Alcide, indu-| pubbliche e di struttura, de- dott U. CIOLI 
biamo uscire dal chiuso delle|striale (dal ‘65), 5.100.000. (471 | nunciano una crisi di fondo, Sor 
associazioni — ha affermato il| mila 240), Manente Mario. tecn. | che impone un immediato e spesta a 
presidente Colautti — per por ed., 5 milioni (432.000); Pizza-|sostanziale intervento dello pei E z, n e ne WE E 
n ‘1890 e $ 
ore Li O RRIRIANDA 13 
cangolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 


Un assortimento completo e selezionato per qualità, dis2 
È Colon, viene venduto a prezzi fissi e con.Certificato 
ranzia i 


CROFF 


da cinquant'anni il meglio 
in stoffe per mobili, tappeti, tendaggi 


Esposizione velluti operati în Pemberg 


di Cristo ad|galli Ettore (solo per il ’85), 5|Stato se si vuole sinceramente ; i La 
milioni (422.000); Valente Giu-|ed efficacemente evitare la fi- 
seppe, medico (solo per il ’65),|ne della tradizionale funzione («Giornaljoto»), 
5 milioni (432.000); Zanolin|geo-economica di Trieste», Un'immagine tipicamente invernale colta ieri a Monrupino subito dopo la precoce nevicata 
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ORRIBILE FINE DI DUE VERONESI E UN LOMBARDO PRESSO 


IL PICCOLO 


SANTA CR 


da 


e Fe speleologi (due veronesi 
pi lombardo) sono precipita- 
(quieti nella foiba «Noè» di Bri- 
Sa di Santa Croce e si sono 

Tacellati sul fondo dopo un or. 
met 0 volo di sessantacinque 

Ctri. Una delle vittime, Virgilio 
RO DIsti, nato a Roverè Verone. 
ba Aveva compiuto ieri l’altro i 
RR Gli altri due sono Va- 
M tino Brunale, nato a Cologno 
on izese il 27 agosto di 22 anni 
7 Sono e Bruno Boschi nato il 
Selpgtembre 1942, residente a 
\ab Dei Progno in provincia di 


la (iragedia si è compiute a 
Îmezzogion si 


tur giorno, a causa della rot- 
5 stata della scala-corda, che era 
3 assicurata attorno ad un 
RReTO © fermata con un mo: 
è peltone. Il tragico incidente 
isapenuto mentre i tre stavano 
Mm @ndo in superficie, dopo 
lat Ticuperato una grande sta. 
fo ite che avevano trovato sul 
de lo durante una loro prece 

le escursione, All’imbocca- 
Atti C'era un loro compagno: 
solo Benetti, nato 42 anni or 
too & Velo Veronese, il quale 
tini .S'era calato assieme agli 
Sicure perchè la sua cintura di 
toni 


'ezza era priva del moschet: 
assi con cui i grottisti usano 
è Urarsi alla scala durante la 
Ive 


orazione. Deve a ciò la sua 
Za. 
"n tre scomparsi non sono de: 
di improvvisati in esplorazioni 
ij Brotte e foibe; essi avevano, 
ERO dire, un'esperienza quasi 
Tato Ssionale: avevano organiz. 
? Più volte spedizioni che so- 
j Mmaste famose, ed i loro no. 
leggono conosciuti ira gli spe- 
og di tutta Italia. Ciò fa 
ip; nere che l’escursione di 
Diep; Ta stata accuratamente 
Stato arata e che la rottura della ; ; 
siva Corda è da imputarsi esclu. | be carsiche, Si. trovavano nella 
‘Tgnente alla fatalità. O eater e 
Passione per le grotte era | lavoro e ciò aveva favorito i lo- 
Rificata nei tre scomparsi ero piani sportivi. Avevano un 
fig Passava domenica o giorno | elenco delle più importanti grot- 
Stivo senza che essi scendes-|te e foibe ed erano decisi a vi- 
in qualche cavità, A casé |sitarle una per una. Il capo 
h, nel Veronese e in Lom-|spedizione — se così si può 
Di *dia, non esistono grotte che | chiamare — era Virgilio Erbi 
Wy abbiano esplorato. E così |sti, coproprietario della ditta 
levano conoscere anche le foi. | Gaspari-Erbisti, specializzata in 
montaggio di coperture di ca- 
pannoni, Attualmente stavano 
allestendo le officine meccani. 
che triestine nella parte della 
zona industriale che si allunga 
sino a Domio. Virgilio Erbisti 
e i suoi compagni di gita, tutti 
occupati nella stessa ditta e im. 
parentati tra loro, seppure lon- 
fanamente, erano alloggiati a 
San Dorligo della Valle nella 
locanda-trattoria Strain, Alcuni 
si trovavano già da vari mesì 
nella nostra provincia, mentre 
il Benetti, il superstite, era 
giunto appena ieri l’altro per 
dere una mano nella fase. più 
importante e delicata dell ‘alle 
stimento di un capannone. 
L'escursione di ieri era stata 
decisa ancora durante la setti- 
mana, in quanto Virgilio Erbisti 
voleva recuperare una stalattite 
giudicata da lui molto interes- 
i i sante e che aveva notato nella 
x ì | foiba DIO jgurante SEC 
Si esplorazione Î 
e fa. La stalattite, &lta 
circa un metro e mezzo, l'avreb- 
be poi donata alla società «Ami- 
ci della natura» di Verona, di 
cui erano soci. Per tale motivo 
s'erano fabbricati una cassetta 
che avrebbero poi portato e tra- 
colla lungo la scala-corda sino 
all'imboccatura, 
reparazione vera e pro- 
Da 13 T'escarsione è iniziata 
ieri mattina alle sette e mezzo. 
T quattro avevano ‘assistito pri. 
‘ma alla Messa nella chiesa par- 
rocchiale di San Dorligo della 
Valle e avevano quindi caricato 
le tute e i vari attrezzi necessa- 
ri all'esplorazione nel furgonci- 
no Volkswagen targato DELLO 
89246, di proprietà della ditta 
Gaspari-Erbisti. g 
«Volevano che mi ‘unissi an- 
che io alla spedizione — TaAc- 
conta il gestore della locanda, 
Lorenzo Strain — ma non ho 
voluto, Anzi, ho detto loro di 
rimandare la gita perchè .era 
caduta la neve e poteva essere 
pericoloso, Uno di essi mi ha 
tisposto che erano abituati e 
che non dovevo stare in pensie- 
ro per loro. Visto che erano 
proprio decisi a partire, spinto 
come da un presentimento, ho 
raccomandato a Virgilio Erbi 
sti di guidare con prudenza, di 
fare attenzione alle strade 
ghiacciate». A s 
I quattro, prima di partire, 
hanno bevuto un caffè latte 
nella locanda ed hanno chiesto 


(Attualfoto) 

Tre giovani sì sono sfracellati nella foiba «Noè», poco distante dalla località Bristie, sul Car- 
so. La voce si è sparsa in un baleno e intorno alla tragica voragine sono affluiti, oltre ai vi- 
gili del fuoco soccorritori e ai carabinieri indagatori, anche molti speleologi ed escursionisti 
presenti sull’altipiano nonostante l’inclemenza del tempo, Le salme verranno ricuperate stamane 


svolgevano le tre scale. La p. 
ma, la più lunga, quella di cir. 
ca trenta metri è stata assicu. 
tata al tronco di un albero, Po- 
co prima delle undici è iniziata 
la discesa. Di tanto in tanto ul 
Benetti lanciava richiami; tutto 
procedeva bene: dal fondo gli 
giungevano le risposte. La visi. 
ta alla foiba si è protratta a 
lungo in quanto la «Noè» è una 
voragine molto interessante e 
bella. Poco prima di mezzo. 
giorno il Benetti ha raccolto il 
segnale che indicava l’inizio del- 
la salita, Egli era calmo; sapeva 
che tutti e tre erano esperti. 
A mezzogiorno, mentre le 
campane della chiesa di Santa 
Croce suonavano per chiamare 
a raccolta i fedeli, il Benetti 
ha udito un sordo rumore, poi 
un grido. S'è voltato e la scala 
corda non era più assicurata 
all’albero. Il Benetti sembrava 


allo Strain di procurare loro 
un chilogrammo di pane, della 
mortadella e del formaggio per: 
chè avevano intenzione di ri- 
tornare appena verso sera, AI- 
le otto e mezzo sono partiti. La 
Volkswagen ha lasciato il pae- 
se e si è diretta verso la ca- 
mionale «202» per raggiungere 
Opicina e proseguire quindi 
per Santa Croce, All’altezza di 
quest’ultimo abitato ha abban. 
donato la camionale per imboc- 
care una stretta strada che por- 
ta alla frazione di Bristie, A 
circa un chilometro dalle pri. 
me case il furgoncino ha devia 
to a sinistra, Dopo neanche un 
centinaio di metri si è arrestato, 


La strada di campagna si 
trasformava in un pantano, 
‘Più avanti c’era un sentiero 
praticabile solo a piedi, I quat- 
tro. componenti la comitiva 
hanno scaricato tutto il mate- 
riale (quattro  scale-corda, el 
metti, torce, la cassettina per 
Ja stalattite, gli apparecchi fo- 
tografici e gli indumenti per la 
esplorazione), Poi si sono cam- 
biati d’abito ed hanno iniziato 
a trasportare l'attrezzatura si. 
no alla imboccatura della Noè. 
Il tragitto è lunso: oltre un chi- 
lometro, tutto da percorrere in 
mezzo all’erba bagnata, alle pie- 
traie scivolose, 

Il paesaggio grigio quasi pre- 
sagiva la tragedia. Gli alberi 
spogli e anneriti da un recen: 
te incendio davano un senso di 
angoscia, Per terra tracce di 
carri agricoli, solchi riempiti 
d’acqua gialla, limacciosa; sui 
muriccioli a secco, tra gli inter- 
stizi, tracce di neve, L'aria 
fredda, tagliente, rendeva pii 
grave la fatica, Sotto il peso 
delle scale e dell’altro materia. 
le, i quattro uomini avanzavano 
curvi, schiaffeggiati dalle raffi- 
che di bora, Dopo una ventina 
di minuti di cammino, sono 
giunti all'imboccatura della vo- 
ragine, che penetra obliqua nel- 
la terra, Attorno crescono ce- 
spugli e qualche albero d’alto 
fusto, 

La foiba «Noè» che porta il 
nome del suo scopritore, è sta. 
ta esplorata la prima volta nel 
1884. Ha una profondità totale 
di 123 metri e sì snoda su una 
lunghezza di 500 metri. Dopa 
Îl primo pozzo, che scende a 
perpendicolo per 60 metri, c'è 
un piano inclinato di cinque 
metri. Poi si apre una vasia 
«sala» con due pozzi interni, 
uno ascendente e uno discen 
dente. 

. Giunti vicino all'imboccatura, 
i quattro. hanno appoggiato al 
suolo le scale e il materiale oc- 
corrente per la discesa ed han. 
no fatto merenda. Mentre il 
Benetti stava preparando Je 
macchine fotografiche per le ri. 
prese in grotta, gli altri tre 


Attilio Benetti 


Attilio Benetti, l’unico su- 
perstite della julminea sciagure, 
si € trasformato in un automa, 
Bisogna umanamente compren- 
derlo. Lo abbiamo incontrato 
ieri sera, dopo la tragedia, nella 
locanda Strain di San Dorligo 
della Valle. Erano trascorse già 
parecchie ore dalla disgrazia, 
ma l’uomo si muoveva e parla 
va come fosse senza volontà. 
La sua stessa voce era alterata 
dallo choc. Le sue grosse mani, 
segnate dai calli e da escoria- 
zioni, tremavano quando ha rie- 
vocato le agghiaccianti fasi del- 
la sciagura. 

«Non è la prima volta — ha 
delto — che mì trovo in una 
situazione simile. Già. l’anno 
scorso, in luglio, ho vissuto una 
esperienza analoga nella grotta 
Spluga della Preta, în provin- 
cia di Verona, dove una giova- 
ne donna, sposa da 15 giorni è 
precipitata în un pozzo profon- 
do 40 metri decedendo sul col- 
po. E sono stato proprio io a 
raggiungere la salma pe» primo. 
Con me, vi erano allora anche 
i tre che sono morti oggì. Tre 
bravissimi giovani, innamorati 
della speleologia. Eravamo in 
trenta, quella volta, oltre a sei 
«gazzelle degli abissiv, sei gio- 
vani donne tra le quali c'era 
anche la moglie del capo spedi- 
zione, Marisa Bolla în Castel 
lani, di 23 anni appena. Io mi 
trovavo nella «sala Paradiso», a 
600 metri di profondità, dov'era 
stato allestito il campo buse. 
Alcuni miei compagni, che era- 
no più in alto, mi avevano te- 
lefonato avvertendomi della di- 
sgrazia. Fu un momento rerri- 
bile e ne uscii profondamente 
scosso. La notizia eva rimbal- 
zata în tutta Italia; sui più dif- 
fusì rotocalchi erano pubblicate 
le fotografie della spedizione 
conclusasi così tragicamente», 

Gli occhi di Attilio Benetti 
luccicano dietro gli occhiali e 
la sua voce si vela. «Questa vol- 
ta — prosegue dopo ur: attimo 
di pausa — è più grave uncora. 
Sono morti in tre». Di questi 
tre uno doveva sposarsi ira 
qualche mese; si tratta di Vir: 
gilio Erbisti, che era fidanzato 
con la figlia del suo consocio, 
Gaspari. Bruno Boschi, figiio 
unico, lascia î genitori, Valenti 
no Brunale, al quale 11 destino 
aveva strappato il padre ed un 
fratello nell'arco di pochi mesi, 


Bruno Boschi 


|A (Attualfoto) 
dI a dell'unico superstite della tragedia, Îl signor Benetti, rimasto all’esterno della foiba 


ivo dî uadra dei vigili del fuoco di Trieste specializzata in ricu- 
SPeleologici, ascic e UIe chi di alcuni alberi le scalette di corda e la fune di sicurezza 
Taggiungerà il fondo della grotta dove giacciono i corpi dei tre escursionisti periti 


ila rottura di una scala di corda 


I giovani speleologi discesi per raggiungere una rara stalattite 
Sono precipitati da settanta metri sul fondo della foiba Noè a Bristie 


gione Autonoma 
Giulia, prof. Giovanni Vicario, 


Tre vite stroncate in una voragine 


impazzito. Ha urlato a squarcia: 
gola nella foiba j nomi dei suoi 
compagni. Gli ha risposto solo 
l'eco. In quel momento egli 
non poteva fare nulla per i suoi 
compagni, anche se fossero st 
ti ancora in vita, Non gli resta- 
va che raggiungere il vicino 
abitato. i 

Come un folle è corso per la 
pietraia, inciampando e scivo- 
lando sull’erba bagnata. Scon- 
(oo e senza fiato ha avvicina 
o uni 


saltato nella sua auto ed 
ha trasportato il Benetti alla 
Stazione dei carabinieri di San- 
ta Croce, Mancava qualche mi- 
nuto alle 13. In quel momento 
sono scattati i dispositivi di s00- 
corso, Sono stati mobilitat 
carabinieri ‘di tutte le stazioni 
Vicine: quella di Prosecco e di 
Aurisina e i vigili del fuoco del 
distaccamento di Opicina. 


Il sottufficiale di guardia e 
alcuni uomini sono Usciti su- 
bito dalla caserma, mentre ve- 
niva avvertito il Comando cen- 
trale. Anche gli agenti del Com- 
missariato di Duino sono stati 
avvertiti e sono accorsi sul po 
sto. I carabinieri hanno infor» 
mato il Nucleo di polizia giudi. 
ziaria. In breve tempo i soc- 
corritori erano all'imboccatura 
della foiba. Non c’era nessun 
segno di vita. I vigili del fuoco 
hanno iniziato le operazioni di 
discesa. Frattanto è giunto sul 
posto il vicecomandante ing. 
Rivera, il comandante del Nu: 
cleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri, cap, Pazzaglia, il 
magistrato dott. Brenci, il me 
dico legale prof. Nicolini, 
Dal baratro è giunta la notizia 
che tutti temevano: nessuno ìn 
Vita. I corpi erano quasi av: 
volti HO OTO Lasa 
vano a brevissima distanza to) 
dall’altro. Il medico legale ha 
affidato ad uno dei vigili un 
termometro per misurare la 
temperatura ai tre corpi ed ave 
te la certezza del decesso. Non 
c'era più nessun dubbio, Frat- 
tanto calava la sera, I vigili del 
fuoco, per evitare altri incidenti, 
hanno sospeso le operazioni 
Tecupero che verranno riprese 
nella mattinata odierna. 

Il Benetti, ridotto ad uno 
straccio, è stato accompagnato 


_talla caserma dei carabinieri per 


essere interrogato. Purtroppo 
ha dovuto di muovo rivivere 
l'attimo più angoscioso della 
sua vita: ha ricordato l'urlo 
coperto dal suono della campa- 
na, il rumore di qualcosa che 
rotola. Poi l’impressionante si- 
Jenzio. 


lascia nel dolore la madre che 
abita a Cologno Monzese, 

Attilio Benetti guarda le fo- 
tografie degli amici scompar- 
si; sono immagini che egii stes- 
so ha scattate duran 
esplorazioni compiute ir. Pugli 
in Lombardia, nel Veneto, 
mo andati dappertutto — pro- 
segue —. Eravamo felici qua 
do ci chiamavano per motivi di 
lavoro in qualche zona dove ci 
fosse qualche antro da visitare, 
qualche baratro în cui scendere. 
Il Carso triestino, così ricco di 
foîbe e di grotte ci aveva sem- 
pre attirato. E non ci pareva 
vero quando ci avevano offerto 
Ml lavoro a Zaule». 


Il saluto della Regione 
ai giuliani in Sardegna 


\L'assessore All’istruzione ed 
alle attività culturali della Re- 
Friuli-Venezia 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: corso di lingua francese; 7: 
Giornale; 8: Giornale; 8.30: 11 no- 
stro buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.10: Pagine di musica; 9,45: Canzo 
ni, canzoni; 10: Giornale; 10.05: An- 
tologia operistica; 10.30: Orchestre 
italiane e straniere: 11; Passeggia. 
te nel tempo; 11.15: Itine; 
ni; 11.90: Musiche di 7, 
11.45: Musica per archi; 
nale; 12.05: Gli amici deli 
Arlecchino; 12.55: Chi 
lieto,..; 13: Giornale; 
lon - Zig-zag; 13. 
15: Giornale; 15.15: Le 
vedere; 15,30: Album ene 
15.45: Quadrante economico; 16: 1 
grandi attori italiani. dell'Otcoro 
to; 16.30: Musica da camera; 17: 
Giornale; 17.25: Musiche popolari 
europee; 18: Vi parla un medico; 
18.10: Ribalta d'oltreoceano; 18,90 
Musiche. moderne per Pianoforte; 
18.50: Cosimo di Ceglie ‘e 11 suo 
complesso; 19.05: L'informatore de- 
gli artigiani; 19.15: Itinerari musi- 
calî. 19.30: Motivi în giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20: Giorna. 
le; 22.15: quindici minuti col Gol 
den Gate Quartet: 22.30: L’Appro. 
do; 23; Oggi al Parlamento . Gior. 
nale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Musiche del mattino; 8,25: 
Buon viaggio; 8.30: Giornale: 9.30: 
Giornale; 9.35: Il giornalino; 10.30: 
Giornale; 10.35: Le. nuove canzoni 
italiane jli: Il Mondo di lei; 11.05: 
settimana internazionale della ra. 
dio; 11.15: Buonumore in musica; 
11,30: Giornale; 11.35: n moscone; 
11.40: Il portacanzoni; 12: Crescen- 
do di voci; 13: L'appuntamento del- 
le 13; 13.30: Giornale; 14: La prova 
del nove; 14.05: Voci alla ribalta; 
14.30;  Giornal 14.45: Tavolozza 
musicale; 15: Aria di casa nostra; 
15,15: Selezione discografica; 15,30" 
Giornale; 15.35: Concerto in minia- 
tura; 16: Recentissime di casa no- 
stra; 15.15: Selezione discografica; 


3 12: Gior- 
lle 12; 12.20: 
Vuol esser 
13.15: Caril- 
ove leve; 


Carabinieri e tecnici (come documenta questo 


(Attualfoto) 
rticolare foto. 


grafico) stanno esaminando il cavo spezzato subito dopo il pri- 
mo piolo, l’avaria che ha causato la fine dei tre grottisti, Dif- 


ficile stabilire la c 
trattar: 
di un sasso tagliente. Certo è 


isa della rottura del cavo d’acciaio, Poteva 
di vecchia inerinatura o di frattura dovuta a caduta 


che la scaletta era stata assicu- 


rata soltanto a una redancia, proprio quella tranciata, Per que- 
Sto la scala è finita in fondo alla voragine. I tre sventurati, 
inoltre, erano privi della fune di sicurezza, che avrebbe potuto 
salvarli trattenendoli appesi nel vuoto fino all’arrivo di aiuto 


Lunedì, 15 novembre 1965 


| SPETTACOLI | 


GONGERTO INAUGURALE 
DEL TRIO ALLA S.d. (. 


Stasera al Teatro Verdi, con 
inizio alle 21, il Trio di Trie 
ste terrà l'annunciato concer- 
to inaugurale della stagione 
1965-66 dalla S.d.C. Verranno 
eseguiti di Brahms, il Trio in 
sì magg. up. 8 e di Schubert, 
Trio in mi bem. op. 100. 

I soci Che non avessero anco 
ra provveduto al rinnovo della 
propria tessera e gli abbonati 
ai posti a sedere sono vivamen- 
te pregati di presentarsi oggi 
all'ingresso del Teatro Verdi 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 al 
le 18. 


Domani sera al C.C.A. 
presentazione di Wesker 


Come annunciato, domani, lo 
scrittore Ennio Emili presenterà 
al Circolo della cultura e delle 
arti l’opera teatrale di Arnold 


Wesker, Premiato quest’anno 
dalla giuria internazionale del 
Premio Marzotto, il dramma 
turgo inglese è da considerare, 
su piano mondiale, tra i mas 


simi autori contemporanei. La 
presentazione critica di Emili 
sarà corredata dalla lettura di 
brani illustrativi. Inclusa nel 
‘programma della sezione spet- 
tacolo del C.C.A., la manifesta- 
zione avrà inizio domani alle 
18,45 nella sala di via S. Carlo 
2; l'ingresso è libero. 


(ORE DELLA CITTA) 


Autoscuola Automobile Club 


Corsi teorici e pratici completi 

ai sensi del Codice della Strada, 
‘Personale’ altamente specializzato. At- 
trezzature moderne. ‘Tariffe eccezio- 
nali. Le iscrizioni sì accettano pres- 
so la Sede dell'Autoscuola, Piazza 
Duca degli Abruzzi n. 1 - Tel. 28435. 


Le Autoscuole di Trieste 


portano a conoscenza degli aspi- 

tanti automobilisti che le tariffe 
per i corsi teorici e pratici ai sensi 
del Codice della Strada sono da an- 
ni unificate nella quasi totalità delle 
autoscuole di Trieste, e considerate 
normali per corsi dello stesso tipo. 
Possono affermare pertanto che nes- 
suna autoscuola, in città, è in grado 
di qualificare «eccezionali» le proprie 
tariffe. Autoscuole: Biziak, Gei, La 
Giulia, Pippan, Rufo, San Cristoforo, 
Sai Giusto, Torre, Tramontini, Vir- 
gilio. 


= 


al GRATTACIELO 


GLENN FORD 


TEATRO VERDI. Domani alle ore 
20.30 precise  2.a rappresentazione 
de «L'elisir d'amore» di Gaetano Do- 
nizetti. Turno di abbonamento B per 
ogni ordine di posti. 


di| TEATRO VERDI, Mercoledì alle ore 


20,30 precise terza rappresentazione di 
«Luisa Miller» di Giuseppe Verdi. 
‘Turno d'abbonamento C per la pla- 
tea e palchi, A per le gallerie e log- 
gione. 

LA BARACCA. Palazzo Vivante (via 
Duca d'Aosta 10). Prenotazioni tele. 
fonare 92587. Riposo. 

ARCOBALENO. 16: In prima visio- 
ne «A 009 missione Hong Kong», con 
Stewart Granger, Rosanna Schiaffino. 
Una avvicentissima e travolgente a 

ventura fra gang di contrabbandieri 
si scrupoli e l'F.. nell'incante- 
vole baia di Hong ig. In techni- 
color. 


Il racconto del superstite 


delegato anche per gli Enti lo- 


dov'era stato invitato dal Pre- 
sidente sardo, on. Corrias. 

Il prof. ‘ario si è incontra» 
to a Fertilia, presso Alghero, 
con la comunità giuliana com- 


della Dalinazia. Nel corso dei 
colloqui con alcuni componen- 
ti la comunità tra i quali” 

Commissario dell’Ente Giuli: 

no, dott, Finna Parpaglia, ed il 
prof. Velcich, presidente pro 
vinciale  dell’Associazione Pro- 
fughi Giuliani, l'assessore ha 
esaminato i principali proble 
mi della popolazione della bor- 
gata, ala quale ha recato il 
fervido saluto delle popolazioni 
friulane e giuliane. 

Durante il soggiorno sardo, 
jl prof. Vicario ha avuto collo: 
qui a Cagliari con il Sindaco, 
prof. Brotzu, con il Presidente 
dell'Amministrazione provincia- 
le, prof. Meloni, e con l’assesso- 
re regionale agli Enti locali, on. 
Giagu De Martini. Altri incon- 
tri ha avuto a Nuoro. 


RADIO E TELEVISIONE 


15: Giornale radio; 15.35: Concer- 
to in miniatura; 16: Recentissime 
in casa nostra; 16.30: Giornale 
radio; 16.35: Tre minuti per te; 
16.38: Allegre fisarmoniche; 16.50: 
Concerto operistico; 17.30: Giorna» 
le; 17.35: Non tutto ma di tutto; 
17.45 Radiosalotto 18.30: Giornale; 
18.35: Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti; 19.30: Radiosera; 19.50: 
Ziìg-zag; 20: Caccia grossa; 21: In- 
contro Roma-Londra; 21.30: Gior- 
nale; 21.40: Settimana internazio» 
nale della radio: jazz in Europa; 
22.30: Giornale. 


RETE TRE 


10: Musiche corali; 10.40: Sonate 
del Settecento; 11.25: Sinfonie di 
D. Sciostakovic; 12.30: Piccoli com. 
plessi; 13: Un'ora con A. Rousell; 
14: «Lo speziale», di Goldoni; 14.50: 
Recital del violinista Roger Lepaw, 
con la collaborazione del' pianista 
Andrè Krust; 15.35: Grand - Prix du 
Disque; 16.20: Rapsodie; 17: L'av- 
vocato di tutti; 17.10: Chiara fon- 
tana; 17.25: Tutti i Paesi alle Na- 
zioni Unite; 17.35: Musiche di F. 
Martin. 


TERZO PROGRAMMA. 


18.30: La Rassegna; 18.45: Musi- 
che di G. P. Telemann; 19: Ver- 
so una nuova concezione del lin- 
guaggio; 19.30: Concerto di ogni 
sera; 20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Musiche di M. Clementi; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21:20: Set- 
timana internazionale della radio 
premio della Radiotelevisione italia- 
na: Une lecon de francais, sce- 
na radiofonica in un atto; 21.50: 
celebrazioni dantesche; 22.20: Mu- 
siche di L. Vellere; 22,45: Orsa mi. 
nore: In alto mare. 


LOCALI 


"15: Il Gazzettino; 12,25: Terza 
pagina, cronache delle arti, lettere 
e spettacolo; 12.40: Il Gazzettino; 
13.15: Orchestra diretta da Gianni 


(TRIESTE) 


cali, ha concluso la sua visita 
di quattro giorni in Sardegna 


posta da profughi dell'Istria e 


ASTORIA —. | 
«QUESTO PAZZO, PAZZO. 
PAZZO, PAZZO MONDO» 

TECHNICOLOR 


Un uragano di risate 


EXCELSIOR. 15: «Ciao Pussycat 
‘una spumeggiante e maliziosa comme» 
dia in technicolor con Peter Sellers, 
Ursula Andress, Peter O'Toole, Ro- 
my Schneider, Capucine. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

FENICE. 15: «I morituriy, con Mar- 
Jon Brando, Yul Brynner, Trevor Ho- 
ward, tre assi dello schermo in un 
film di guerra e di spionaggio. 
GRATTACIELO. 16: «Tre donne per 
uno scapolo». Le innumerevoli peri- 
pezie dello scapolone Glenn Ford alle 
prese con Geraldine Page, Michael 
Anderson e Barbara Nichols. Un film 
di eccezionale comicità . 
NAZIONALE. 15: «Quel temerari 
sulle macchine volanti» in Todd - Ao 
70 m/m colore De Luxe. Alberto Sor- 
di e 30 grandi attori internazionali 
nello spettacolo più pazzo, più spa- 
valdo e più divertente del grande ci- 
nema. 


ALABARDA, 15.30: «Week end a Zuyd- 
coote» (inferno dei vivi) in Colorsco- 
pe. Immagini grandiose per rievocare 
una grande storia d'amore con un'ot- 
tima interpretazione di Jean Paul Bel- 
mondo e la bravissima Catherina 
Spaak. Vietato ai minori di 14 anni. 


AURORA, 16.30: Il film che detiene 
il record degli incassi della presente 
stagione: «Un dollaro bucato», con 
Montgomery Wood ed Evelyn Ste 
ward. Cinemascope technicolor. 
CAPITOL, 15: «La donna che non sa- 
peva amare». La vita della celebre 
indimenticabile bionda platino tutta 
sesso riportata sullo schermo dalla 
non meno affascinante Carrol Backer, 
Uno splendido technicolor Paramount. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
GRISTALLO. 16: «Doringo!». Un we 
stern travolgente in cinemascope tech- 
nicolor con Tom Tryon e Senta 
Berger. Grande successo. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Amare», 
un film audace, di Jorn Donner, sui 
tema dell'amore, applaudito da cri 
tica e pubblico. Coppa Volpi al Festi 
val di Venezia, con Harriet Anders: 
son e Zbigniew Cybulski. Prima vi- 
sione. Vietato ai minori di 18 anni. 
GARIBALDI, 16: «Non son degno di 
te» Il film che segue «In ginocchio 
da te». Più sentimento, più diverti 
mento e più canzoni, con Gianni Mo- 
randi e Laura Efrikian. 

TMPERO, 16.30: Elvis Presley nella 
sua ultima divertente interpretazione 
«Pazzo per le donne». Technicolor 
Metro. 

MODERNO, 16,30: Un colosso della ci- 
nematografia «Il grande sentiero», 
con James Stewart, Carrol Baker, 
Richard Widmark, Edward Robinson e 
molti altri famosi attori. Regìa di 
John Ford, Technicolor. Terza visio- 
ne per Trieste. 

VIALE. 16: «Là dove scende il So- 
le» con Stewart Granger, Pierre Bri- 
ce, Grandioso film in technicolor. Ci- 
nemascope. 

ABBAZIA, 16: «Terra selvaggia», gran- 
dioso western in technicolor con Ro- 
'bert Taylor e Mary Howard. 


Safred; 13.35: L'amico dei fiori; 
13.45: Saggio di studio del Conser- 
vatorio di «Musica «G. Tartini»; 
14.25: «Il circolo triestino del jazz 
presenta...»; 19,30: Oggi alla regio- 
ne; 19.45: Il Gazzettino. 
FILODIFFUSIONE 
Auditorium (IV Canale) - 8 (17): 
Antologia d’interpreti; 10.30 (19.30): 
Musiche per organo; 11 (20): Una 
ora con Maurice Ravel; 12 (21): 
Concerto sinfonico diretto da Paul 
Strauss; 13.50 (22.50): Musica da 
camera; 14.25 (23.25): Musiche di 


ispirazione popolare; 15.30. Musi- 
ca da camera e sinfonica in radio- 
stereofonia. 

Musica leggera (V Canale) - 7 
19): Fantasia musicale; 7.45 


(13 - 
(13.45 
da ballo; 
cessi d'oltreoceano; 8.39 
20.39): Istantanee musicali; 
15.03 - 21.03): Giro del mondo in 
microsolco; 9,27 (15.27 - 21.27): Ap- 
puntamento con l'autore: Riz Orto- 
lani; 9,51 (15.51 - 2151): Motivi ita- 
liani e stranieri; 10.15 (15.15-22.15): 
Selezione di operette; 10.39 (16,39) - 
22.39): Grandi melodie di tutti i 
tempi; 11.03 (17.03 - 23.03): Nostal- 
gia di Napoli); ‘11.27 (17,27 - 23,27): 
Sogniamo in musica; 11.51 (17.51 - 
23.51): Cantiamo insieme; 12.15 
(18,15 - 0,15): Incontro con Frank 
Sinatra; 12,39 (18.39 - 0,39): Con- 
certino. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18: La TV dei ragazzi; 19: Tele 
giornale; 19,15: Segnalibro; 19,55: 
Telegiornale - Cronache italiane; 
20.30: Telegiornale; 21: TV 7, setti. 
manale televisivo; 22: «Don Chi- 
sciotte», dal romanzo di Cervantes; 
22.30: Festival of performing arts: 
concerto del violinista Yehudi Me. 
nuhin; 23: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21 Segnale orario » Telegiornale; 
21,10: Intermezzo; 21.15: Incontro 
con Vittorio De Sica: Sciuscià; 
22.45: Con gli italiani sull’Orinoco. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


VITTORIO VENETO. 15.45: «Deserto 
rosso». Technicolor con Monica Vit- 
ti, Richard Harris, Rita Renoir. Il 
capolavoro di Antonioni che ha con- 
quistato «Il leone d'oro» alla mostra 
cinematografica di Venezia. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

ALCIONE. (S. Vito). 15.30 (ult, 21,45): 
«Gli ammutinati del Bounty» con 
Marlon Brando e Trevor Howard, il 
colossale technicolor cinemascope Me- 
tro Goldwin Mayer. 

ALDEBARAN. 16: «L'uomo di Rio». 
TI più avventuroso movimentato e di- 
vertente film dell’anno, technicolor 
con Jean Paul Belmondo. 

ARISTON, 16: «Colpo grosso al ca- 
sinò», 100, wolts di suspense nel 
film più sensazionale e avvincente 
nella. grande interpretazione di Jean 
Gabin e Alain Delon. E’ un successo 
Metro in cinemascope. Un'allegra av- 
ventura di Tom e Jerry completa lo 
spettacolo. Ultimo giorno. 

ASTORIA. 15.45 (ult. 21.30): «Questo 
pazzo, pazzo, pazzo, pazzo mondo», 
un uragano di risate in technicolor, 
prima visione per la zona di San 
Giacomo. 

ASTRA. Chiuso. Domani: «Caccia al 
ladro», 

IDEALE. 16: «Spionaggio a Gibilter- 
ra». La più dura prova per l’Intelli- 
gence Service. Cinemascope con Ge. 
rard Barray e Mildegarde Neff. 
LUMIERE. Chiuso. Sabato: «In gi. 
mocchio da te». 

MARCONI, 16: «Mondo nudo». Alla ri- 
cerca dell'assurdo e del sensazionale 
în un interessante technicolor. Vie- 
tato aì minori di 14 anni. 

NOVO CINE. 16: «La maya desnu- 
da», colossale technicolor con Ava 
Gardner e Anthony Franciosa. Gran- 
de successo. 


RADIO. 16: «Sinfonia per un mas- 
sacro», con Michel Auclair, Michele 
Mercier (l'interprete di «Angelica») e 
Daniela Rocca. 

SERVOLA, Chiuso. Domani: «L'amo- 
re difficile». 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. 17: A richiesta il colossale 
technicolor «La conquista del West», 
con Gregory Peck, James Stewart, 
John Wayne e Richard Widmark, Ul- 
timo giorno. 


RIDUZIONI ENAL: Arcobaleno, 
Excelsior, Fenice, Nazionale, Alab: 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, Fi 
drammatico, Garibaldi, Impero, Vi 
le, Vittorio Veneto, Alcione, Aldel 
ran, Ariston, Astra, Ideale, Marconi, 
Novo Cine. 
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QUATTRO CONTINENTI IN CERCA DI UNA SEDE 


L'opinione di un artista 


sul ripristino della Fontana 


Guido Marussig propone la soluzione «dov'era» 
tranne un leggero arretramento verso il mare 


Il pittore e scenografo triesti. 
no Guido Marussig, valoroso el- 
zevirista del nostro giornale, è 
intervenuto sull'annoso problema 
della collocazione della fontana, 
dei Quattro Continenti con que- 
sto scritto che ospitiamo volen- 
tieri, Egli propone la soluzione 
«dov'era», salvo un leggero ar- 
retramento verso il mare, 

Ora che è deciso il ricolloca- 
mento in piazza dell'Unità di 
Italia della settecentesca fonta- 
na dei Continenti, dello sculto- 
re bergamasco Giovanni Mazzo 
leni, un quesito si pone: la ubi 
cazione. 

La proposta di sistemarla da 
un lato della piazza fra èl pa- 
lazzo Pitteri e il Vanoli, mi 
sembra errata; errata dal pun: 
lo di vista dell'arredamento del- 
la piazza: creerebbe un fasti 
dioso disordine. La fontana ha 
da decorare l’intera piazza, non 
soltanto un angolo. Va posta 
unicamente secondo un'ordina- 
ta planimetria. 

Va situata «dove era», al cen- 
tro del lato della piazza davan- 
ti al palazzo del Municipio în li 
nea con la colonna di Carlo VI; 
tutt'al più arretrata di pochi 
metri sull’ impiantito sopraele: 
vato, per lasciar più libero il 
traffico, che comunque non è 
eccessivo. Così uscendo dalla 
loggia sotto il Municipio la ve- 


\dremo di nuovo stagliata con- 


tro cielo e mare, fra i due più 
bei palazzi della piazza: il Pit- 
teri e quello delle Assicurazio- 
ni Generali dallo scultoreo fa- 
stigio, 

E' bene che nelle vicinanze 
di questa loggia (che sino a po- 
chi anni fa metteva alla vecchia 


pittoresca piazza Piccola canta- 


ta da Saba), da dove il turista 
inizia la salita all'antico colle 


n 


sistema più moferno 
iti i proiezione, 


Prossimamente al GRATTACIELO 


attraverso la meravigliosa 
avventura di Pigmalibne 


verso Santa Maria Maggiore, 
San Silvestro, l'arco romano, 
San Cipriano, per raggiungere 
la Cattedrale e il Castello, vi 
sia già qualche cosa da vedere, 
In seguito si potrebbe rimette 
re sulla piazza (al posto che 
occupava a sinistra della fonta- 
na verso piazza della Borsa), 
a risconiro con la colonna di 
Carlo VI, la colonna che sta sul 
piazzale davanti a San Giusto. 
Pure sotto la loggia, che è un 
passaggio d'obbligo, si potrebbe 
disporre qualche pezzo antico, 
qualche bassorilievo, 

Ma per ora si pensi a ricom- 
porre bene la fontana, che così 
situata assolverà meglio anche 
i suoi compiti pratici, di dare 
qualche refrigerio aì bambini, 
alle mamme e ai piccioni. 

Fu Marcello Mascherini, che 
incontrai recentemente a Pado- 
va all'inaugurazione della. XVI 
Biennale d'Arte Triveneta, che 
sentite le mie. preoccupazioni 
per una infelice sistemazione 
della fontana, condividendo il 
‘mio pensiero, mi spronò a scri- 
vere queste righe, 


| % 


bond 


dall'eterna magia di Cenerentola 


alla più stupenda realtà dello schermo 


MY RATR LADY 
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Lunedì, 15 novembre 1965 
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LA CADUTA DELLA FIOR 
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I NERAZZURRI VIOLANO IL CAMPO DI CAGLIARI 


Faticata ma legittima 
la vittoria dell'Inter (1-0) 


Al 26° della ripresa 


Sormani, che ieri ha avuto la sua grande giornata in 
gliata da Mora e respinta da un montante e segna la sua terza rete 


tercetta la palla. sca- 
(Telefoto al «Piccolo») 
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ENTINA A TORINO SCONVOLGE LE POSIZIONI DI TESTA 
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Sportiwi per la vostra 
eleganza 


confezioni per 
uomo e signora 


- | |. _ I Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


Serie qAp 


MARCATORI: Facchetti al 24' del 
8, t. INTER: Sarti; Burgnich, Fac- 
chetti; Berlin, Guarneri, Mala- 
trasi; Jair, Mazzola, Peirò, Cor- 
(80, Domenghini, CAGLIARI: 
Mattrel; Tiddia, Longoni; Ce- 
ra, Martiradonna, Longo; Gal- 
lardo, Rizzo, Nenè, Greatti, RI- 
va, — ARBITRO: D'Agostini di 
Roma. Angoli 6 a 5 per l'Inter. 
NOTE. piosgia abbondante per 
quasi tutto l'incontro e terreno 
pesante; spettatori 30 mila; leg- 
gero incidente a Nené; ammo- 
niti Jair per scorrettezze e Riva 
(per proteste. 


Cagliari, 14 

Verso la metà del secondo 
tempo la partita era ormai en- 
trata nella fase più avvincente 
e il risultato sembrava in bili- 
co da una parte e dall'altra, 
quando Facchetti, su calcio. d’an- 
golo, colpiva di testa e riusciva 
a battere Matirel. Una déccu 
fredda per il Cagliari che non 
riusciva più a trovare un punto 
di forza per ristabilire le di- 
stanze. 

Le due squadre si erano a}- 
Jrontate senza particolari aè- 
corgimenti tattici, Ne era nata 


(- 


FACILE PER IL MILAN CONTRO LA 


Tre reti di Sormani 
 liquidano il Varese (3-1 


La differenza di valori accentuata da un incidente a Maroso 
segnato il punto della bandiera 


Proprio il terzino zoppicante ha 


il Milan, Gli ospiti hanno tutta- 
via l’attenuante di avere gioca 
to praticamente con dieci uo- 
mini validi, esserido stato rele- 
gato Maroso all’ala destra fin 
dai primi minuti di gioco in se- 
guito ad uno stiramento mu- 
scolare. Ma non è certo questa 
attenuante a giustificare la scon. 
fitta, 

Fra le due squadre esiste un 
chiaro divario sia nell’imposta: 
zione di squadra, sia come va: 
lori individuali: il Milan, con un 
attacco organico, ha giocato con 
disinvoltura, sotto la regia di 
Rivera, minacciando la porta 
avversaria con Amarildo, dal 
settore sinistro, con le incursio- 


MARCATORI: nel primo tempo: 

> Sormani al 24° e al 39’; nella ri- 

>. presa, al 26° Sormani, al 42" Ma- 

.. roso. MILAN: Barluzzi; Pelagalli, 

Trebbi; Santin, Schnellinger, Trar 

. pattoni; Mora, Lodetti, Sormani, 

‘Rivera, Amarildo. VARESE: Da Poz 

z0; Marcolini, Maroso; Gioia, Ma- 

gnaghi, Beltrami; Andersson, Cue- 

‘ * chi, Combin, Ferrario, Boninsegna. 

ARBITRO: De Robbio di Torre An- 

nunziata, Angoli 10 a 0 per il Mi. 

lan. NOTE: tempo sereno; terreno 
scivoloso; spettatori 27 mila. 


Milano, 14 
La differenza dei valori in 
campo ha determinato il risul- 
tato, Del resto dal Varese non 
si poteva attendere la partita 
della rinascita. proprio contro 


mi di Mora dalla destra e con 
Sormani, abile risolutore delle 
fasi di attacco. Solida anche la 
difesa rossonera con Schnellin- 
ger, in particolare, e con Treb- 
bi, che è spesso avanzato, men- 
tre Trapattoni ha dominato a 


centro campo. 


Del Varese, indebolita la di- 
fesa per l'infortunio occorso a 
Maroso, anche l'attacco è appar: 
so slegato potendo contare pra- 
ticamente soltanto su quattro 
uomini, L'attacco varesino si è 
affidato costantemente al con- 
tropiede e ai tiri isolati e da 
lontano di Ferrario e Anders 
son, peraltro senza grandi pos- 
sibilità di successo. Opaca la 


CENERENTOLA 


TTTTZEZZZ 


—_ 


ie 


rate, Il portiere torinese, perlo- 
meno in tre occasioni, ha neu- 
tralizzato altrettanti tiri-gol de- 
gli avanti azzurri. Se a ciò si 
aggiungono due incredibili oc- 
casioni mancate da Bean, solo 
a pochi passi dal portiere avver. 
sario, si ha una chiara idea di 
come il Napoli avrebbe potuto 
chiudere vittoriosamente la par- 


NAPOLI: Bandoni; Nardin, Gatti; 
tenti, Panzanato, Girardo; Canè, 
Juliano, Altafini, Sivori, Bean, TO- 
‘RINO: Vieri; Poletti, Fossati; Pula, 
Rosato, Bolchi; Orlando, Ferrini, 
Meroni, Schutz, Simoni. ARBITRO: 
Sbardella di Roma. NOTE: tempo 
‘buono, spettatori 80 mila. Angoli & 
a 2 per il Napoli. 


Napoli, 14 


Sebbene senza reti, la partita, | tita. 
nel complesso, è piaciuta per la 

cchezza di 4 Il Torino — è apparso evi. 
È ERRORI so dente fin dai primi minuti — ha 


‘mostra da entrambe le squadre. 
Da un lato vi è stato un Napoli 
di attacco, dall'altro un Torino 
eccellente nelle manovre difen- 
sive, Il risultato di parità, per- 
tanto, rispecchia il valore delle 
due formazioni; ma il Napoli, 
ad una più attenta analisi, 
avrebbe forse potuto meritare 
l'affermazione. 

Oggi i partenopei hanno tro- 
vato sulla propria strada la 
brillante difesa granata in cui| allorquando Orlando non ha se 
‘ha fatto spicco Vieri, autore dif puto approfittare, da buona po- 
una serie di difficili e belle pa-l sizione, di un attimo di disat- 


puntato sullo zero a zero ed è 
riuscito nell’intento grazie alla 
attenta e intelligente gara di- 
sputata, Rocco non ha adottato 
una tattica difensiva ad oltran- 
za. Ha lasciato spazio anche al 
gioco puntando qualche gettone 
sul contropiede, affidato a Me- 
roni e alle due ali. In una sola 
occasione, però, i torinesi sono 
andati vicini al gol: è stato al 37° 


la difesa. 


IL TORINO ESCE INDENNE DA FUORIGROTTA 
uo © To È 

Un Vieri di eccezione 

ha detto no al Napoli (0-0) 


tenzione dei difensori parteno- 
pei. Vi è stato poi qualche al- 
tro tentativo torinese ma con 
poca convinzione anche perchè 
i napoletani, che hanno schiera» 
to Gatti nel suo naturale ruolo 
di terzino sinistro escludendo 
‘Ronzon, sono apparsi migliora. 
ti anche nel reparto arretrato. 

Come detto, il Napoli ha avu- 
to più occasioni da rete: allo 
inizio del primo tempo, al 24 
con Bean, al 44° con Altafini e, 
nella ripresa, ancora con Altafi- 
ni, al 16° con Canè al 24° e al 29 
e con Bean al 31’. Ma la difesa 
del Torino era oggi imbattibile, 
Vieri è stato eccezionale; Polet- 
ti e Fossati sicuri e tempestivi, 
Puia ha marcato molto bene 
tafini, Rosato è stato un otti- 
mo «libero» e Bolchi ha dato 
man forte spostandosi da un 
lato all’altro del campo, Anche 
Ferrini ed a tratti Schutz han- 
no collaborato validamente 


prestazione di Combin e di Cuc- 
chi e sempre agevolmente con- 
trollato Boninsegna. 

In conclusione il Milan è ap- 
parso troppo forte per il Vare- 
se che ha dovuto rassegnarsi a 
lasciar ancora vuota la casella 
delle partite vinte. 

AI 24° la prima rete: il Milan 
usufruisce di una punizione con- 
clusasi con un tiro in porta di 
Trebbi; il portiere riesce a de- 
viare difeitosamente la palla 
che sbatte contro la traversa 
rimbalzando in campo dove Sor- 
mani può mettere a segno 2 
rete incustodita, 

Al 39° la seconda rete dei pa- 
droni di casa: su calcio d’an- 
golo battuto da Rivera dalla sk 
nistra, Mora allunga ad Ama 
rildo che, eppostato davanti al- 
la rete e pressato da un difen- 
sore, compie una rovesciata a 
vuoto; sulla palla piomba però 
Sormani segnando. 

Nella ripresa il Varese assu- 
me l'iniziativa e al 4’ fallisce 
il bersa: con due tentativi 
successivi di Cucchi e Ferrario 
i quali non riescono a indiriz: 
zare la palla in rete 4 porta 
vuota, con Barluzzi fuori dai 
pali per un precedente inter- 
vento; quando poi la palla per 


pali. Ricomincia quindi l’asse 


co biancorcsso nel successivo 
quarto d’ora si presenta soltan- 
to con tre tiri operati in con- 


Andersson. Al 25’ Barluzzi de- 


te la palla e insaccarla 


roso. che realizza. 


subito una partita molto scor- 
tevole con continui mutamen-|suggeritore, L’Inter attacca con 
ti di fronte e con alterne fasi|due o tre uomini di volta în 
volta guidati da Corso: parti 
colarmente pericolosi sono Jair 
e Domenghini. Al 26° un tiro 


di dominio. territoriale. Forse i 
cagliaritani hanno avuto di più 
a disposizione la palla dei suc- 
cesso, ma non sono riusciti a 
sfruttarla mentre 
quelle poche occasioni che ha 
attaccato fino a giungere in 
area di rigore del Cagliari, ha 
sempre messo în serio pericolo 
la rete difesa dal bravo Mct- 
trel. L'arbitro ha probabilmen- 
te ritenuto non determinante 
un fallo di mano in piena area 
di rigore commesso da Malatra- 
si ed ha lasciato correre un 
atterramento di Nenè; per il 
resto fra le due squadre si: è 
registrato, come è facile imma- 
ginare, una netta distinzione in 
fatto di classe individuale; co- 
me complesso, tuttavia il Ca- 
gliarì ha saputo colmare molie 
lacune facendo ricorso all’ago- 
nismo e alla generosità, 


per l'assenza di Suarez soprat 
tutto, 
eccessivamente il ritmo prefe- 
rendo controllare 
—|@l centro campo ed operare pre- 
valentemente in contropiede. In 
complesso, 
stante l'acquazzone che l'ha ac- 
compugnata per tutta la dura- 
ia, è stata una partita molto 
veloce ed abbastanza piacevole. 


ha al 2' ed è Greatti che sfiora 
la traversa con un gran tiro 
dal limite dell’area, Al 9° Mat- 
trel è chiamato in causa e de- 
ve tuffarsi sui piedi di Maz- 
zola, lanciato a rete. Al 13°) è 
il Cagliari che si ja nuovamente 
vivo con Rizzo che tira dal li 
mite dell'area e Sarti devia in 
angolo con un tuffo spericolato. 
Al 19° calcio di punizione bat- 


viene allo zoppicante Maroso, 
il portiere è già rientrato fra i 


dio all'area varesina e l’attac- 


tropiede da Ferrario, Cucchi e 


ve, inoltre, ilscire per respinge 
re un insidioso tiro di Ferrario. 
Un minuto dopo la terza rete 
del Milan: ) azione parte dalla 
destra co passaggio laterale 
di Trezzi a Mora che tira col- 
pendo un palo; il rimbalzo è 
intercettato da Sormani il quale, 
per quanto ostacolato, trovan- 
dosi fra il portiere e un difen- 
sore, riesce a colpire ugualmen- 


Al 42° l’unica rete del Varese: 
Barluzzi interviene su un tiro 
di Maroso e quindi allontana 
di piede un pallone di Combin; 
la palla perviene agli attaccan- 
ti varesini e nuovamente a Ma- 


tre 


di 
ti. 
te, 


l’Inter in 


si 
42 


di 


a 


ta 


A tratti è parso che l'Inter, 


non intendesse forzare | sg 


l'avversario 


pallone a sfiorare il ‘montante 
alla destra di Mattrel e al 39° 
Mazzola giunge in leggero ri- 
tardo sul pallone a pochi pas- 


intervenire in tuffo su un tiro 


La ripresa comincia con un 
grosso pericolo per il Cagliari: 


po di testa di Gallardo è fer: 
mato dal portiere nerazzurro. 
Subito dopo su centro di Jair 
Mazzola colpisce di testa man: 
dando la ‘palla oltre la traver- 


Nenè svolge il compito di 


Gallardo è bloccato da Sar- 
Nel capovolgimento di fron- 
al 31° Guarneri manda il 


dalla porta cagliaritana. Al 
è la volta di Sarti a dover 


Rizzo, 


1° Cera manca l'intervento 


difensivo e Facchetti calcia in 
corsa; Mattrel riesce fortuno- 
samente a deviare con la pun- 


delle dita. Al 4’ un secco col- 


. Un'occasione favorevole al 


Cagliari è sciupata banalmente 


I RISULTATI 


Bologna - Roma gi 
Inter - *Cagliari 10 
*Foggia Ine. . Brescia 10 
*Juventus - Fiorentina 30 
*L. Vicenza - Atalanta 11 
*Lazio » Spal 22 
*Milan » Varese 31 


*Napoli - Torino 
*Sampdoria - Catania 


LA CLASSIFICA 


Inter s 621 20 9144) 
a! 16° da Rizzo în ottima posi- COPPA DEL MONDO NI 3 Sa s LE e: 
zione. Un minuto dopo è Gal- S a 2 1 Fiorentina 9 522 14 71275 
lardo @ sfiorare la traversa. VIZzera » Olanda ta Juventus 9 360 11 4127 
Al 24° giunge il gol di Fac- Berna, 14 Lazio 9 360 11 8187 
chetti: su calcio d'angolo bat- i S. || L. Vicenza 9 432 5117 
tuto da Jair, Facchetti, rimasto RIE ppattuto 055 || Bologna 9 423 151010 zi 
solo, colpisce di testa e man-|tro valido per il quinto gruppo || 35, 9 342 15131055 
da la palla alle spalle di Mat-|di qualificazione della Coppa teo 9261 8 8107/ 
trel. Con un gol al passivo il | del mondo, L'Olanda sparisce || c., ti È 9 E CRI Li 
Cagliari si lancia generosamen- così dalla competizione per la|l r gliari 92 43 To 
7 ; ammissione alla finale di Lon- ‘oggia 9315 910 
te alla ricerca del pareggio, AL i, i Bresci; 9 5 911 
99 Ri ; AAA dra e la Svizzera passa in testa 3 315,9 
29° Rizzo si vede un tiro ribat- | 2;ja classifica del girone con 9 Sampdoria 9 225 514 
tere dal palo con Sarti netta- | punti su sei incontri. Atalanta 9 054 $12 
mente spiazzato, Poco dopo Gi Catania 9027 522 
l’episodio di Malatrasi che toc- Germania Ovest Vatese 9018 623 . 
ca il pallone con le mani, ma 4 . 
l'arbitro lascia correre, batte Cipro 6-0 “ 
Il Cagliari stringe i tempi, si Nicosia, 14 pPI 
spinge all'attacco alla ricerca | La Germania Occidentale ha Mm 
del pareggio, ma inutilmente. | battuto oggi Cipro per 60, pri. SERIE «A» de 
SISI Do GISTipO, ZO I SCO LE PARTITE DEL - 
e valido il secondo girone eli. e 
I marcatori Hinsiono dela Goppa del mon: PIERA So 
8 reti: Sormani (Milan); do. Per la Germania hanno se- Bologna - Fiorentina Va 
" reti: Mazzola (Inter) e Alta-'gnato: nel primo tempo al 29° ‘Brescia - Lazio Ci 
fini (Napoli); Hiss, al 32° Werner Kramer, Cagliari - Spal Bi 
6 reti: Vinicio (Vicenza), Muz-|Nella ripresa: al 13’ ha messo Foggia - Napoli Ve 
zio (Spal); a segno la terza rete Szyma- Inter »- Milan do; 
5 reti: Nuti (Fiorentina), Haller | niak, Al 37° e al 43’ Brunner- Juventus - Torino Di 
(Bologna), Canè (Napoli); meier. La sesta rete è stata se- Vicenza - Sampdoria fa) 
4 reti: De Paoli (Brescia), Fac-|gnata al 42’ dal terzino cipriota Roma - Catania Tr 
una plateale auto Varese - Atalanta {n 


Costas con 
rete, 


chetti (Inter), Ciccolo, D'Ama- 


to (Lazio); 


comunque, nono 


Il primo jatto di cronaca sî 


tuto da ‘Gallardo; respinge la 
barriera, riprende Greatti che 
impegna Sarti a terra, 

Il gioco prosegue con repen- 
tini spostamenti da una parte 
all'altra. Nel Cagliari le azioni 
offensive sono condotte soprat- 
iutto da Rizzo e Gallardo, men- 


Bologna . Roma (31) 1 
Cagliari . Inter (01) 2 
Foggia Inc, . Brescia (10) 1 
Juventus-Fiorentina (3-0) 1 
L, Vicenza-Atalanta (11) X 
Lazio . Spal (22) XX 
Milan » Varese (31) 1 
Napoli . Torino (0-0) Xx 
Sampdoria-Catania (1-0) 1 
Reggina-Catanzaro (31) 1 
Trani . Potenza (12) 2 
Pistoiese-Lucchese (2-1) 1 
Pescara-Salernitana (0-0) _X 


Monte premi L. 513.756.572. 


UN MILIONE AI «13» 


Roma, 14 

La direzione del Totocalcio 
comunica le quote provvisorie 
spettanti ai vincitori dell’odier- 
no concorso pronostici. Ai 247 
vincitori con punti 13 circa 
1.039.900 lire; ai 5489 con punti 
12 circa 46.700 lire. 

Nella zona del Veneto orien 
tale sono stati realizzati venti 
tredici e 372 dodici. 


L Vicenza - Atalanta 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 15° Fontana; nella ripresa al 16 
Danova, — L. VICENZA: Regina. 
to; Volpato, Savoini; Tiberi, Pini, 
Carantini; Menti, Demarco, Vini. 
cio, Fraschini, Fontana. ATALAN: 
TA: Pizzaballa; Pesenti, Nodari; 
Canuti, Signorelli, Anquilletti; Da- 
nova, Magistrelli, ‘Hitchens, Mere. 
ghetti, Nova, ARBITRO: Righetti 
di Torino, — NOTE: terreno al. 
tentato, Spettatori 7 mila. Angoli 
© a 4 per il Vicenza. 


Bologna - Roma 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 18° Haller su rigore; nella ri. 


centro-campo 
+ra formazione. Implacabile ma- 
cinatore di chilometri e inesau- 
ribile propulsore, Del Sol è sta- 
to di gran lunga il migliore as- 
soluto; e con lui hanno valida. 


"PARTITA MAIUSCOLA DEI BIANCONERI | 


I viola dominati dalla Juventus: 


subisco 


Del Sol inesauribile propulsore ha violato per due vol! . 


no un secco punteggio (3-0 


(una su calcio di rigore) la porta difesa da Alberto & 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 20” Del' Sol; nella ripresa al 7° 
Gori, al 28’ Del Sol su rigore. — 
JUVENTUS: Anzolin; Gori, Leon. 
cini; Bercellino I, Castano, Salva» 
dore; Dell'Omodarme, Del Sol, Tra- 
spedini, Cinesinho, Menichelli. FIO. 


RENTINA: Albertosi, Guarnacci, 
Castelletti; Pirovano, Gonfiantini, 
Brizi; Hamrin, Bertini, Nuti, De 


Sisti, Morrone, — ARBITRO: Ber. 
nardis di Trieste. — NOTE: Bella 
giornata di sole; temperatura mite; 
terreno piuttosto scivoloso; spetta- 
tori 35 mila, Angoli Il a 1 per la 
Fiorentina, 


Torino, 14 
Risultato esatto: la Juventus 


ha dominato la Fiorentina an- 
che più largamente di quanto 
il punteggio non dica, annullan- 
do in pratica l'avversario dal 
primo all'ultimo minuto, I vio 
la, si può dire, non sono esi 
stiti come complesso organico; 
e non un solo tiro pericoloso è 
stato indirizzato nello specchio 
della porta di Anzolin durante 
l’intero incontro. 


La «chiave» dell'andamento 


LE ALTRE PARTITE 


presa al 9’ Pascutti, al 32° autore 
te di Janich, al 42° Nielsen, — BO- 
LOGNA: Spallazzi; Furlanis, Micel- 
li; Tumburus, Janich, Fogli; Pe- 
rani, Bulgarelli, Nielsen, Haller, 
Pascutti. ROMA: Cudicini; Carpe- 
netti, Sensibile; Tomasin, Losi, Be- 
naglia; Leonardi, Spanio, France- 
sconì, Tamborini, Barison. ARBI- 
TRO; Campanati di Milano. — NO. 
TE: campo leggermente bagnato, 
Spettatori 25 mila, Angoli 5 a 2 
per il Bologna, In tribuna d’onore 
è presente il C. U, Fabbri. 


Foggia Inc. - Brescia 1-0 


MARCATORE: Favalli al 32° del 
primo tempo. — FOGGIA: Moschio. 


ni, Capra, Valadè; Tagliavini, Ri. 


bilmente e | E 
commosso, «Per 4 me 
stato un premio — dice Ti 
premio che mi ripaga di 
fatiche. Devo dire grazie # 
Î miei ragazzi, dal primo CI 
timo senza distinzione. 
pare, abbiamo risposto 
manda che da parecchi, dat cir 
tissimi, ci veniva indiriz®?” 
cioè quando la Juventus di 


delle quali sciupata per ‘preci- 
pitazione o imprecisione, so- 
prattutto da parte di Menichel- 
li, unico dei ‘bianconeri al qua- 
le si debba muovere qualche 
appunto. 7 

La Fiorentina, al contrario, ha 
lasciato un impressione di to- 
tale inconsistenza, che proba- 
‘bibilmente trova parziale giu. 


mente collaborato Leoncini e, 
sia pure in misura minore, Ci- 
nesinho Al contrario, Bertini, 
De Sisti e Pirovano sono mam. 
cati clamorosamente alla prova, 
facendosi letteralmente annul- 
lare dai diretti avversari, non 
trovando mai nè l'esatta posi 
zione nè la giusta misura, 


Ma mememno i loro compa- 


1 ; i i in talune di i t 

i, avanzati 0 arretrati che fos. | Stificazione n ‘SPOSI- | rebbe svegliata. La risi 

Ero, hanno fatto di più, zioni tattiche errate di Chiab-| si c' state. Non ho ne HI 
La Juventus ha impresso un palco Del Sol ad vara) “i | ni da fare. Abbiamo giocal0 4) ta 

ritmo a tratti infemale all’in- IMPIO; | vero bene, siamo stati una ui 


e soprattutto l’insistere in tale 
marcatura anche quando era 
palese la sua inefficienza), ol- 
tre che in una giornata nera 
generale dalla quale si è salva 
to il solo Brizi. 

Finalmente un'atmosfera di 
distensione, di fiducia e di ot- 
timismo in casa bianconera 
dopo la brillante affermazione 
odierna. La squadra ha dispu- 
tato, senza dubbio la migliore 
partita nell'attuale campionato, 
ed è comprensibile la soddisfa 
zione dei dirigenti. 

«Ho una speranza — afferma 
il presidente Catella, uscendo 


contro, che è stato di gran lun- de Juventus», 


ga il migliore fin qui disputato 
dalla squadra di Heriberto Her- 
rera; i bianconeri hanno fatto 
ampio uso dell'arma del «movi 
mento», che hanno imparato a 
svolgere con ordine e con acu- 
me, portando continuamente il 
disorientamento e lo scompiglio 
tra gli ospiti i quali, lungo lo 
intero arco della partita, hanno 
dovuto subire l'iniziativa avver- 
saria senza trovare mai la pos- 
sibilità di scuotersi e reagire. 

Solida in difesa con un super 
bo Salvadore e con un Gori fre- 


Serie «By 
1 RISULTATI 

*Livorno - Padova 
*Mantova » Pisa 
*Monza + Pro Patria 
"Novara - Messina 
*Palermo . Alessandria 
“Reggiana . Lecco 
*Reggina . Catanzaro 
Potenza - *Trani 
*Venezia - Genoa 
*Verona - Modena 


LA CLASSIFICA 


quentemente proiettato in pro- | per primo dagli spogliatoi — € [ll Mantova Stia 
fondità, quasi nell’impostazione | cioè che questa partita serva 2 || Venezia 1 641 
del centro campo e insolitamen. | sfatare la convi che la|f Catanzaro 11 632 
te insidiosa in zona di conclu- | Juventus giochi sempre in di-|{ Potenza 1 632 
sione, la Juventus ha creato | fesa», ia 1 461 
tutta ina lunga serie di occa-| Heriberto Herrera, quando Tana n 533 
sioni da rete, la maggioranza | esce nel corridoio appare visi. Nene 11 281 
VAra 1 281 

Reggina nu 524 

Genoa u 434 

Monza Hu 434 

Verona u 263 

Reggiana 1 335 

Livorno u 335 

Alessandria 1173 

Padova 1 326 

naldi, Faleo; Favalli, Micheli, Di Milano. — NOTE: terreno buono, Pisa 1 317 

Giovanni, Lazzotti, Maioli, BRE- Spettatori 10 mila, Angoli 3 a 2 ATE 1 155 

SCIA: Geotti; Robotti, Fumagalli; per il Catania. Al 38° del primo Si di Die 


tempo Petroni è sfato espul: 
fallo tdi starilono, i VET 


Lazio - Spal 2-2 


Rizzolini, Mangili, Busì; Bruells, 
Beretta, De Paoli, Giacomini, Mae- 
stri, ARBITRO: De Marchi di Por- 
denone, — NOTE: terreno legger* 


mente allenato, Spettatori 12.000. SERIE «B» 
Ra ripresa al 6 LE PARTITE DEL 
. 8. a I 2 ni 
Sampdoria - Catania 1-0 Sar" stuzo, — tazio: ce 21 NOVEMBRE 
MARCATORE: Frustalupî al 19* Zanetti, Vitali: Carosi, Pagni, Ga- Alessandria - Messin® 
della ripresa — SAMPDORIA: Sat- speri; Mari, Bartù, D'Amato, Go- Catanzaro - Mantov? 
tolo; Vincenzi, Delfini; Dordoni, vernato, Ciccolo, SPAL: Cantagal- Genoa - Modena 
Davia, Morini; Salvi, Catalano, lo; Pasetti, Bozzao; Bagnoli, Co Lecco - Padova 
Carniglia, Frustalupî, Pienti, CA. iombo, Moretti; Massei, Reia, In- Monza - Livorno 
ANIA: Vavassori;  Buzzacchera, nocenti, Capello, Muzzio, ARBI» Palermo - Novara 
Rambaldelli; Masi, Bicchierai, Fan TRO: Genel di Trieste, — NOTE: Pisa - Potenza 
tazzi; Fanello, Biagini, Petroni, terreno buono, Spettatori 20 mila. Pro Patria - Venezia 
Cella, Facchin, ARBITRO: Righi di Angoli 9 a 3 per la Spal. Reggiana - Verona la 
A Reggina - Trani 


IL PICCOLO 


Lunedì, 15 novembre 1965 


SI ACCORCIANO LE DISTANZE NEGLI AVAMPOSTI DELLA SERIE C 


Marzotto - Crda 3-1: il gol che il Monfalcone non ha fatto. A portiere battuto, la palla viene respinta da un difensore (de Rota) 


egiunto il Como, scavalcato il Monfalcone 


DAVANTI A COLOVATTI ERETTA UNA MURAGLIA INESPUGNABILE 


La Triestina si difende a denti stretti 
ed esce imbattuta dal campo di Savona (0-0) 


Irretiti tutti gli attacchi, peraltro privi di forza penetrativa, degli avanti liguri 
Annullato un irregolare gol dei biancocelesti - Varglien e Sadar tra i migliori 


SAVONA: Tonoli; Persenda, Ver- 
di; Bruno, Pozzi, Gittone; Calzola- 
ri, Corucci, Taccola, Pietrantoni, 
Fazzi, TRIESTINA: Colovatti; Cat- 
tonar, Pez; Sadar, Varglien, Del Pic- 
colo; Mantovani, Palcini, Ispiro, 
Dalio, Vidonis, — ARBITRO: Cam- 
panini di Finale ic pasa 
Angoli 5 a 2 per il S&von8s; 
tori tremila, Giornata di sole, Am- 
moniti Gittone al 29' della ripresa 
e Mantovani al 3’, 


_ 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Savona, 14 


La Triestina ce l'ha Jatta: è 


103] 
1029) 
Mi 
18 ai È 
75) 
oei 
i Getto 
o Bio 
2A 
o 1 
MARCATORI: nel p. t. al 14 
| Ferraro, al 33' Magri; nel s. è. al 
1 Galeone, al 36° Magaraggia. — 
Di : Ridolfi; Ferrari, Gu 
derzo; Donadello, Porra, Bertoni; 
EL | Ferraro, magri, Frigo, Magaraggia, 
Di | Penasciutti. CRDA MONFALCONE: 
| Sorato: Kuk, Trevisan; Sortino, 
na | Valenti, Cossar; Masat, Politti, Ive, 
i Ciclitira, Galeone. — ARBITRO: 
| Bianchi” di Firenze. — NOTE: 
| Vento e freddo; terreno scivoloso, 
| Son chiazze d'acqua a pelo d'erba. 
3 incidenti di rilievo fra 1 mon- 
na: Ì nel primo tempo: al 14 
; Trevisan cade ‘a ridosso di Sorato 


) (fell'azione della prima rete ve 
4 al e riporta uma distorsione al- 
i VA caviglia sinistra, per cui resta 
campo una decina di minuti; 
al suo posto ma nella ri- 
Tresa passa all'ala, sostituito da 
. Al 37 Politi, caduto & terra 
& bordi del campo in azione di 
8loco, ha la sfortuna di picchiare 
Un ginocchio e un polso contro la 
Cordonata di cemento che delimita 
là pista, Da quel momento prati 
Vamente è stato inservibile, all'ala 
ra, rimpiazzato da Galeone. 
Ammoniti valenti, Galeone e Per- 
Ato, per proteste. Lieve incidente 
‘agaraggia a due minuti dal ter- 
Mine. Calei d'angolo: 95 (44) 
Per ji ORDA. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Monfalcone, 14 
tl Marzotto, squadra corsara, 
fa bace di imporsi con maggior 
Reilità sui campi altrui piutto- 
to Che in casa propria, ha fat- 
fin bottino pieno anche sul ter- 
peo del CRDA. Ed ha vinto 
to ltatamente, anche se aiuta- 
fi x dalla fortuna, come le note 
Portate nel tabellino poco s0- 
il g lasciano intendere. Perc! 
to SDA, non solo ha subìto un 
i a dir poco balordo, dopo 
a&nche un quarto d'ora di 
, ma proprio in quella 
Mer stanza ha ‘praticamente 
toi uto il terzino Trevisan, in- 
Utunatosi in uno scontro con 
Portiere (che aveva mancato 
dejplesa del pallone) e prima 
(3 fine del tempo ha comple- 
pi 


Io Vittima di un banale ma do- 

| 0so incidente. Un uomo e 
hoz0 di vantaggio che il CRDA 
ten 


avrebbe potuto concederlo 
igche nelle sue giornate più 
Bo | ati figurarsi se lo poteva 

© oggi, quando si è trovato 
tepnezziora sotto il peso di due 
nai e soprattutto in una gior- 
ni quasi completamente ne- 

Va dell'intera compagine. 

A disgrazia nasce disgrazia, 
ci 


È 
srsster 


CI 
è» 


Sa, e risollevarsi è più diffi 
te; Ma il CRDA, pur con tut- 
melî attenuanti che doverosa: 
SR gli vanno concesse, è ap- 
i i ben diverso ad pro 
ella compagine spigliata e 
uacigativa i messo K.0. 
diptella, quindici giorni fa. E' 
la yClle, obiettivamente, dire se 

to Parti 


s 


rat 


te] 
@ 
as 


Ita avrebbe preso un vol- 
layVerso senza quei due ma- 

spiurati incidenti. Per qualche 
n puo si è creduto e spera: 

meno nel pareggio, dopo 
Avey, aleone, con un gran tiro, 
la a accorciato le distanze nel- 
in pilesa. Il CRDA si è alzato 
Va Diodi, dopo quel gol, e pare 
Bio, ‘Sinissimo davvero al pareg: 
Mojl; Da le sue gambe erano 
Bergi e non ha più potuto reg- 
Bot” crollando di lì a poco 


Ù 4 
il un 
si 


lente perduto di forza Polit- | stato 


deeigia terza mazzata, quella 


Gu A SI LI Ur Ut 3 a ia a dp iS 


>» 
att 

DEL jicCo € all’ala sinistra c'era 

RE | tnehiccolo Politti che penosa 


Tanta yy A generosamente AI- 
ius: per rendersi utile, sen- 
Ra gp eirci. Galeone, costretto 
dato gOmpito di raccordo che 
Comp; 0 schieramento dei suoi 


ul x 

Ta Ron gni era fine a se stesso, 
 Bllera (RR rendersi utile come 

rezia } ‘uscito nel primo tempo. 


i 


TO campo c'era una 
ione fra difesa e at 


tacco, dovuta al tentativo. di 
Cossar di inserirsi nella mano- 
vra offensiva, mentre la difesa 
vacillava, battuta sempre in ve- 
locità dai più scattanti attac- 
canti del Marzotto. Così, in que- 
sta caotica situazione, il CRDA 
non è riuscito a rendersi peri. 
coloso all'attacco hè a garanti 
te la propria tenuta difensiva, 
e quale risultato di questa dop- 
pia deficienza è scaturita la ter- 
za rete degli ospiti, prodotta 
da un corto passaggio di Sora- 
to a Masat, raccolto invece da 
un mediano del Marzotto, che 
‘ha lanciato il pallone nell’area 
di rigore dei locali, Magaraggia, 
indisturbato, ha sferrato un po- 
tente calcio, mandando la sfe- 
ra prima a sbattere contro la 
traversa e poi dentro il sacco. 

Sfortuna e inefficienza dun 
que hanno costretto il CRDA 
alla prima resa casalinga, tron- 
cando il bel volo degli uomini 
di Cergoli, che solo il Como 
era riuscito a domare, Forse i 
malanni accusati da qualche gio- 
catore nel corso della settima- 
na hanno avuto un peso deter- 
minante sul rendimento della 
intera compagine. Ive, ad esem- 
pio, è apparso irriconoscibile, 
privo di scatto, senza idee e, 
con lui, Ciclitira ha fatto pochis. 
simo, salvo qualche sprazzo di 
vitalità, senza peraltro mettervi 
la freddezza necessaria per con- 
cludere. E' stato anche sfortu- 
nato, «Cicli» perchè un suo col. 
po di testa (prima del gol di 
Galeone) è stato annullato da 
un difensore, in una mischia 
davanti a Ridolfi, salvato due 
pochi secondi dalla 


. Anche Masat ha reso 
o del solito, mentre era 
parsa promettente la prestazio- 
ne di Politti, disinvolto e in- 
traprendente. Galeone ha dispu- 
tato un buon primo tempo, 
utile nel raccordo delle mano- 
vre e intelligente suggeritore, 
Ha segnato un gol di forza, 
spedendo il pallone fra le gam- 
be del portiere avversario, E' 
di certo il migliore dei 
‘monfalconesi. 

La difesa ha ballato e non è 
parsa mai molto sicura, sor. 
presa dai contropiede di quel 
‘demonio di Ferraro oppure di 
Benasciutti. Certo l'incidente di 
Trevisan ha contribuito a in- 
deboliria, come pure il terre 
no scivoloso, con chiazze di 
acqua che improvvisamente con- 
sentivano al pallone di galleg- 


giarvi, non era certo l'ideale 
per lasciare tranquillo l’estremo 
reparto. A soffrire più di tutti 
il disagio della scivolosità del 
terreno e del pallone è stato 
comunque il portiere, Sorato 
ha mancato la presa in occa- 
sione del primo gol, nato da 
una punizione battuta da Ma- 
garaggia che ha consentito poi 
poi a Ferraro, trovatosi libero 
davanti alla porta vuota men- 
tre Trevisan era rovinato ad- 
dosso a Sorato (o viceversa) 
di segnare con la massima fa- 
cilità. Era un pallone da re 
spingere quello, per evitare in- 
sidie. Così sono cominciate le 
disgrazie del CRDA. 

La seconda rete non può es- 
sere posta a carico di Sorato, 
che anzi era stato brillante nel 
tentativo di parata, avendo de- 
viato il pallone, senza impe- 
dirgli però di entrare in por. 
ta, data la violenza del tiro di 
Magri, imbeccato da Ferraru, 
il quale aveva intercettato sul 
la destra una punizione battu- 
ta da Magaraggia sul lato op- 
posto del campo. In altre cir- 
costanze Sorato è apparso po- 
co Sicuro sul da farsi (certe 
uscite di piede piene di titu- 


Serie C-Girone A 


I RISULTATI 


"Biellese - Legnano 41 
Marzotto » *CRDA 31 
*Ivrea - Parma L1 
*Piacenza » Como 10 
*Rapallo - Cremonese 1.0 
*Savona - Triestina 0-0 
*Solbiatese - Entella 41 
*Treviso » Trevigliese 0-0 
.*Udinese - Mestrina 10 
LA CLASSIFICA 
Como 9 531 923 = 
Marzotto 9 61213 913 = 
Rapallo 9 360 9 212—2 
CORDA 9 58213 712—2 
Treviso 9 52210 612—2 
Biellese 9 432171311 —3 
Savona 9 42313 810 —4 
Solbiatese 9 423131110 — 4 
Udinese 93427 710 —4 
Piacenza 9 423 8 810—4 
Entella 4 333 811.9—4 
Legnano 9 315 697—6 
Triestina 9 234 815 7-6 
Cremonese 9 3061214 6—7 
Mestrina 9 144 611 6—7 
Ivrea 9 225 710 6—8 
Trevigliese 9 054 410 5—8 
Parma 9 036 212 3 —10 


| QUANDO LA MALASORTE SI ALLEA ALLA CATTIVA VENA DEI GIOCATORI 


A dal Marzotto (3-1) 


In svantaggio di due reti, i monfalconesi perdono... un uomo e mezzo 
Banale infortunio del portiere - Quasi tutti i biancazzurri in giornata «no» 


‘banze...) mentre ha risposto con 
bravura al 21’, mandando in 
angolo di pugno, ad un tiro- 
cannonata di Benasciutti che, 
liberatosi di Kuk, aveva indi- 
rizzato in porta dal limite del- 
l'area. La terza rete subita dal 
CRDA, come già stato rileva. 
to, è nata da un corto lancio 
di Sorato, aggravato dal man: 
cato intervento di Masat, Sul 
tiro di Magaraggia il portiere 
cantierino non poteva poi farci 
nulla. 

Il CRDA insomma non ha af- 
fatto entusiasmato, e solo in 
‘Poche ‘occasioni è riuscito a 
mostrare il suo valore, per il 
Testo offuscato sotto i colpi 
della malasorte e sotto quelli 
degli avversari, che hanno avu- 
to il grande merito di sfrutta. 
Te tutte le buone occasioni che 
sì sono loro presentate. Proprio 
bravo questo Marzotto, degno 
dala posizione di rilievo cui 

pervenuto dopo la desolan- 
te sconfitta casalinga nella «pri- 
ma» di campionato? Sarà for- 
tunato, ma è sicuramente bra- 
yo. Non è più quella squadra 
timorosa ed emozionata, che 
avevamo visto soccombere pro- 
prio a Valdagno, contro la Trie- 
stina. E non lo è, non solo 
perchè da allora ha cambiato 
due difensori e due attaccanti, 
ma perchè ha cambiato soprat 
tutto il tipo di gioco. Con una 
ala veloce e insidiosa. come 
Ferraro, con l’altra estrema, Be- 
nasciutti, meno incisiva ma al- 
trettanto efficace, il Marzotto 
si è votato al contropiede, che 
notoriamente è sempre più fa- 
cile attuare in trasferta (dove 
l'avversario, portato a proiet- 
tarsi in avanti, finisce per sco- 
Pprirsi alle spalle) che in casa, 


Con il contropiede il Mar 
zotto si è reso pericoloso, an 
che se alla fin fine non ha 
segnato, a Monfalcone, poichè 
due reti sono arrivate a segui. 
to di calci di punizione e la 
terza è stata favorita da un 
malinteso ‘della. difesa monfal- 
conese, a conclusione di un at- 
tacco dei veneti. Ma quell’al- 
larme suscitato costantemente 
nelle retrovie del CRDA, quel 
gioco veloce e redditizio, quel. 
la consistenza di ogni reparto, 
hanno dato corpo alla mano- 
vra degli ospiti, facendoli ap- 
parire ben degni del successo, 
conquistato con una volontà e 
una decisione che riflettono le 
ambizioni della squadra, ormai 
palesemente rivelate. Ha il pi- 
glio di una squadra sicura di 


per 


LE ALTRE PARTITE | 


Rapallo - Cremonese 1-0 


MARCATORE: Tumiati (autore 
te) al 36° del primo tempo. — RA- 
PALLO: Giunti; Biada, MHanset; 
Osterman, Bellomo, Bracaleoni; 
‘Rollando, Occhetta, Canzi, Desio, 
Cavicchioli. CREMONESE: De Jaco; 
Mizzi, Tumiati; Canevari, Vecchi, 
Ravani; Rossi, Tassi, Denari, No- 
vali, Velmini, ARBITRO: Magnani 
di Firenze, — NOTE: giornata pri. 
maverile; terreno in buone condi- 
zioni, Spettatori 1500. AI 44" della 
ripresa espulso Velmini per fallo 
di reazione. 


Piacenza - Como 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 21° Tasso, — PIACENZA: Tappa. 
ni; Gasparini, Montanari; Poletti, 
Favari, Belloni; Brasi, Moroni, 
Mentani, Tasso, Callegari, COMO: 
Maschietto; Paleari, Boriani; Bal. 
Jarini, Barzaghi, Pestrin; Girol, 
Canali, Musiello, Sironi, Giacomue- 
ci, ARBITRO: Aloisi di Giuliano. 
va, Marche. — NOTE: tempo sere- 
no; terreno scivoloso. Spettatori 


5000, Angoli 4 a 1 per il Piacenza. 
AI 42° della ripresa Moroni è usci. 
to definitivamente dal campo per 
infortunio. 


. salt 
Treviso - Trevigliese 0-0 
TREVISO: Zabeo; Sirena, Bres. 
san; D'Andrea, Secco, Spangaro; 
Galtarossa, Zanardello, Volpato, 
Urban, Simionato, TREVIGLIESE: 
Malinverno; Rigamonti, Gira; An- 
dreani, Invernizzi, Cavalletti; Bra 
mati, Donadelli, Mino, Agostinelli, 
Maestroni. ARBITRO: Lo Giudice 
di Torino. — NOTE: giornata fred- 
da; campo pesante. Spettatori 2000. 
Angoli 6 a 5 per il Treviso, 


Solbiatese - Entella 4-1 

MARCATORI: nel primo tempo 
all’l’ e al 1?° Crespi, al 39' Car: 
minati; nella ripresa al 38° Colom- 
bo, al 43° Brotto. — SOLBIATESE: 
Pisci; Prini, Galli; Mutti, Taddei, 
Bacher; Fregonese, Carminati, 
Boetto, Crespi, Dalle Crode, EN- 
TELLA: Valeri; Delle Piane, Ven- 
turelli; Piquè, Nadalin, De Rossi; 
Comini, Pantani, Uzzecchini, Co- 
lombo, Cesane, ARBITRO: Bosco- 
lo di Venezia. — NOTE: angoli 
8 a 5 per l'Entella, Tempo sere 
no; terreno in buono stato, Spet- 
tatori 800, 


Biellese - Legnano 4-1 

MARCATORI: nel primo tempo 
‘al 29° Ninni, al 37" Menotti; nella 
ripresa al 16° Magheri (su rigore), 
al 32° Marchioli, al 35° Ninni, — 
BIELLESE: Gallesi; Garagiola, No- 
bili; Mosca, Boldi, Burlone; Cu- 
gnolio, Menotti, Magheri, Gallo, 
Ninni. LEGNANO: Castellazzi; Ta. 
larini, Biassoni; Lamara, Ferrari, 
Farina; Peiti, Parola, Marchioli, 
Mascheroni, Branna, ARBITRO: 
Spagnoli di Bologna. — NOTE: 
giornata di sole, terreno soffice. 
Spettatori 1200. Angoli 6 a 5 per 
la Biellese. 


Ivrea - Parma 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
nl 4° Stocco, al 30” De Asti. — 
IVREA: Galli; Martinelli, Ricci; 
Eridano, Bertètto, Ferrari; Stocco, 
Mariani, Santoro, Alberti, Balla. 
rio. PARMA: Magnanini; Grulla, 
Silvagna; Bancati, Polli, Cervi; De 
ti, Zurlini, Onestì, Rizzi, Tassi. 
ITRO: Cardelli di Massa, — 
NOTE: bella giornata di sole, cam. 
po, in buone condizioni, Spettatori 
1000, Angoli 6 a 2 per l'Ivrea, AI 
38° della ripresa è stato espulso 
Alberti per gioco scorretto, 


sè il Marzotto, e non può mé- 
ravigliare il suo franco succes- 
so, costruito dai tre marcato: 
ri, che sono risultati i migliori 
degli ospiti, assieme a Porra e 


al già ricordato Benasciutti. 


L'arbitro, pur tra qualche er- 
rore di valutazione, che non ha 
avuto peso determinante per 10 
esito del confronto, non è di- 
spiaciuto, Gli. è sfuggito soprat- 
tutto qualche fallo di mani, 
ma era roba accaduta a cen: 
si 
merita un voto di piena sut- 


trocampo.  Obiettivamente 


ficienza, 


Resta poco da dire della cro- 
segnato la 
sua rete filtrando con decisio- 
ne oltre la difesa avversaria, 
dopo essere stato servito da 
Ive, In corsa ha calciato e Ri. 
dolfi si è visto passare il boli- 
. Prima della 
rete che aveva riacceso le spe- 
ranze dei tifosi locali, il CRDA 
gol 
sul terzo dei tre calci d’ango- 
lo battuti consecutivamente, in 
una fase della veemente offen- 
siva scatenata all’inizio della ri. 
difensori del Mar: 
zotto, ammassati sulla linea del- 
hanno avuto buon 
ioco nel respingere per due 


naca. Galeone ha 


de fra le gambe. 


era stato vicinissimo al 


presa. Ma i 
la porta, 
gi 

volte l'insidia. 


Sono da ricordare inoltre una 
occasione maturata. da Ive, al- 
1 primo tempo, 
sciupata però con un tiro trop- 
po centrale, e Una rete realiz: 
zata su calcio di punizione da 
Galeone, sul 3-1, annullata pe- 
r fuorigioco di Ciclitira, 
fischiato tempestivamente. Infi- 
ne un ultimo spunto. di Ive, 
proprio al 90”, risoltosi con un 
tiro sul lato esterno della re- 
Ridolfi, Dopo di 
la fine, salutata 
con gran gioia (occorre dirlo?) 
dai tifosi al seguito del Mar- 


lo. scadere 
TÒ 
te difesa da 


che è venuta 


zotto. 
Dante di Ragogna 


___ 9. 


I marcatori 
8 reti: Magheri (Biellese); 
6 reti: Crespi (Solbiatese); 


5 reti: Ciclitira (ORDA), Tassi 
(Cremonese), Ferraro (Mar- 


zotto), Girol (Como); 


4 reti; Galeone (CRD, 
Teti contella), Ù 


(Biellese); 
3 reti: Gentili (Triestina), 


vicchioli. (Rapall 
(Piacenza), Zardo; ), 


Girone © 


I RISULTATI 
Anconitana - Empoli Li 
Arezzo - Siena 00 
Carpi - Massese 00 
Carrarese - Ravenna 00 
Cesena - Torres 10 
Maceratese - Perugia SEI 
Pistoiese - Lucchese ai 
Rimini - Jesina 50 
‘Ternana - Prato 41 

LA CLASSIFICA 


Arezzo p. 14: Ternana e 

18; Prato e Rimini p, nate 
p. 10; Torres, Perugia e’ Pistoiese 
. 9; Ravenna, Empoli, Carrarese, 
Siena e Maceratese p. 8; Jesina 6 
Anconitana P.. 7 Lucchese p. 6; 


Carpi p. S. 
—___ae— ll 
° 
Girone € 

I RISULTATI 
‘Bari - Taranto PRI 
Casertana » Lecce 00 
Cosenza - L'Aquila T3 
Crotone - Siracusa 20 


D, D, Ascolt - Avellino 
Sambenedettese - “Nardò 
Pescara - Salernitana 
Savoia - Chieti 


LA CLASSIRICA 


Salernitana e Akragas p. 18; Co- 
senza e Sambenedettese p, 12; L'Aqui. 
la, Crotone € Bari p, 1; Trapani 
10; D.D. Ascoli, Avellino e Pe 
scara p. 9; Taranto p. 8; Casertana 
p. 7; Nardò, Lecce e Savoia p. 6; 


P. 


Siracusa p. 5; P. 4, 


Ratti A), Pan 
Simonato es 


(CRDA), Mola (Marzotto); 0A. 


Mentani 
(Udinese), 


ragazzi di Sadar sono riusciti 
a portare a casa un punto tan- 
to più prezioso se si tiene con- 
to che ì biancoblù savonesi pre- 
tendevano incamerare i due 
punti della vittoria per riscat- 
tare la sconfitta di Legnano e 
per dare ossigeno ‘alla loro po- 
sizione di classifica. Viceversa 
gli alabardatiì hanno fatto «mu- 
ro» davanti alla loro porta e 
soprattutto sono riusciti a bloc- 
care ogni iniziativa savonese. 
Per la verità il Savona, ben. 
chè rinforzato da due recenti 
acquisti, non brillava di intelli- 
genza, la sua visione tattica era 
alquanto ristretta, mentre la 
squadra accusava scarsità di 
ritmo e mancava della necessa- 
ria dinamica. I biancoblù han- 
no attaccato aggirandosi nei 
pressi dell'area triestina per la 
quasi intera durata dell'incon- 
tro, sicchè l'attacco alabardato 
ha avuto per lo più compiti di 
contropiede, mancandogli alle 
spalle un vasto gioco di centro 
campo sul quale impostare una 
qualsiasi azione costruttiva. Ma 
la continua pressione dei liguri 
non ha dato frutti e ciò per i 
già accennati difetti ma anche 
per la valida prova fornita dal 
Sioo0a difensivo ‘degli alabar- 
ati, 


Un incontro come questo, di- 
sputato interamente in chiave 
difensiva, si presta ben poco a 
un giudizio, qualunque esso sia, 
sulla Triestina. Ciò che si può 
dire senza tema di smentita è 
che i rossoalabardati, quando 
giocano in funzione difensiva, 
come oggi, ranpresentano un 
insieme difficilmente battibile 
e sanno costruire, dinanzi al 
loro portiere una fortezza pres- 
sochè inespugnabile, il che è 
provato anche dal fatto che, no- 
nostante il suo stato di quasi 
continua compressione, la Trie- 
stina, non solo non ha capito» 
lato ma ha persino impedito 
agli avanti savonesi di rendersi 
pericolosi. Infatti, il. portiere 
Colovatti è stato impegnato po- 
che volte e mai in modo trop- 
po difficile. 

Logicamente il merito del 
prezioso punto guadagnato va 
ai difensori di ruolo e special 
mente al forte Varglien nel ruo- 
lo di «libero», al coriaceo ed 
esperto Sadar, che quale «stop- 
per», ha praticamente annulla» 
to il centravanti Taccola, come 
ai duri e combattivi terzini 
d'ala, Pez e Cattonar, ma non 
si può trascurare il fatto che, 
più o meno î loro compagni 
dei reparti più avanzati hanno 
costantemente lavorato per da- 
re una mano ai difensori, in 
pratica trasformandosi essi stes: 
sì in difensori. Molto utili in 
questa funzione si sono dimo- 
strati specialmente Palcini e 
Del Piccolo, come pure Ispiro 
e Dalio, che hanno cercato, 
spesso da soli, di coprire la 
intera zona di centro campo. Il 
compito di svolgere le azioni di 
alleggerimento, è stato quasi 
sempre affidato alle ali, Man- 
tovani e Vidonis. 

Il Savona si è presentato, con 
i nuovi acquisti Bruno e Cal- 
zolari, lasciando negli spoglia» 
toi Natta e Ratti (si dice che 
quest’ultimo fosse dolorante a 
una caviglia), assenze che si so- 
no fatte sentire, e mettendo 
sulle spalle di Gittone la ma- 
glia numero sei. Così è stato 
privato l'attacco savonese del 


l’unico uomo che costruisce, 
tanto più che oggi Pietrantoni 
era l’ombra di se stesso. In 
conseguenza, nella squadra sa- 
vonese, oggi c'era il caos: gio- 
co stretto fatto di piccoli pas- 
saggi laterali che hanno ancor 
più favorito la bene organizzata 
difesa dei triestini, è quali non 
hanno ‘mai lasciato spazio @ 
Taccola e compagni ed ogni 
qualvolta avevano la palla mer. 
piazzare il tiro decisivo si tro- 
vavano di fronte uno e talvolta 
più avversari che inevitabilmen- 
te allontanavano la minaccia. 
Sarebbe bastato aprire sulle ali 
per scardinare le maglie della 
difesa avversaria, ma ciò non si 
è mai verificato. La Triestina 
si è ben difesa e i suoi difen- 
sori hanno creato un autentico 
e inespugnabile muro per l'at- 
tacco savonese, 

Ecco alcuni cenni di cronaca 
della partita che, inevitabilmen= 
te è stata piuttosto scialba: al 
6° tiro di Mantovani ben para- 


gli avanti liguri 


to da Tonoli. All’8' Calzolari 
crossa una perfetta palla ma 
Taccola mette a lato, Al 10 
azione di Pietrantoni che ta- 
glia a Corucci, il quale anche 
lui fallisce il bersaglio, All'11° 
un tiro al volo di Taccola di 
poco fuori, Al 15° Fazzi fallisce 
una buona occasione lasciando 
si sfuggire la palla dal piede a 
pochi metri dalla porta, Al 19° 
Fazzi gira di testa a Taccola 
un ben dosato pallone, ma il 
centroavanti tira alle stelle, Al 
e? angolo per il Savona per 
altro senza alcuna conclusione. 
Al 29 ancora un angolo ma 
stavolta per la. Triestina, che 
però non riesce a sfruttare la 
occasione, Al 31° atterramento 
di Taccola e punizione: batte 
Calzolari e Pietrantoni mette 
fuori. Al 38° secondo angolo 
per il savona ma senza esito, 
‘Al 42’ ancora una punizione dal 
limite per i savonesi; tira Tac- 
cola e la palla finisce sul fondo, 


na 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 33° Braida, — UDINESE: Bal- 
do; Bernard, Fedele; Zardo, Zam- 
pa, Delpin; Mantellato, De Cecco, 
Braida, Dolso, Bosdaves. MESTRI- 
NA: Rettore; Forin, Bellan; Zà- 
mengo, Maschietto, Rampazzo; Dal- 
le Fratte, Brocchi, Tonello, Breso- 
lin, Messori. ARBITRO: Dalle Mus- 
se di Lecco, È 

Udine, 14 

Nel secondo tempo la partita 

ha minacciato di fionda i 

trini non. volevano rasse 
tone all'ormai certa sconfit- 
ta e si sono abbandonati a una 
serie di scorrettezze che sono 
culminate con la espulsione, al 
35’ e al 38° di due giocatori ve- 
neti, Bresolin e Dalle Fratte, Il 
pubblico aveva più volte mani. 
festato il proprio malumore per 
fl gioco rude messo in vetrina 
dai mestrini nei secondi 45 mi- 
nuti, in un incontro che è sta 
to largamente dominato da 
friulani. Sarebbe ala Suoni 
te una mira più precisa da par- 
te soprattutto di Braida e la 
Udinese avrebbe colto una vit- 
toria con un punteggio molto 


meno di una spanna 
dei loro avversari, I quali ulti- 


DUE GIOCATORI. VENETI 


E 


SPULSI PERCHE DEDITI ALLA VIOLENZA. 


mi, vista la mala parata, hanno 
cercato di puilibrare il risul. 
tato ricorrendo alla maniera 
forte. 

Le cattiverie hanno macchia. 
to così una partita che i biam- 
‘coneri, come si è detto, hanno 
vinto con pieno merito, anzi 
con un punteggio che non ren- 
de il dovuto premio ai vincitori, 

L'Udinese, dopo i primi minu. 
ti di gioco è montata in catte- 
dra ed ha recitato un monolo- 
go, con un gioco scintillante, 
suggerito soprattutto da quello 
impareggiabile giocatore che è 
Dolso, bene spalleggiato da un 
attivissimo De Cecco e sorretto 
da una manovra duttile e tem- 
pestiva, Se la linea attaccante, 
guidata da Braida, avesse avu- 
to un po' più mordente e fosse 
stata pronta a sfruttare le mil. 
le occasioni propizie, il punteg- 
gio sarebbe stato nettissimo an- 
cor prima del riposo e la Me- 
strina avrebbe così dovuto ras- 
segnarsi alla sua sorte. Invece 
da tanto volume di gioco sca- 
turiva una sola rete, ottenuta 
al 38° del primo tempo da Brai- 
da. Tutta qui la colpa dei bian- 
coneri e qui risiede anche il mo. 
tivo del nervosismo serpeggian- 
te fra i mestrini, i quali hanno 
creduto di poter raddrizzare il 
risultato con le scorrettezze, 

Degli ospiti il terzetto difensi- 
vo e il centromediano Rampaz- 
zo sono stati 1 migliori, Gli udi: 
mesi hanno giocato tutti bene, 


Da 


ma un merito particolare va a 
Dolso e a Zampa. 

Il primo pericolo lo correva 
l'Udinese al 16’, allorchè un im: 
provviso tiro di Bresolin da una 
trentina di metri, costringeva 
‘Baldo ad un salvai in an: 
golo, L'Udinese prendeva allo- 
ta in mano le redini del gioco 
e dopo due fucilate di De Cecco 
al 17° e di Zardo al 20’, uscite 
di un soffio, metteva a segno 
l’unico pallone della giornata 
al 33. Zardo batteva da metà 
campo e imbeccava De Cecco 
che, pronto, appoggiava su Bo- 
sdaves, L'ala sinistra si liberava 
del suo custode e quindi cen- 
trava un rasoterra oltre il ter- 
zino, dove era pronto a piom- 
Pagni a che infilava la por- 

Te con i 
basso in alto. OAGICRI 


Nella ripresa lo stesso centro 


___———__—_—_—_———————_& 


LE PARTITE DEL 
21 NOVEMBRE 


Como - Rapallo 
Cremonese - Treviso 
Entella - Piacenza 
Ivrea - CRDA 
Marzotto - Udinese 
Mestrina - Solbiatese 
Parma - Legnano 
Trevigliese - Savona 
Triestina - Biellese 


Savona - Triestina 0-0: due fasi della strenua difesa opposta dagli alabardati sotto l’incalzare de. 


Si riprende con un bello 
scambio  Corucci-Taccola che 
crossa al centro: mischia ma i 
difensori triestini riescono ad 
allontanare. 11°; Taccola segna 
ma l'arbitro annulla giustamen- 
te per un fallo del centroavan- 
ti. Al 12° angolo per il Savona, 
ma'senza risultato. Al 1° un 
cross di Pozzi a Calzolari che 
devia di testa e sfiora di poco 
il montante, Altri tirì al 20 e 
al 27 di Fazzi e Corucci, Al 37 
Calzolari calcia. sulla barriera 
l’ultima speranza per i savo- 
nesì. 

Ancora un angolo al 40° per il 
Savona, poi gli ultimi reiterati 
attacchi savonesi che fanno 
addirittura massa contro la re- 
te triestina, La fine ‘trova an- 
cora gli uomini di Rosso al- 
l'attacco alla ricerca d'una vîit- 
toria jra la disapprovazione ge- 
nerale del pubblico che sfolla 


deluso, 
' B. L. Cressotti 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


La Mestrina strabattuta a Udine (1-0) | 
più di quanto il punteggio non esprima 


avanti sciupava in apertura un 
equilibrato passaggio di Dolso, 
mentre all’11 l'estremo difenso- 
re mestrino era bravissimo a 
deviare in angolo una stringata 
da fuori area di Bosdaves. Al 
13’ veniva commesso un fallac- 
cio sulla stessa ala sinistra in 
piena area, ma l'arbitro non de- 
cretava la massima punizione, 
nonostante le proteste dei gio- 
catori e del pubblico. Quindi 
ancora Braida al 18°, a porta 
vuota, si faceva sfuggire dal pie. 
de il passaggio millimetrico di 
Bosdaves. Ùn gran tiro di Zar- 
do da tre ‘quarti campo costrin- 
Gite ST Ae mestrino a 

coltosa parata in ango- 
lo, Quindi al 26° era Braida ad 


sione di Bresolin 
Fratte, rei di aver colpito con 
un pugno Zampa e De Cecco, 
L'Udinese trovava ancora mo: 
do di sciupare un ultima occa- 
sione con Bosdaves al 41’ allor- 
chè l'ala sinistra, su allungo di 
Zardo e il mancato intervento 
dei difensori, tirava a lato 

una posizione molto favorevole. 


I. B. 


| 


Lunedì, 15 novembre 1965 IL PICCOLO _ Poechl 


| Teampionati maschili e femminili di pallacanestro 


NELLA SERIE «A» FEMMINILE | BRILLANTE INIZIO DEGLI ISONTINI NELLA SERIE «B) 


Incompleta la Mivar | Dominio quasi incontrastato 
della Goriziona sul Recoaro (81-46) 


dei padroni di casa, anche se |gli immediati contrattacchi dei 
poco fruttifera per troppa pre- | giuliani, la difesa vicentiva fa 
cipitazione. Eppure negli scatti | ceva acqua. Le azioni goriziane 
‘Tommasi 18, Pozzecco 4. RECOA- le nel palleggio a terra, i locali | erano nettamente più efficaci; 
RO: Bisaro 2, Giacomini 4, Cari. | erano più guizzanti dei loro av- | ottimamente orchestrate d0 
gnato 9, Bosello 16, Severin 4, Za- | versari. Il divario al fischio di|Zorzi tecnico e preciso, rifinite 
nini 1, Novarina, Palotta 8, Bonal- | chiusura della prima metà dello |in bellezza da Turra, appoggia 
di, Bolasso 2. — ARBITRI: Degli | incontro era di sedici punti, to dalla mole di Rossi che sol0 
Esposti e Pezzacci di Bologna. Dopo il riposo il Recoaro par- | con la sua presenza nei pre: 
tiva alla riscossa e riusciva|del canestro avversario riusciva 
ad accorciare le distanze per |ad accentrare l’attenzione di al: 
la disciolta squadra veneziana e che merito di improvvisi scatti di| meno due avversari e quindi d 
però non ha trovato ancora il giu- Bosello e Carignato, che anda-|disimpegnare ì compagni. 

sto inserimento nella squadra. del vano bene a canestro; però su-| Sul finire. quando ormai l 

Bristot, Prevalgono con stacco fisi- favore degli azzurri (75-43); Ce 
camente le giocatrici ospiti per cui Zorzi immetteva i giovani rincal 


La Salci prolitta delle delicienze 
degli attaccanti del FOPIl 1-1 (1-0) |" -siealBristot(41-53) 


Dopo un gol di Plaini i giuliani sono raggiunti nella ripresa 


«GORIZIANA: Turta 11, Zorzi 9, 
Blasizza 2, Rossi 14, Del Ben 2, 
Cristancich 2, Krainer 13, Nanut 6, 


il compito di far fronte alle più pre- 
cise avversarie, 

La squadra di Treviso ha dimo- 
strato di essere ancora a corto di 
lavoro, ma già si intravede la impo- 
stazione datale da Amerigo Penso, 
considerato uno dei migliori allena- 
tori nazionali. 

Il primo canestro è segnato dalla 
‘Bognolo, una ragazza che viene dal 


'BRISTOT TREVISO: Turchetto, 

Maso, Torriser 19, Bordon 8, Zam. 

biancorosso resiste alla caric@| bon 12, Zandonadi 8, Tessarolo, 
dei difensori avversari, si por-| Bognolo 8, Bozzolo, Cozzi, (Tiri li- 
ta in avanti e batte l’uscente| beri 10 su 18; uscite per 5 felli, 
Carmassi, I locali insistono, ma| Bordon e Zandonadi, nella ripre- 
la partita non ha più nulla da| 58). MIVAR TRIESTE: Polli 8, 


(= 


diano Tortolo e il reparto de-|20°, ma il tiro dell'ala si perde 
stro dell'attacco, Mazzolini e|sul fondo. De Lorenzi al 24° 
Plaini, il quale ultimo è sta-|smista ad Alberti, il cui tiro 
Carmassi: Passon, Nardini; Sartori, | fo l’artefice della rete per la\al volo è parato da Carmassi. 
Battiston, Tortolo; Plaini, Mazzo- | sua squadra, Un minuto dopo, altra favore- 
dini, Medeot, Carpin, Ceccotti. Al termine della partita Ca-|vole occasione per il Forlì. Il dire per ì due contendenti Bisiani 2, Kastner 3, Potleca 2, 
FORLI: Giacinti; Lucchi, Ponti; | sadio, allenatore del Forlì, ha|venetì non riescono ad allonta di Logar, Bernot 3, Marega 2, Cola- 
Luzi, Paglionico, Ballardini; Alber- | così commentato il risultato:|nare dall'area della porta il pal. Leo Masotti vizza 19, D'Agostini 2, (Tiri libe- 
ti, Sassi, De Lorenzi, Campagnoli, | uSiamo stati sfortunati anche|lone che, prima Storchi e poi ri 17 su 31). ARBITRI: Mingozzi 
Sforchi. — ARBITRO: Benetti di | oggi, I ragazzi, per quello che| De Lorenzi, colpiscono debol- @ Trentini di Ferrara. 
Treviglio. hanno fatto, meritavano di vin.| mente, Infine la sfera pervie- 

cere, pur contro avversari mol.| ne ad Alberti il quale tira altis- I RISULTATI 


MARCATORI; nel primo tempo 
al 41" Plaini (S), Nel secondo tem- 
po al 25° De Lorenzi (F), — SAICI: 


Le ragazzine della Mivar hanno pa- 


Forlì, 14 |t0 forti». simo, *Baracca Lugo-V, Veneto 2-1 gato ‘lo scotto del debutto in Serie 
Contro: un: Saici che ha gi Di parere contrario, natural-| Punizione contro il Saici al *Gervia » Riccione 11 fido! scontitieli Barioha, dosi] fuett 1 Suibalel sotto icanasai di ] i, parto- H H zi che infondevano maggior brio Mai 
cato una gara accorta e voli mente, è il signor Abbatemat-|34°. IL fortissimo tiro di Cam- *Forlì - Saici 11 ia So al to di un inif Aiscono nelle mani della CRcAonE no senza furia ma con precisi Serie <B> maschile alle azioni, costringendo i giù Aluo 
va, il Forlì non ha saputo ap-|t20, trainer del Saici: «Il risul. |pagnoli è deviato faticosamen- *Forlitudo F. - Gubbio 2-2 contro: disputato con molto cuore e|0 Sela Feron SO da giova. | passaggi e pervengono subito I RISULTATI provati padroni di casa a un g& | Ton 
profittare del vantaggio che gli|t2t0 è stato giusto. Le due squa-|te in angolo dal portiere ve- *Imola-Città di Castello 1-1 moltissima emozione. Manno avuto | MSI allone gno Mens alla marcatura, aumentando via| +satog - Snaidero Udine .. 79.68 |loppo sfibrante, per cui riuscì ie, — 
veniva dal fattore campo. Le|dre si sono equivalse, ma han-|neto. Alberti al 39° manca una *Jesolo-Alma Juve 1-0 la sfortuna di capitare nel primo | MUSO. subiti Sia amanoona | DE il vantaggio nei confronti| »Becchi - Stamura ..,. 7248 |vano a înfilarli ancora con altri fore, 
cause determinanti del manca.|n0 ancora molto bisogno di la-|altra occasione. Ballardini al- *Pordenone-San Donà 1-1 incontro di campionato contro una|19N9 che subito viene i sella | del Recoaro, apparso piuttosto | ‘rindisi.*Robur .... 78-68 |tre canestri, Il fischio di chile Tano 
lunga a Lucchi, spostatosi al-|{' *Schio - Faenza 11 Eiadra, il Bristot di ‘Treviso, che | Scsttante Colavia che si precipita | slegato. Forse il freddo, ha | Goriziana - *Recoaro .. 8146 |SUra trovova la Goriziona gi | Rioni 


#0 successo biancorosso devo-|vorare per portarsi su un pia-|l o 
no ricercarsi nella prestazione | ©° accettabile, Le due linee at-| l'ala al 22° per uno strappo che *Vis Sauro-Audace S.M. 2-0 


negativa di Alberti, che ha spre-|taccanti sono entrambe molto|lo fa zoppicare, il quale di te- LA CLASSIFICA 


con molto impeto verso il tabellone 
avversario. Ma, come abbiamo detto, 
le triestine sono imprecise e poco 


stamente vittoriosa con un var | Î_0 
taggio salito a 35 punti. 
Ottone Menato 


jluito sulla fluidità del gioco 
che appariva legnoso e impac- 
ciato, e forse per questo î due 


*S.G.T. - Calabrese .... — 
(non disputata per ritiro della 


è senza alcun dubbio una delle me- 
glio attrezzate della categoria, tan- 
to tecnicamente che fisicamente. 


cato in modo incredibile alme-| SCa75e». sta invia al centro della porta ; 0, | D s squadra ospite dal campionato) 
no due palloni-gol; nell'azzop.| Ed ecco alcuni cenni di cro-|su di Alberti, il quale manca Maia È SinE] Di S TI ‘Ta Colavizza e:38 s0e compagne si| CIS sen) tà STIeraTio RIE ad arbitri intervenivano di frequen- Ù È SSIFICA Als 
pamento di Lucchi, costretto a|maca. IL Forlì gioca contro so-| l'intervento. Al 4l' il gol del sOnO buttate # corpo perduto nella| bore il loro gioco. A metà tempo | te sui mumerosi falli personali LA CLA ch 
deam. dal 22° del primo |le. IL gioco ristagna,a centro| Suici. Dal centro campo un pal Derpea) ture 5 z 5 5 al Hd n lotta, ma non hanno potuto impedi- ae molto basso, vede il(sig ga una parte che dall'altra. | Goriziana i 100 8146 2 | UN DERBY ELETTRIZZAN TE le 
fempo all’ala destra; dal cla-|campo fino al 7’, allorchè De|lone viene calciato în avanti da ii re che le più sperimentate avversa- 0 în vantaggio per cinque Dun- | 79 maggior prestanza fisica dei| Becchi Folì 1 100 724 2 È 
Moroso «liscio» in area del li. | Lorenzi entra, palla al piede, in| Tortolo; Luzi accorre ma buca Sale e, 8 133 1 3 11 [| rie, dopo qualche minuto a'incertez. Mia Nel finale dela erezione | goriziani suppliva alle difficoltà | satog Gorizia 1 100 20 3 SAFOG- APU Snaidero i 
bero Luzi, il migliore in cam-|@'e& avversaria e smista al li-|e l'accorrente Plaini è pronto|| Città Castello 9'342 6 4 10 ||? prendessero decisamente nelle | ospiti sl fa più evidente e quando del rodaggio (fusti come Rossi | Brindisi 10/0 78/68 2 79-66 (39-28) 
po fino ‘e dopo l'incredibile REsG to Alberti, il quale sbuc-|a segnare. lio Iutio il saiol||\Tesolo 9 3426 5 10 J|1070 mani le sorti SRI IDIOTA. Ol-| si riprende le squadre sono stacca- metri SUE e Srna en 1,96 S. G. Triestina 0 1 A Da 0 la " 
papera che ha consentito ai ve-| 4 la sfera e Carmassi può| La ripresa vede tutto laici c4 tretutto l'allenatore Mari non ha Po-|te gi 12 punti (27 a 16). avevano inevi imente il loro| Robur Ravenna 1 80 SAFOG GORIZIA: 
Papera che na consentito ci ne | agevolmente parare. Si scuoto:| stretto in difesa, ma l'azione|| Serio 9 333 ll 8 9 ltuto allineare tre giocatrici, Bian-| “Netta Pt (07 e 0: on cambia |&/effto debilitanie per l’'avver:| Snaidero Udine 1 001 6700 | matti 2, Hualich SARAI 
dalla mancanza di mordente nei | no î veneti e i padroni di casa dei forlivesi è confusa e i gîu-|| foi 9 163 "10 8 f|che zuppine De Marchi, ammala-| 6 soltanto nel finale la Colavizza e sario sia in attacco che in di-| stamura Ancona l 001 472 0 | deot 18, Travan, Lodatti 10; Plote 
primi 45 minuti dell'intera li-|S0N0 costretti in calcio d'an-| lianì riescono a contenere lall s.ve Fano 9 234 tesi proprio alla vigilia. dell’incon-| ja icastner riescono a rubare un|/eS%). Va: È | Recoaro Vie. 1 001 4681 0 | gher 29, Iilicher 1, Cella 8, SNA 
i golo, all’il e al 15, ma senza|pressione. Al 20° Albertini, ser-|| A. uve Fano 2 3 5" Îltro, è che certamente sarebbero ri-| paio ui "| Nei primi quindici minuti di SIMO TURNO DERO » Poli di 

nea attaccante, e infine dalla| 92 i i : k 5 Ricclone 9153 497 7 sE | paio di palloni a metà campo an-|_. si is PROS: UDINE: Poli 14, Bulzicco 6 
vigorosa prestazione del Saici. esito, Al 16° la sfera perviene vito da Luzi, manca di pochis- agua È 7 dl sultate utili alla squadra dato l’al-| gando, applauditissime, a canestro. | 9#0C0 efefttivo, la Goriziana ha pela di Maset, Musetti 4, Porcelli 25, Pa 

Nella ri; il lì si è|@ncora ad Alberti che è în buo. | simo lo specchio della porta|i Subbio 9 153 511? Élto ritmo del gioco. La velocità del-| 11 distacco, che era arrivato ai ven.| dOMiNAtO n lungo e in largo FISSA dal GRRII Dallo tiche moli 
VI DIINAIO Sad & ri SO è|na posizione di tiro, ma si fa| avversaria. Un tentativo di Me. || Imola 9.153 ‘3 7" Îlle azioni è andata inoltre a tutto|4 ‘hunti. ‘diminuisce è la parvig| Si4 per l'impostazione dì azioni| Goriziane St: mne oro di | ba 1, Stigli 6, — ARBITRI: Pres 

; o ed è riuscito a rag-| aticipare da un difensore du.| deot e Ceccotti finisce nel nuL.|| Fortituio F. 9 144 612 6 || scapito della precisione, per. culi termina con l'onorevolissima scontit.| Che Der la sicurezza po, tiri a| siBecchi Fo nidero Danone. | Santo e Brunelli di Vicenza, — 
SO È pareggio Liza 4d| versario. la. Poi al 25° il gol del pareg-|| San Donà 9 135 817 5 ||moltissimi tiri sono stati sprecati| 4, gella Mivar per soli 12 punti. canestro. Gli altri cinque mi-| Satog Gorizia, Ras Udine-Re- | Usciti per 5 falli: Bulzieco (U) al 

ma solitaria azione del sUO| Tina bella azione di Tortolo,| gio. Il pallone viene smistato|| Faenza 9 126 617 4 Îlanche da posizione favorevole ed è * | nuti sono stati appannaggio del- | coaro Vicenza; riposa: Robur Ra- | 14, Musetti (0) al 15°, Lodatti (8) 


Marsilio Vidulich 


centro avanti, I locali hanno i i toccato pertanto alla sola Colavizza i volitiva reazione venna. 
insistito, ma non sono riusciti Carpin, Medeot e Ceccotti alla De Lorenzi. IL centravanti ‘ato pel la rabbiosa e 


più a violare la rete brava === == — = 


«mente difesa da Carmassi, I 
In testa la Manzanese si affianca al Mossa 


al 18°, Tomba (U) al 19’, Stigli (U) 
al 19°, tutti nel secondo tempo. Tiri 
liberi realizzati: 21 su 38 dalla S& 
fog; 12 su 22 dalla Snaidero. 


biancorossi hanno capito trop- 


po tardi che solo impegnando- 
si a fondo e attaccando in con- Î a” 


Gorizia, 14 
Dopo aver condotto in conti: 
nuità, la SAFOG ha dovuto nel | 
finale di gara arginare la vee: 


Girone A NONOSTANTE I CONTINUI ATTACCHI DEI LOCALI |ia pressione del triglani che I 


1 RISULTATI Rene: card do re prece nii scricciolo E a uo Porcelli | 
azien vi sono riuso! 
*Spilimbergo-Sandanielese 4-2 doni I 
; pieno merito ed anche coll 
«Pro Gorizia - Gemonese 2.0 una certa tranquillità come di 


® ® 
*Sacilese - Ricreatorio 2-0 mostra lo scarto conclusi 
*Cividalese - Tarcentina 10 TI derby ha avuto fasi. elef 
Cogroipo - Do: Bosco 3-0 trizzanti per il grande agoni 
‘Manzanese - Mariano 20 smo delle due formazioni, UN4 


*Cordenonese - Mossa 0-0 fiammata iniziale degli ospiti 


tinuità sarebbero riusciti a bat- 
tere un avversario più forte 
del previsto, Escluso Alberti, 


tutti giù alti viancorossi hanno | GIOCO MASSICCIO E FUNZIONALE DELLE DUE SQUADRE 


I | Una Pro Gorizia in netta ripresa 
hatte la coriacea Gemonese (2-0) 


L'esordio di Ballardini, l'ulti- 
mo acquisto del Forlì, è stato 
complessivamente positivo, 

Il Saiîci ha lasciato una buo- 
na impressione. E’ una compa- 
gine che non ha grande gioco, 
ma riesce a sopperire con la 
vigoria dell'attacco e l’agonismo 
alle sue manchevolezze. Oggi 


SEE 
SF 


È 
(3 


*Pro Osoppo - Brugnera 2-0 (6-0) è stata subito spenta del 


ces” |a contenere la Cordenonese (0-0) === 


Ss 
© 


tE, 


ha saputo tenere con il cuore 3 
in ansia gli atleti e i tifosi for- Mossa 8 440127 12 in vantaggio per 8-6. A _m N 
livesi per settanta minuti, e CO È Cividalese 8350 73 11 tempo la SAFOG era in test 
senza l’azione irresistibile e iso.-| MARCATORI: al 25° del primo do in cui i bianco celesti l’han-{ squadra giovane e battagliera, | Pro Osoppo 8 431 13 7 11 per 27-12, massimo vantaggi? | tia 
lata del centro avanti bianco-| tempo Blasig (PG) su rigore; nel. |no ottenuta, battendosi come |necessita di maggior esperienza | Codroipo 8 251 148 9 CORDENONESE: Martin; Sac | camente attaccante; mentre il|portiere — colpiva il palo'e nes: (dell'incontro, Lo Snaidero av@ 
rosso, avrebbe potuto conqui- la ripresa al 7° Silvestri (PG). — |mai avevano fatto quest'anno ele di un centrattacco che abbia | Cordenonese 8 332 10 7 9 | cher, Zaia; Azzano, Gardonio, Mar- | Mossa, dalla sua invidiabile po- |suno della Sacilese raccoglieva |va una rapida reazione e co! 
stare l’intera posta in palio. So-| PRO GORIZIA: Konic; Trevisan, |dimostrando così di essere in|la classe del trascinatore. Gemonese 8 413 11 9 9 | zon; Battistel, Zille, Tomè, De Piero, | sizione di capolista, si è mante- |il pallone che veniva allontana |una tripletta di Poli riducev?. 
prattutto si è mosso Carmassi| Pischi Moretto, Marangon, Me- netta ripresa, Contro una Ge-| Lincontro quindi per i locali | Brugnera 8 332 1211 9 | Del Put. MOSSA: Tommasin; Fe. |nuto nelle prime linee, risolven- |to dalla difesa ospite. le distanze (29.22). Nel final? 
che ha parato palloni difficilis-| Seo; Blasig, Bregant, Silvestri, | monese coriacea, e decisa a tut-|doveva avere per risultato una | sncilese $ 242 1010 8 | resin, Mattioli; Marega, Medeot I, | do a centro campo le proprie| S'iniziava il secondo tempo {del tempo, Plotegher con alci 
simi, il terzino Nardini, il me-| Montegano, 'Amirante II. GEMO- |ti i costi di ottenere un risulta-|vittoria più consistente e se ciò | mariano 8 323 91 8 | Bevilacqua; Concina, Medeot II, |'azioni, salvo qualche capatina|con la Sacilese all'attacco ma |ne ottime realizzazioni riport@ i 
i à NESE: Groppo; Pasqualin, Baldis- |to utile, i padroni di casa han-|non è evvenuto lo si deve d8P-| Pro Goriza 8 152 914 7 | Cresta, Spangher, Casagrande. — |sotto la porta ‘avversaria, tutte le sue azioni sfumavano. |va i compagni sulle recsden ) 
sera; Mihalich, Patat, Lancioni; |no addottato un 3 - 4. 3 molto| prima al loro quintetto di pun-| spilimbergo 8 305 1211 6 | ARBITRO: Carali di Treviso. Gli oratoriani scesi in campo | Al 30’ l’arbitro espelleva Trevì- | posizioni i 
Martina, Vicario, Rocchi, Da Pit, |funzionale, che ha loro per-|ta, che non ha saputo conclu- | ‘rarcentina 8 134 411 5 per la prima volta con i rossi|siol per scorrettezze € la Saci-| La ripresa vedeva i friulal! | a 
LE PARTITE DEL Lirussi, ARBITRO: Renco di Trie- | messo di stringersi a tratti inidere e poi alla buona giornata | Ricreatorio 8 134 514 5 Cordenons, 14 |colori di compagine, danno av-|lese, ridotta e dieci uomini, in- | vanamente protesi nella pri È 
%1 NOVEMBRE ste, — NOTE: terreno scivoloso e |difesa e quindi di partire da|del portiere Zoppà, che ha ef-| pon Bosco 8 125 313 4 Nello stadio comunale semi-|Vvio a un gioco veloce, capace e tensificava. i suoi sforzi; e al p: 
sE pesante; numerosissima rappresen- |lontano con veloci contropiedi. | fettuato numerosi interventi. Sandanielese. 8 116 813 3 |gremito di pubblico sportivo, | animato dalla ferma volontà di|40° finalmente riusciva a otte- |di: 
Alma Juve - Schio tanza gemonese, giunta a Gorizia | Appunto in questi improvvisi! 71 gol della vittoria è stato Si è dis car la fn attesa | concretizzare mentre i mossesi ' nere il primo, gol a opera di Ri. |ormai in piena bagarre — eff 
Audace S.M. - Pordenone con ogni mezzo. Gli ospiti manca- | cambiamenti di fronte, la Pro|segnato al 17° con un preciso Le partite del 21 novembre Sn ta la anto aitesi | difendono con ‘intelligenze ‘fa | gutto, dire minuti dopo Poletto, realizzato a cinque mmuti 
Città Castello - Baracca L. no di Di Gallo infortunato e pre |ha avuto le sue occasioni mi-|cofpo di teste di Albertini che Ricreatorio - Cividalese in una giornata grigia, fredda | loro posizione concentrando le | ben lanciato, dopo avere scaval- |termine (57-55 per la SAFOG!:| 
Faenza - Imola sentano i nuovi acquisti (liste di |gliori andando più volte vicinis-| na ripetuto in meglio una im ‘Brugnera . Tarcentina e piovosa, Le aspettative e le |loro azioni nella cosiddetta lo-|cato il terzino, era solo in area | Ma Medeot, Piotegher e HU# 
Fortitudo Fabr. - Jesolo novembre) Groppo e Mihalic. sima al gol e centrando nel mo-| mediata precedente azione. Mariano . Spilimbergo revisioni più di t ro «area Cesarini», Le innume-|ma veniva atterrato platealmen- |lich, particolarmente segnalati 
Riccione - Vis Sauro do migliore A gioco più mas G. V. Moss Manminese no state naturalmente soddistat- | revoli trame ordite da Zille, To. |te, tanto da indurre l'arbitro e [si in questa fase, non permettà 
- Cervia Gorizia, 14 ; ———— Cordenonese - Sacilese te per il risultato bianco mè e dall’esordiente Del Put, ai Te il giusto rigore che |vano, Ulteriori confidenze 
San Donà - Gubbio La vittoria è finalmente ve- E IONE DON, Deore DOMINIO COMPLETO Sandanielese » Pro Osoppo Infatti si è visto un Corde-| danni degli uomini di Orzen, a Ulian trasformava in rete, Poco 
Vittorio Veneto - Forlì nuta anche per la Pro Gorizia. Îl posto attualmente occupato pi Don Bosco - Pro Gorizia nons tutto proteso in avanti, nulla sono valse contro i cono lopo la fine delle gara. 
Più che il risultato conta il mo- |;n classifica, Tuttavia gli uomini Codroipo - Don Bosco 3-0 (Gemones is C0drotpo sempre in anticipo, spasmodi- I Se 3 


— 


di Boldi hanno messo in mo- È 25° 
stra varie pecche nel gioco di MARCATORI: sa De A al 
assiémele sono! vissuti. più su | Collareda (O); nelle Fiprozs _, 
spunti personali che sì sono| 29” Miessi (0) su FE 
però sempre infranti contro la| Tomadini Sa e VA a 
ben munita retroguardia di ca-| Totisi Pasotto, INeni o VI: 
sa. Gli ospiti hanno impostato | MUGessi, Tubare D. gabl 

poco, dilungandosi in galoppa-| carlo. 19m TRA i 
fe interminabili con palla al| Fabbris. DON Too Piste 
piede, ed hanno avuto il torto | Muzzin, SI o ri 
di fallire un rigore nel momen.| Sismano; Toei o la, TRO: 
to più delicato della partita, | Fisibano Cirzie, ALE 
Ad ogni modo l’incontro è sta-| Terpin di Trieste. 
to piacevole sotto tutti gli aspet- 


locali al 3°, 7°, 13°, 17, 18°, 22° 
con le triangolazioni della pun- 
ta di attacco, ben coadiuvata 
dalla linea mediana, sono 0pe- 
ra dei bravi azzurri che hanno 
saputo ostacolare contrappo- 


=== 


Porde one fermato 
da un duro S. Donà (1-1) 


za, tra l'entusiasmo del pubbl! | de, 
Pallacanestro co, tanto folto da far invidia * 9A 
pet SARO quello che a esp À 
n « siva si registra ormai su tu! = 
Serie <A> maschile |: campi o orsieto ! me 
nendo la loro esperienza e ÎM-| Risultati dell rta giornata 7 a SChieralonta 
pegnando anche alcuni uomini | ge) Tr i a proven II quintetto formi 
di solito avanzati con mansioni | canestro di Serie A: La ca ualich, Medeot, Loda! to 
di difensori 7 otegher e Cella, utilizzanO. | 
pulsa ‘Del A PADOVA: Petrarca batte |anche, quando la necessità | 
Al 24’, su azione Azzano” Reyer 76-61 (27-25) ha richiesto, Hlicher e BM 
Put, raccoglie Zille che 2 POTE: | A_RIELLA: Libertas Biella bat. |matti. 
re fuori porta sferra un poten- te Partenope 72:70 (39-33)| La prova migliore, senza DI 


FELICE INNESTO DI DELLA NEGRA 


La Manzanese piega 
netto il Mariano (2-0) 


Un rigore) negato alla squadra di Trevisan dr combo I ero: Codroipo, de te E e la palla VO A ROMA: Ignis batte Stella Az: | torto SES agli altri che 
si i la » 3 i li Dì 

individualità di spicco; O e a MAROATORI: nel p.t. al 45' | via su allungo di Patracco, Del. di MIRO ° Sombrata A GOT BEDA oa tte Pe- Ro: Dito santone ol a 
A GR Le tenne reco di ‘Balliana So Maurizio Calligaris zione di otto giorni fa a Maria. Dea STATE io di ER Heel l'equilibrio | respinta dal centromediano Mo, Ra AO (06:36) x to preciso da sotto negli uno, 
i ; nel secondo | quando Zampese porge a Be: no, le «furie rosse» hanno con- Ra RETI, VEE deot I, ma il direttore di SAI |A BOLOGNA: All’Onestà batte |ni e nelle sospensioni; molto | 
tempo al 4* Busatto (SD). — POR- | che tocca diagonalmente a Del ig me e POSSO oca. Vittoria] MANZANEs2: Purlanichi Né2zl. | subito all’inizio della ripresa|è stato di diverso parere © in- ica 60.65 (09: tivi anche Hualich, Medeot £ | è 
DENONE: Bazzali; Bernardis, Pa- | la Pietra. Gran tiro al volo del-| Grazie ad una accorta tattica soon Bosco. Dopo tanto ge-| Fetreceo: Sabot, Hiede, Comerl: li locali passavano nuovamente fatti non ha ‘ieoretato la masi A MILANO: an batte [Lodatti, Nello. Sino Fot 
trizio; Renzi, Pusini, Gregori; Ren- | la mezz’ala neroverde e pallone a Della Nezim, Zanolla, Zampa, l'all’attacco e coronavano conf sima punizione). Seguono al Candy 86-77 (47-41) cellì ha fatto la sua solita g10% | %; n 


zulli, Della Pietra, Betti, Dianti, 
Zampese. SAN. DONA’: Cellotto; 


Del Bene, Pellizzari. MARIANE | successo la loro azione Segnan: 
SE: Canguesi; Cechet, Pelos; | do il secondo punto con oi 
Madon, Bigot, Ledri; Sartori, |tiro di Zanolla, imbeccato alla 


trettante azioni sotto la porta 
mossese, senza peraltro con. 
cludersi con le tanto ricercate 


n lo quindi il gioco dei locali sè 
pericolosamente deviato da Ce-| Pro Osoppo - Brugnera 2-0 DLE IOCO e Or 
Jotto. Accorre ancora Della Pie- pp pi fatto più fluido e irresistibile. 


i sa parte, ben appoggiato da di no 
MARCATORI: nel p.t. al 44° La partita è stata pratica 


li. Positivo l'esordio di Tom! 


La Classifica: Ignis, Simmen- 
thal e Petrarca punti 8; Reyerle'g; stigli, Non dior 


‘Bottosso, Tomasella; Matassa, | tra, ma sulla linea bianca salva Ù te dominata da un caj 

Stradiotto, Scalabrini; Muccignato, | Stradiotto. Strolli (O.), nella ripresa al 39' | Men: orana a (CAPO | Medeot, Drius, Polo, Milloni, — Zon È ‘ É i hanno|p. 6; Candy, All'Onestà e Biella | voce ; + | 

Pelranzan, Buran, Bona, Busatto. | La difesa sandonatese non fa| Sol ceo Pontoni Mesi To rel aa tate) San Ja | ARBITRO: De Mitri di Moniel: Col Ten 3 si qualche |D. 4; Parteriope, Alcisa e Oran- tre eiunghi» Musciti *Opos 

ARBITRO; Rosignoli di Verona.” | coetanee te Dongo || Bostini; Mottiuse, Ponton; Meo (Le 101 SOLO flor. gnate, la | cone, ‘nil palo! colpito/dal manzaneal|\ etnia \sneg pauss periordire |soda: pi 25/Pesatolle) stella “Az: Ti io li 
una punizione dal limite per at-| venier Strolli, Rossi, Forgia- | impostata dr Tomadini e con- al 22° della ripresa, azioni in contropiede che han-|zurra p. 0. sperti per destreggiarsi a 0 | og 


Manzano, 14 
Con l'innesto di Della Ne 
gra la compagine manzanese ha 
ripreso ritmo e consistenza nel 


no avuto altrettanta sfortuna, I 
quattro corner 2 zero per gli 
oratoriani danno la giusta mi- 


Pordenone, 14 

Dopo la convincente prov. 
fornita a Gubbio, il pubblico 
pordenonese si attendeva qual 
che cosa di più dalla squadra 
di Ettore Trevisan. Il Pordeno 
ne di oggi è invece apparso sle- 
gato nei vari reparti, insoffe 
rente alla lotta, poco preciso 


terramento di Della Pietra. Nul- 
la di fatto. Si va avanti così al 
piccolo trotto fino al 44° quan: 
do, per atterramento di Ren- 
zulli, l'arbitro concede un’altra 
punizione dal limite, Batte Ber- 
nardis, tocca Betti di testa e 
Zampese, con una fucilata im- 
parabile, spedisce la palla ad 


rini, BRUGNERA: Modolo; De |Clusa da Coilareda con un tiro 
Re, Verarde: Brusadin, Sonego, |imparabilie; nella ripresa al 297 
Simoni; Rossi, Burelli, Lugo, lea Lo Vr VEE ate 
Carli, Bottos, — ARBITRO: Cel. |terrata neil’area dei pordenone 9 
si aTrlcste: si e il CONBEBIENE: calo. CIR sio 1g1000,. A farne le spese, è Tutto nel primo tempo 
‘fore veniva trasforma; ata quest” OS] a H % 

centromediano Milgensi Il suc-| nese. Aueseceri 100 Spilimbergo-Sandaniel. 4-2 
cesso dei codroipesi si concre| Nel primo tempo la squadra| MARCATORI: nel p, t. al 5° 
tizzava al 52° con la terza rete locale si è impegnata a fondo Mecuz (89), el'11 Di Bernardo 


Dino Bolzicco 


Serie <0> maschile vere nel loro ruolo. 


1 RISULTATI Ceca 
Hausbrandt Ts-*CRDA Monî. 41-35 INIZIO DELLA SERIE «l* 


virtu: stume-Casteiao iste | Mausbrandt-CRDA. Monf: 
41-35 (18-19) 


Giov. Bassano-*Italsider Ts 73-69 
*A.P. Treviso - V. Moretti Ud, 54-47 


LA CLASSIFICA 


non hanno mancato di minac- 
ciare la porta ben difesa dal 


Osoppo, 14 
Grazie ad un’accorta partita ia 
bravo Martin. Le occasioni per 


l’Osoppo ha conseguito, con la 


nelle manovre offensive. Eppu-|infilarsi sotto l'incrocio dei pali. tittoriarodiema asi Bru segnata da Tomadini su passag: Ù i ; Ù i 

i) % i ignera, all’attacco mentre la Mariane-| (Sp), al 28° Macuz (Sp), al 30 i i di Paier sono state h È 
fe nel primo dempo i nerorerdi | <IL Pordenone fnmia fe, FinioSa (ili suo nesto) risultato positiva] BO Ti oe cato "di Fenbria| Sf na sfidato linoazico, di di Tisresio ol, ai di pecorina gli nose ma quella che pote-| LeStHi nat Te 1 190 a199 2 | Lslaki, Konoan 8, Freiz 10 
ter puntare con relativa facilità | ma al 4, su improvviso rove. | consecutivo. La vittoria di oggi Pi i so pr 2 G; paint sturbare le retrovie degli aran-| (Sa); nella ripresa al 35' Strauli- |:ya essere determinante si è erro 1 100 5447 2 | Friedrich, D'Angeri 10. CRDA mov 
tei Piittoria. costringendo gli|sciemento di fronte, Muccigna-| ha il suo valore se si tien con: $ {l caleio di rigore, Gabelli pro:| cioni a Leari e all'ala sinistra| no (Sa). SPILIMBERGO: Ulian: | avuta al 22° ad oDErA di Patti | Virtus Murano 1100 4043 2 FAICONE: Parovel 2, Falzari, ESP 
ospiti nel proprio campo e si-|to crossa verso il centro del- to che il Brugnera ha dimostra. | FeSata dato 0° spediva| Milloni, Tutti gli altri si sono| Bortolussi II, Giacomello Il; Ri- | stel, che — ricevuta la palla | giov. Bassano 1 100 7369 2 | Sito 7, Boscarol 2 Bonavia 3, 14 
giendo con un pallone impara: | l'area neroverde, dove Bernar-|t0 di essero una squadra bernire: (#6 SPOSIni0 schierati in difesa. All'ultimo| servato, Sartor, Cominotto; Me- | on una rovesciata impegna- | Dial. mriese I dol 6073 0 | Setti, Buiat 6, Moimas 5, Trevis®) 
Éile un lungo predominio ter-|dis pressato da  Busatto, alza|BiStrata che si è batiuta bene O. L. lininuto del primo tempo tutta-| cuz Di Bemardo, Cantarutti, |: ‘fommasin, il quale a mAla | tan Bosco Trieste 1 001 4349 0 | Russi 10. — ARBITRI: De Luet 
ritoriale. di testa a candela, Lala sinistra | PET tutti i novanta minuti di Sarcinelli, Cossettini. SANDA- |pena parava mettendo alle DIO-| + Moretti Udine 1 001 4754 0 | Monti di Udine. 

Nella ripresa invece, dopo | del San Donà è pronta a inter: | Picco. TIA Rara A ALE SPOSARE NIBLESE: Infulati; Cogoi, Gel- |prie spalle, sopra l'asta, l'iNsÌ-| CRDA Monfalcone 1 001 3541 0 | CRDA realizzati 7 su 28; Husbrasd 

4 cettare il pallone e a battere Miani; |dioso pallone. Reagivano Sli| Castelfranco Ven 1-001 6283 0 | realizzati 11 su 28, Usciti per ci 


gni ave it SECONDA CATEGORIA DILETTANTI) fico eco 


aver subìto la rete del pareggio, 
Munini, Leschiutta. ARBITRO: 


sono calati sensibilmente e i 


azzurri con vivaci azioni di con- 


falli personali: del CRDA, Esposi/? 
tropiede, senza concretizzare. o 


Bazzali con una acrobatica ro- $ 
Boscarol e Buiat; dell'HausbranÉî |. 


Stroili con le due marcature PROSSIMO TURNO 


vesciata. 7 di 
LO DE: Leio Mio n Tutto da rifare per il Porde-|ealizzate al 44° del p.t. e al 39° Girone D Girone € Pittarella di Udine. Da segnalare degli ospiti Fere- (domenica 21 novembre) 'Prela'è Fermo: tutti sono usciti 
rie ala ni ‘ospite, | none. Ora i bianoazzurti si fan- della ripresa, ha dimostrato di sin, Medeot I e BevilacQUa;| v. Moretti Udine-Italsider Trieste, | secondo tempo. 
DELA ir Gant pagine Ospite | no più pericolosi mentre i pa-| essere in un felice periodo, di MIRISULAA TI TRISUETARI a 4 |dei padroni di casa Battistel, | Giov. Bassano-Castelfranco Veneto, ; 
Ssordienti, ha retto, bene il chie | droni di casa sembrano aver|forma. Al 42° della ripresa l'ar- Romans - *Itala st) *Gradese - Risanese 22 Spilimbergo, 14 | ‘romè e Del Put, Buono l’arbi-| Lescriì Marghera - Virtus Murano, Monfalcone, 14 
Sromio (conio più Pe tolati nata perso lo smalto del primo tem- bitro, che ha diretto egregia» *Edera - Libertas (r.i.c.) — Mortegliano-*Brazzanese 2-0 Una vittoria tonificante può |traggio, Don Bosco Trieste-CRDA Monfalco- La partita è stata [710080 Ki 
sari e, puntando in prevalenza | PO. AI 15° tutta la prima linea mente l’incontro, è stato co- Audax - “Farra 3-2 Fiumicello - *Dolegnano 3-1 essere considerata quella odier- Leonardo Bidinost ne, Hausbrandt Trieste-A.P. Treviso. | all’aperto con temperatura fl 
sul a dodo hi AeRHO Sella | Sandonatese è in movimento: Stretto a espellere la mezz'ala *S. Canciano - Fortitudo 1-1 +Castionese | Serenissima 24 na per la compagine locale do- È PAR AA SURTISNO iti aisodd 
su contropiede, Da Ienuto mele | da Matassa la palla viaggia ver: sinistra ospite Carli per compor-| | *Turriaco-Postelegrafonici 0.9 RI denso 20 |PO.i recenti insuccessi. La sque: —— — Serie <A> femminile [fi ee ha 
rdenonesi. so Muccignato, poi verso Scala-| tamento scorretto nei suoi con- *Primorie - Sagrado 338 SIRO pg PESO dra biancoazzurra ha giocato | Due gol con dieci uomini I RISULTATI colato notevolmente gli 4 
Ponto ‘queto, vale Ja pena di| Prini e infine perviene a Bona fronti. *CRDA Ts - Juventina 2-0 *Gormontium - Cormonese 00. infatti quest'oggi con molto DO Saci p ico . *Selpi Milano 7 nei tiri a canestro. Le due 54 
riferire che al Pordenone è sta-| Che da posizione favorevole cal- E. R. LA CLASSIFICA OS e eno dall'inizio Ge acile - Ricreatorio 2-0 «ol Torino-Super Mobili Bo 5046 | dre si sono equivalse e il 
to preso di mira în alcune occe-| cià Pera Roe Gar pre Tia O aio pt Sono auto! ioro difesa, ma l'at | MARCATORI: nella ripresa al | «pejo Brescia - Lanco Torino 69.42 teggio, dopo una decina 
sioni da rete dal poco oculato | vamente il Pordenone e al carl Punte un poco spuntate Libertas 6 411 93 9 | Mortegliono = 7 511 11 3 11 |f2%o spilimberghese he trova. | 40° Rigutto, al 48" Ulian su Tì- | Bristot Tv - "Mivar Trieste 53-41 nuti, è incominciato ad eSciil ly 
arbitraggio, oe Asoso Rossi Betti quasi sulla linea centrale Cividal ese Tar ti 1 0 Fortitudo 7 331 9 9 9 | Trivignano 7 511 11 8 11 J{o modo di passare ben quattro | gore. SACILE: Borsoi; Colussi, Standa Milano-*Omsa Faenza 49.99 |!R un CEL altalena; uo! 
Saro grande come una cosa pi| del campo. Il centravanti nero. “Tarcentina 1-0 | arpa rrieste 13227 4 8| Sevegliano 7 412 9 5 9 |volte entro la prima mezz'ora| Pelù; Cassin Trevisio, Bonte LA CLASSIFICA Do feto: Negiggrare me 10000) ; 
a all verde evità due avversari, mal MARCATORE: nel p. 4, al 17° | Fara MARA TNA DE | (Caatiorase 7 412 77 9 |oltre la barricata, A questo pun: | lin; Poletto, Tonelli.  Rigutto, i ua 1 
Eri ie, co i drei el si rep a atrio page | DE coma TI gi tl fue” iti 21 1 ole di Diepem bom | fio, pera finerizo | Gisele 1 io0 SO i [pllo ‘alma si «o%|t, 
in Wi Soni an.| viene falciato da Scalabrini, Ti-| ni; Guizzo, Tosolini; Federi uven 'erco! rallenta! n lo e al ich; , sanno i 
O, si è acranità ra lo stesso Betti e Cellotto rie-| Nadalutti, ‘Troi; Albertini, trai Postelegrafonici 7 232 7 6 7 | Fiumicello 7 313 9 7 7 |49 gli ospiti segnavano con Le-| Rosso, Peresson; Ritelle, Fucsr CR) i 100 7054 2 RPR DIle 5 
Sogtro i neroverdì. Infatti Sca-|sce a intercettare a terra ma| D'Odorico, Dorlig II, Domlig I. Turriaco 7 232 4 4 T| Serenissima 7 232 9 8 7 |schiutta. ro, Zuccolo, Graziani, ‘di | Fiat ‘Torino i 30 0N584 d 
fsbrini e Tomasella hanno sal-| non a trattenere. Sul palo piom-| TARCENTINA: Zoppè: D'Ago- Sagrado 7 070 1318 ” | Dolegnano 7 142 1114 6|° Nella ripresa si è assistito in | ARBITRO:  Barbares® Freie 100 5846 2 
vato sulla linea di porta la loro| ba Renzulli, il quale viene mes-| stini I, Flebus; Gallo. Boldi, Val- Itala Gradisca 7 124 610 4 | Gradese 7 223 68 6 |spiegabilmente a una tattica| Cormons. ici Bo 1 001 4658 î 
tO dia dalla capitolazione su|so a terra mentre si accinge @| vassori; Gambaloni, Terardi, Flo- San Cancano 7 043 715 4 | Cormontium 7 214 5 9 5 |Gifensiva da parte dei locali. Ne 7 Sacile, 14 | Selpi Milano: iaia 
ettanti tiri degli attaccanti|segnare. L'arbitro ha un attimo | retti, Revelani. Bazzaro, ARBI. | Primorie © 124 512 4 | Cormonese 7 133 410 5 |è conseguito che gli ospiti, pur ; gioco reso Visci- | Omsa 0 1001 5470 0 
‘pordenonesi. di indecisione, poi fa cenno di| ‘TRO: Fain Cormons. Edera 6 033 3 6 3 | Risanese 7 043 610 4 |non essendo affaito pericolosi, |! terrendia. OO piogge. NOn | Lanco Kazan 1001 si a alla metà della ripresa qu 
Le note di oronaca sono inve-|Prosesuire. tune della gior vitale ia” | Libertas e mere una parita in | Brazanese 7 115-019 * [hanno potuto raccorciare anco: do delle esso alle due squadre SNA SPD si era portato a ridosso 
la maggior par- a si le meno. ite: ra le distanze ‘al te i ivreb- S avversari. (31 a 30). EntramP& 
TO scarse e per aggior p o Le partite del 21 novembre con un’altra. re! quelle trame da gioco che avri RIG ac) formazioni hanno discttato [i 


nata giunge al 34’ quando Ber. 
nardis, spintosi in avanti, indi. 
rizza a rete da una trentina di 
metri e Cellotto è nettamente 
battuto, ma sulla linea bianca 
salva Scalabrini. 

Gildo Marchi 


Per la differenza di classe fra Le di Straulino. I migliori dello i 
‘partite del 21 novembre Di , migliori sonsentito una maggiore 
O E Fortitudo CRDA Trieste, Audar. | _rittrese Buttrio, See SPAGO sono stati Macuz, ia primo tempo si è 
nica e manovriera, era evidente | San Canclano, Jnventina Farra, Li- send i ha Totale. Lestniati li | chiuso alla pari per mera for 
fin dall'inizio dell'incontro che | bertas - Turriaco, Postelegrafonici- gnano - Cormontium, Serenissima - i pe Infulati. Leschiutta | {ina della squadra ospite, in 
questo sarebbe steto appannag- | Primorie, Romans.Edera, Sagrado- | Brazzanese, Mortegliano - Gradese, e Straulino. quanto Ulian al 32* — dopo ave 
gio dei locali. La Tarcentina, | Itala. Fiumicello-Castionese. L. T. re scartato due avversari e il 


te riguardano le azioni del Por- 
denone, Partenza veloce dei pa- 
droni di casa che al 10 si pre- 
sentano in area sandonatese, con 
alla sinistra Zampese, il quale 
però viene falciato da Bottosso. 

Primo vero pericolo per ì 


Standa Milano-Mivar Trieste, Bri- |tiri liberi, ma qualche tr i 
stot Treviso-Pejo Brescia, Lanco |Si è fatto notare per altri, 4 : 
Torino.-Piat Torino, Supermercato |nestri perfettamente centr@ 
Mobili Bologna-Selpi Milano, Porto- posizioni dii È to) 
rico Vicenza-Omsa Faenza. M. | 


IL PICCOLO 


Lunedì, 15 novembre 1965 


GROSSI MOVIMENTI IN VETTA ALLA GLASSIFICA DEL GIRONE «> DILETTANTI 


aci, 
da 
site 
gia- 
sol 
ossi 
siva 
al 
590) 
Ni) 
43), 
cal | 
prio MARCATORE: nel secondo tempo 
giù | 310° Ciamci. — SAN GIOVANNI: 
ga i ®Ppan; Doz, Sillani; Russo, De- 
sci ise, Filippi; Mersini, Pittioni, Bel- 
stri | Te, Vouk, Forti. ROMANA: Pal- 
hi | îan0; Srion, Venuti; Zimolo; Si- 
giu monit, sandrucci: Ronca, De Ros- 
pane Si Ciamci, Ceglia I, Ceglia II. 
:BITRO: Temporale di Udine, 
i) 
Al San Giovanni non gli rima- 
VTE Che sognare, con rimpianto, 
os occasioni mancate, con- 
0 ty, Quel gol elementare degli 
«ersari che ha decretato per 
tt ta la sua immeritata scon- 
ia. Pur palesando una mag- 
Br | pi Te intraprendenza, una mag- 
Me 1a classe, una maggiore faci- 
lote- | je d'inventare azioni di fondo, 
VAI | qg®dici di Vagaia ha dovuto ce- 
o È, Te l'intera posta. 
pa Ra Romana è stata più oppor- 
Tome ® sta. Accortissima in difesa, 
res | gif ha signoreggiato l'elegante 
- IMonit, ed elastica al centro- 
) al iero, ‘poche volte ha mandato 
(S) que punte allo sbaraglio e in 
o) | dele poche volte ha trovato il 
Tiri 2zioso gol della vittoria (era 
88 to ‘ente invece che puntasse 
Manto al pareggio), Al 9° ha 
Ssato per la prima volta e 
“ i timidamente alla porta di 
nti con Ciamci (sarà que- 


n° | pl l'artefice della vittoria), poi 
tinuato a controllare le 


| coni 
BE: Di agoni vertiginose e pericolose 
e fa: | QAll'avversario che voleva ad 
cell ai costo un «passaggio»... E 
isciti | aj ©tti stava per concederglielo 


; + Quarto d'ora di gioco: ta- 
OO fonte diagonale di Pittioni dal- 
Sinistra che faceva nascere 


“diet | y\ malinteso tra Palmano, qua- 
goni* teli Uscita, e. Zimolo, il quale 
Une a Mpesiro: di Jin de- 

i la in angolo proprio 
Sink | pia linea bianca e già stava 
esatà | di' Sssestare alla palla il colpo 
o iu Srazia l’accorrente Belfiore 
i erd l'ando Palmano con fulmineo 
metà | t&upero sventava Ja terribile 
testa faccia, Al 38' era ancora Bel- 

gio tare che, a due passi dal por- 
di: | ta $ gialloblù, tirava debolmen- 
, con 1 Udi testa e frontalmente un 
ceva. | d cui sarebbe bastata una 


finalì | eve deviazione per farlo roto- 
alc Ste dn rel 


te, 
i Ting secondo tempo-il San Gio- 
Timboccava completamen- 
ba calzettoni e si lanciava alla 
do Mista del successo, spostan- 
den tfino i terzini sulla fascia 
LI rime del campo. Ma ancor 


ra riprendeva diabolica e irre- 
sistibile. Tutta l’area di rigore 
della Romana era uno stagno 
di anime dannate tra bagliori 
sinistri, La palla era li che dan- 
zava sulle teste, sui piedi, sui 
pali che non si scardinavano. 
‘Al 13' incornata di Belfiore e di- 
sperato salvataggio di Palmano 
oltre la traversa. Al 21’ Forti 
faceva sibilare la sfera a un la- 
to dell’estremo difensore giallo- 
blù, in mezzo a un caos di schie- 
ne. Al 23’ Mersini «sbucciava» 
da pochi passi. Al 26° ancora 
Mersini obbligava Palmano a 
tuffarsi nel fango. Scadeva la 
mezz'ora e Belfiore saettava sot- 
to la traversa, rimbalzo a sali- 
scendi della palla e intervento 
in estremis di un difensore, 
Negli ultimi minuti era anco- 
Ta Belfiore che si faceva luce e 
obbligava Palmano in parate 
difficili e spettacolari. Si susse- 
guivano vertiginosamente times. 
se laterali, calci d'angolo, puni- 
zioni dal limite; ma il pallone 
non voleva proprio andare a 
segno, Nemmeno il pareggio? 
Nemmeno quello, Eppure il San 
Giovanni per la sua maggior te- 
nacia e superiorità. territoriale 
avrebbe meritato questo e altro. 


Aldo Priore 
° DELUDONO GLI ISONTINI 
Palazzolo - Pierîs 1-0 


MARCATORE: nel secondo tem- 
po al 4° Fattorutto, — PALAZZO- 
LO: Vit; Moruzzi, Moretto; Ci 
‘prian, Ferro, Scala; Neti, Moro II, 
Fattorutto, Soardo, —Mattiuzzi. 
PIERIS: Blasizza; ‘Candotti, Pre 
donzani; Marizza, Verdani, Cecco- 
ne; Indri, Zorzetti, Pausca, Cappel- 
lo, Comelli. ARBITRO: Mozzon di 
‘Porcia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palazzolo, 14 

E' stata una brutta partita e il 
risultato ha favorito la squadra che 
ha tenuto più i nervi a posto, Spe- 
tavamo di vedere una squadra, il 
Pieris, quale la classifica e i sonan- 
ti risultati di questo inizio di cam- 
pionato promettevano: siamo rima- 
sti delusi, I pierissini hanno l'atte- 
nuante. di aver dovuto presentare 
una formazione mancante di alcuni 
titolari, ma ciò non basta a. giusti. 
ficare l'assenza completa di schemi 
di gioco anche elementari. 


DOPO LA RETE-BEFFA UN’INUTILE OFFENSIVA 


Romana-San Giovanni 1-0 


ficienze tecniche, una gran parte 
della colpa va a un solo giocatore: 
Comelli che con. il suo comporta 
mento ingiustificato e ingiustificabi 
le ha dimostrato di non essere de- 
gno di calcare i campi di gioco e 
tanto meno di vestire una maglia 
gloriosa come è quella della sua 
compagine. AI 23' del secondo tem. 
po, quando il Palazzolo era. già in 
vantaggio per la rete segnata di te- 
sta ‘al 4' da Fattorutto su preciso 
eross di Soardo, Comelli non si sa 
bene per quale ragione metteva k. o. 
Moro IL nei pressi dell'area isontina. 
Il gioco nel frattempo si svolgeva 
all'estremità opposta del campo e 
vedeva l'attacco pierissino alla ri- 
cerca del pareggio, mentre uno dei 
suoi componenti, appunto Comelli, 
mancava. all'appello. L'arbitro era 
pure impegnato dal gioco e non 
poteva vedere e di conseguenza 
neanche espellere il giocatore. La 
permanenza in campo di Comelli pe- 
Tò eccitava gli animi 


Aldo Pizzali 


(Foto: de Rota) 
PONZIANA-TERZO 3-1. La prima rete segnata dai ponzianini, autore il cannoniere scelto Furlani 


INCATENATA DAI VERDE-ARA 


NCIO 


CAPOLISTA 


glorgina 2:2.(k2) 


MARCATORI: nel primo tempo: 
al 10" Mian, al 15° Giulio, al 18" 
Della Rocca su rigore; nel s, t.: al 
18° Brumat. MUGGESANA: Suraci; 
Marassi, Mamilovich; Fontanot, 
Della Rocca, Fabris; Bussi, Calon- 
ghi, Brumat, Urcioli, Derossi. SAN- 
GIORGINA: Farfoglia; Sgrazzutti, 
Marega; Bigotto, Virgolini, Buttò; 
Giulio, Ferrara, Mian, Fagnini, Fer- 
toldi. ARBITRO: Corazza di Cor- 
‘mons. 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Muggia, 14 

Spettacolo: nel. fango! Novan: 
ta minuti indimenticabili, in cui 
bel, gioco, combattimento e ca- 
valleria sportiva si sono fusi, 
creando in tal modo le premes- 
se per una parti! 1 entusiasman- 


ro esibizioni, come è accaduto 
ieri a Muggia, assume l’aspet- 
to di una risaia, Nell’omogenei- 
tà del complesso nogarese non 
mancano nemmeno i solisti di 
grido, capaci, all'occorrenza, di 
garantire da. soli, con le loro 
prodezze, il conseguimento. dei 
più difficili traguardì. Nell’in- 
contro con i verde-arancio di 
Russignan, le voci squillanti di 
Giulio, un'ala pura di grande 
avvenire, di Virgolini e di Mian 
hanno fatto spicco nel coro 
della compagine friulana. 

Di fronte ad un simile avver- 
sario, le cui credenziali sareb- 
bero state sufficienti a far tre- 
mare i polsi anche al più ag- 
guerrito concorrente, la Mugge- 
sana ha compiuto ‘il miracolo 


ca di note salienti, Al via, la 
Muggesana parte velocissima e 
nel brevissimo spazio di due 
minuti colleziona ben tre an 
goli a favore. Al 5° però primo 
campanello d’allarine per Sura- 
ci e compagni, con Fagnini pro- 
tagonista di uno spunto felicis- 
simo che gli permette di pre- 
sentarsi tutto solo dinanzi al 
portiere. Il fango: però ne tradi. 
sce le interzioni: bloccandogli 
il pallone. Dopo che Mamilo- 
vich aveva corso il rischio di 
provocare un’autorete, con un 
azzardato passaggio all indietro 
a Suraci, ecco giungere improv- 
visa la doccia fredda del primo 
gol ospite. 10" e pallone che 
Viaggia lunghissimo da Fagni- 
ni a Mian în posizione avanza- 


to ; jc- te da iscriversi a caratteri cu-|di non perdere, contrastando vista da È 
i ic. Anche il Palazzolo ha mutato e; p , n SID ice 
è pi È oltensiva ai figlio) “da schieramento: interessante lo scam-|Ditali nel libro d'oro del cal- {coraggiosamente iîl passo alla ron friulano in- 
ca Sl ta gol nato così per combina-|bio di ruolo tra Scala e Moro II.|Cio muggesano, Due protagoni- | capolista che si è trovata di- |tercetta la sfera, lascia sul po- 
ti ) | Zone, per una illogica presa dif Tale mossa se ha «fluidificato» il ste di lusso le artefici di tanto |nanzi un undici scatenato, ca-|sto l’intontito avversario e por- 
FOG): | VOsizione del destino, dimostra-| reparto arretrato, del resto abba-{sWUccesso. Da una parte la ca-|ricato a dovere, con il morale |tatosi agevolmente in posizione 
Hwl Ì veramente tanto avverso e| stanza solido, ha però permesso al-|polista Sangiorgina: sempre lei, | alle stelle e capace di giocare | dì tiro, infila comodamente 
ine | 1P@nito La colpa è del portie-| l'attacco di svolgere una maggior|la squadr: di lusso che da an-|mer tutto l'arco. dei 90 minuti |l'angolo basso alla destra di 
metti Toppan RR per smorzare | quantità di azioni, grazie appunto ni gli sportivi della nostra Re-|ad un ritmo infernc!e, senza Suraci 
a n tiro diretto di Ceglia II, si| all'avanzamento dell'inesauribile Mo- gione sono abituati ad applau- | concedersi un solo attimo di re-|' La ‘Sangiorgina è scatenata e 
dor lisciava sfuggire la sfera, Ciam-| ro II. Molto lavoro attende comun. dire senza riserve. Le maglie |spiro. Se a iutto questo si ag-|1e rodezze di Giulio non si 
rio e isa ne cla GARA "e non] que Colaussi per fare del Palazzolo | cremisi dei ragazzi di Moro co-|giunge le strepitose prestazioni PON più; l'ala destra non si 
s Ri, Nava SER ostacolo | una squadra nel vero senso della|moscoro a memoria l’arte del|degli uomini di centro campo, stanca di fare ammattire i suoi 
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ubi DS CA, Ripetiamo .che sì è trattato di|sempre per lo spettacolo anche | prendere, pp nai nine discesi si 
id i L'offensiva dei rossoneri allo-l una brutta partita e, oltre alle de-! quando il palcoscenico delle lo-l Cronaca particolarmente ric- pentina con la quale aveva mes- 
ii \ i so fuori causa. mezza difesa 
s) o ; A I 
so Giulio ippiare 
forms | INCOMINCIATA MALE MA FINITA IN GLORIA PER | GIALLOBLU so Ol E cionpiore 
pd A = grazie ad un aggiustatissimo 
Pa colpo di testa s‘ azione di cal- 
it | dI cio d'angolo battuto da Ferrara, 
a 1 A questo punto nessuno scom- 
11 Len Lal () metterebbe, più, una sola. lire 
n sulle possibilità dei padroni di 
n ì rrrr===_"=WWEWEWwWW.WE1WWWi13°EwWwwWiÈwwxwwiw...xww.wxwwwwxw.w._X casa, ma la disperazione sugli 
bet spalti non di più di ene 
unt i ) i nuti, chè al 18, 1 locali accor- 
ì arl TORI: nel primo tempo |re in campo a ranghi incomple- |a nostro avviso, non è suscet-|le si libera del suo angelo cu.| Ciano le distanze. Azione sotto 
xo, e| i asia su rigore; al 45 Capo- |ti: oltre al succitato Sponton | tibile di alcuna censura. stode e insacca di prepotenza, |! porta di Ranfoglia ‘e scambio 
deo agi nella ripresa al 3’ Fogar. — |infatti, mancavano Tortolo, col-| si incomincia col Cremcaffè | a fil di traversa. TOLOSA, ) ta, rololt e Bru 
n 4 | o VIGNANO: Florit; Medeot, Pac- | pito dai fulmini della Lega, € |all’attacco: si distinguono inj La ripresa vede i gialloblù Dia la COLLE GO volo man- 
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foni | i. 14 Fogar, mentre Eremondi I Set cing del Cremcaffè. Verbacci,|terzino. La retroguardia verde 
Cervignano, e gar, ci arbitro su dieci. Ma, regola-|Gamb. Pel Slobec tenta. | arancio appare subito 
opto 0) ta cominciata male per il|sembra già sua FISICORA mento alla mano, il fallo an- o dat da Di SEAT adi Ja Tina 
f ‘tenp:Flano; il Cremcaffè, pre- a si PORTSSDIO SSracniaio: Sara AMORE la barriera difensiva dei padro-|dà una mano sotto forma di 
font: Ronpgst al ‘Comunale del’ ce: [PIE è i DR OIL RON RO Sb | ni di casa, ma Florit, Medeot|una traversa colpita da Giulio 
|a oo dell’Aussa con il fer-| 11 Cremoaffè è uscito a testa | fare. Parte il Cervignano al con- PI ae e ot ROSSO ego Nic tro di Gc 
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prendi | Ital pregevole cera dato dalti. Ottimi in senso assoluto i 
e ingl Control fn questa fase dell’in-|que interni Baudaz e Slobec, 5 i 
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1h sa iniziavano la. tire: 
sli ore autorità, e 
i) dr itlavante nata una fucilata 
0; vet Nk ente di Fogar, la pagella 
i soopirata viltoria,, Nulla 
TAI oi, per gli ospiti. 
on0 Que ila cominciata male, dun: 
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orti ù Non ce ne voglia, 10 
Rho iSsimo Rigonat, se asse 
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de meglio e più equa- 
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do como, incontro. Un incon: 
IE Un Gee che ci ha uve 
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abb ti coglior rendimento anche 
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Ra è Sho uomo d'ordine 
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n di thx lNcora ume” do tea 
Lat una volta, i loca. 
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calcolabile di azioni offensive 
riesce sempre a «ritornare» in 
tempo utile. Senza pecche an- 
che la partita di Coassin cui 
nulla va imputato. per le due 
reti subite, À 

Ci diceva Turcino che mai 
come in questa stagione l’inizio 
di campionato era stato più 
sfavorevole in quanto a punti 
realizzati. Si consoli, l’appas- 
sionato tecnico del Cremcaffè: 
con gli uomini a sua disposi- 
zione e con la volontà che ani- 
ma gli stessi, l'ora della ri- 
scossa non può essere lontana, 

L'arbitro è stato oculatissimo 
(e ciò ‘anche se gli è stato ad- 
debitato di aver concluso l’'in- 
contro senza tener conto di un 
pur: breve ricupero per una 
interruzione avvenuta nella ri- 
presa a seguito di un inciden- 


te di gioco) e la sua direzione, lè 


sa al pareggio, spinta dalle în- 
credibili doti di fondo e dai 
suggerimenti costruttivi dei for- 
midabili Calonghi e Urcioli, mi- 
rabilmente spalleggiati  dall'in- 
sidioso e veloce Bussì. Nel frat- 
tempo la Sangiorgina dà l’im- 
pressione di non poter tener 
testa al ritmo impresso al gio- 
co dai padroni di casa che al 
18° riescono a passare, parég- 
giando. 


E’ una rete da manuale, im- 
peccabile nella elaborazione e 
nella realizzazione. Bussi vola 
sulla destra e centra; Marega 
respinge a «candela» e la sfera 
viene deviata di testa da Urcio- 
li che pesca smarcatissimo Bru- 
mat, sul quale Farfoglia si pre- 
cipita prontamente ma senza 
fortuna. Il centravanti mugge- 
sano infatti lo precede di un 
soffio e con una riuscitissima 
girata al volo insacca impara- 
bilmente, La partita pratica 
mente finisce qui, anche se al 
3? Farfoglia trova ancora una 
volta il modo di mettersi in evi- 
denza per una sua autentica 
prodezza su tiraccio di, Urcioli 
e Fabris si fa espellere per 
‘proteste (decisione avventata 
quella del signor Corazza) un 
attimo dopo. 

Ulderico Dolfi 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 16' Furlani, al 39° Selva; nella 
Tipresa al 7° Florean, al 43' Ruan. 
PONZIANA: Degrassi; Suard, Vivo- 
da; Framalico, Primi, Farina; Flor- 
rean, Fonda, Furlani, Zullich Ruan. 
"TERZO: Driul; Bianchin, Ormellese; 
Donda A., Donda C., Comuzzi; Sel- 


va, Venturini, Donda O., Costa, Con- 
tin. ARBITRO: Silvestri di 
Gradisca, 


Niente da dire, Il Ponziana ha 
dimostrato ancora una volta di 
meritare l'attuale classifica, an- 
che se ieri ha sofferto. parec- 
chio prima di incasellare l’otta- 
vo risultato utile consecutivo. 
Il perchè è da ricercarsi nelle 
pessime condizioni del campo, 
Teso simile ad una risaia per 
la pioggia caduta sino a poche 
ore prima dell’incontro, Non 
scopriamo nulla di nuovo, af 
fermando che per il Ponziana, 
con l’avvento del «Generale in- 
verno», sono iniziati i tempi 
duri. La squadra, così com'è 
concepita, si esprime al meglio 
delle sue possibilità (che non 
sono poche, si badi) solamente 
su terreni asciutti, dove cioè la 
tecnica riesce sempre: ad ‘avere 
ragione sulla maggior prestan- 
za fisica, Ieri, su um fondo pe- 
santissimo, i locali si sono un 
po’ smarriti e hanno dovuto fa- 
ticare enormemente 

I pregi del Ponziana attuale 
sono la solidità difensiva, l’otti- 
ma organizzazione a centro 
campo e la pericolosità all'at- 
tacco che, soprattutto con. le 
due punte Furlani e Ruan in 
qualunque momento può arri 
vare il gol. Tutto questo è quan- 
to ci vuole per un posto di 
preminenza in campionato. 

Dicevamo di successo. soffer- 
to. Il Terzo, sceso a Trieste con 
la ferma intenzione di racimo- 
lare almeno un punto, si è di 
sposto sin dal fischio di inizio 
sulla difensiva, con i due in- 
terni costantemente arretrati 
sulla linea dei mediani e con 
Comuzzi «libero» alle spalle di 
tutti. All’attacco le tre punte, 
Selva, Donda O. e Contin, impe- 
gnate alla morte a contestare 
ogni palla ai difensori locali. 

Il Ponziana inizia innestando 
la quarta, e al 3° Driul è già 
costretto a salvarsi in angolo 
su gran tiro di Furlani. Dopo 
un bel intervento di Degrassi 
su tiro di Donda O., i bianco- 
celesti ,sulla risposta, passano 
in vantaggio. Suard effettua una 
rimessa laterale mettendo in 
movimento lo esordiente Flo- 
rean, che in rovesciata manda 
il cuoio sui piedi di Furlani, 
TI «goleador» del campionato 
si libera di un difensore, in- 
vita. all'uscita il portiere e. lo 
fa secco con un tiro basso e 
angolato: 1 a 0, Come inizio 
niente male. 

TI Terzo allenta un po' la tat- 
tica preminentemente guardinga 


per spingersi in avanti alla ri- 
cerca del pareggio. La retro- 
guardia ponzianina, priva di 
Sluga, lasciato prudenzialmen- 
te negli spogliatoi, traballa un 
po' sotto l'incalzante manovra 
dei «panzer» aquileiesi e. Suard 
deve farsi in quattro per tap- 
pare le falle che di quando in 
quando si aprono lungo l’argine 
difensivo, Al 39’ il gol del pareg- 
gio per gli ospiti, Lungo rinvio 
dalle retrovie e Selva, palla al 
piede, fugge velocissimo sulla 
destra, scavalca Vivoda e strin- 
ge al centro. Degrassi decide di 
abbandonare i pali e Selva, che 
forse altro non chiedeva, lo tra- 
figge con un tiro non forte ma 
angolato, 

Il Ponziana, in apertura di ri- 
presa, attacca a testa bassa e 
al 7 si riporta in vantaggio. 
Furlani, spostato a sinistra, rac. 
coglie un allungo di Zullich, si 
libera di un difensore e tocca 
al centro dove nel frattempo si 


Il Ponziana raggiunge la Sangiorgina. 
Pieris e Arsenale rimangono distaccate 


A VALANGA DOPO QUALCHE PAURA 


Ponziana-Terzo 3-1 (1-1 


era. portato Ruan. L'estrema 
mancina potrebbe calciare a re- 
te, ma preferisce allargare sul- 
la destra dove si trova Flo- 
rean, il quale tutto solo scara- 
venta nel sacco con quanta fot- 
za ha in corpo: 2a 1 

Una sola rete di scarto, so- 
prattutto quando l’avversaria è 
battagliera come il Terzo, una 
squadra cioè dura, à motire, 
non basta. L'incubo del pareg- 
gio è sempre nell'aria, Gli aqui 
leiesi infatti si spingono anco-, 
ra in avanti ma non passano, 
vuoi perchè le loro punte falli- 
scono alcune occasioni, vuoi 
perchè ora i difensori locali si 
sonò fatti più accorti. I minuti. 
passano lentamente, ma la'rete 
della sicurezza tarda ad ‘arriva. 
re. Solamente allo ‘scadere, al 
43’ per la precisione, Ruan po- 
ne fine all'incubo del pareggio 
con una segnatura d’astuzia sù 
azione di mischia, 

Claudio Nordio 


DALL'UNDICI LOCALE 


«CAMPANILE» VINTO 


Aquileia-Gonars 10 


MARCATORE: ‘ al 37° del p. t. 
Momesso. — AQUILEIA: Cocetta; 
Spagnul, ‘Tomasin;  Barbana, An- 
drian, Perusin; Fumo, Daminato, 
Plef, Zorat, Momesso. GONARS: 
Plebani; Candotto, Carpin; Nardon, 
Del Mestre, Tavaris Il; Peloi, Car 
sarsa, .Carlet, Ferro, Tavaris I, — 
ARBITRO: Zanolla di Monfalcone, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 14 

C'era una specie di sagra in- 
tercittadina quest'oggi sul cam- 
po di Aquileia, C'erano difatti 
due squadre, due avversarie che 
portavano le maglie ciascuna di 
colore diverso ma il cui lin- 
guaggio era il medesimo, comu- 
ne entrambe, sia quello par- 
lato che quello dell'azione ago- 
nistica. c'era qualcosa di 
più che SITA e in pari tempo 
‘orse divideva per un certo sti. 
molo di emulazione personale 
le due contendenti: vi erano in- 
fatti giocatori gonarensi ed aqui- 
leiesi, dosati in formula mista 
sia da una parte che dall’altra 
dei due schieramenti, 


Abbiamo accennato poc'anzi 
che il resto le due conten- 
denti si sono equivalse, Tutti e 
due hanno giocato alla maniera 
spiccia; palloni di lancio, incur- 
sioni veloci da una parte e dal- 
l’altra. Ma in fatto di schemi, 
di impostazione tecnica, esse 
hanno lasciato parecchio a de- 


DUE CALCI DI RIGORE ABB 


ATTONO 1 TRIESTINI 


almanova-Arsenale 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p, t. al 37° 
Bucchini su rigore; nella ripresa 
el 40° Bucchini surigore, PAL- 
MANOVA:  Princig;  Bertossi, 
Bon; Gon, Sdrigotti, Costantini; 
Bucchini, De Grassi, Pevere, Pe- 
rin. Pinanti. ARSENALE: Cro- 
ci; Carone I, Coassin; Pescatori, 
Marzari, Ceppa; Di Bello, Caro- 
‘ne II, Basile, Venturini, Budicin. 
ARBITRO: De Bortoli di San 
Donà di Piave. NOTE: Tempo 
grigio e freddo, Terreno viscido 
e inzuppato, Al 39' della ripresa 
espulsione di Venturini per pro- 
teste. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palmanova, 14 

Due «rigori» concessi agli 

amaranto dall'arbitro De Bor 

toli e altrettante reti realizzate 

da Bucchini, quest'oggi inspie- 


gabilmente relegato al ruolo, 


—= 


drame; Santostefano, Lacurre; Ma. 
ruccio, Montanari, Gioiello; Balla- 
ben, Grion, Cumin, Baldassi, Tell. 
ARBITRO: Mian di Cervignano, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ronchi, {4 


Quasi rassegnato alla sconfit 
ta, dopo un esaltante inizio che 
lo aveva portato rapido in go! 
già al primo giro di lancetta, 
il Ronchi è riuscito a seno a 
timediare il pareggio nel «der- 
by» con la Torriana, A dare la 
sveglia ai padroni di casa, chia- 
tamente sotto «choc» dai due 
gol messi a segno dal centra 
vanti ospite Cumin, è stato que- 
sta volta il pubblico, affatto s0! 
tomesso alla sconfitta, il quale 
con un incitamento ed un so- 
stegno a dir poco commoventi, 
Tiuscito a ridare il morale 


I |zie alla mobilità, nonchè all’af-|pa) 


t. | mente pericolosi per il comples- 
| registrati in difesa. Anche allo 


‘però in questa occasione ha fi- 
nalmente dimostrato un miglio- 
ramento sensibile in fase con- 
clusiva, ciò merito soprattutto 
di Grion e Cumin, che una vol. 
ta tanto non si sono fatti pre- 
gare nel tiro a rete. Dove però 
i gialloblù hanno manifestato 
‘una chiara superiorità è stato 
nel giuoco a centro campo, gra- 


ducia collettivo. 


fiatamento di Maruccio, Bal 
dassi e Tell. In difesa invece 
Gioiello, assieme al portiere 
Vendrame, hanno palesato alcu- 
ne incertezze, 

Il Ronchi in questa partita 
ha invece palesato una discon- 
tinuità sconcertante; particol.r- 


so curato da Paone, i «vuoti» 


attacco però le cose non sono 
andate nel giusto verso; il sololte sullo spigolo 


DEGLI AMARANTO 


prima di entrare in rete. Nella 
ripresa sempre gli ospiti a co- 
mandare il giuoco, Salva di pie. 
de Donda su Grion, lasciato in 
sì bilmente tutto solo, su 
servizio di Baldassi. Sbagliano 
anche i locali con Spadaro, che 
a tre metri dalla linea del gol, 
si fa respingere dal portiere do- 
po ottimo servizio di Fontanot, 
Al 16° in vantaggio gli ospiti: 
tiro da lontano di Maruccio, che 
Donda in tuffo non trattiene 
ed allora Cumin mette in gol 
con tranquillità. Locali alla de. 
riva, ma ci pensa il pubblico 
allora a risvegliarli dal letargo. 
Al 26’ il sospirato pareggio su 
punizione «a due» in area, per 
fallo di ostruzione di Gioiello 
su Molinari: batte Fontanot dal. 
la sinistra a parabola per Bar- 
bana, che di testa appoggia in 
avanti a Spadaro, il quale tro- 
va la mezza giravolta per fion- 
dare al volo in gol da distanza 
ravvicinata. Ancora un tiro pe- 
ricoloso di Grion sulla traver- 
sa, su servizio di Ballaben, 
quindi scintille in campo, 
Remo Gessi 


davvero insostenibile per lui, di 
ala destra. Un incontro che si 
è retto soprattutto sul martel- 
lamento degli avanti dell’Arse- 
nale, costantemente o quasi pro- 
tesi nella metà campo dei pa- 
droni di casa, particolarmente 
nella ripresa, alla ricerca di 
quella vittoria che non hanno 
potuto ottenere proprio per la 
massiccia, invalicabile difesa 
dei locali, 

Il Palmanova, so si eccettua 
un discreto gioco offensivo nel- 
la prima mezz'ora della partita 
e qualche pericoloso spunto s0- 
prattutto di Pevere e dell’otti. 
mo Pinanti, che hanno messo 
in allarme la difesa triestina, 
ha dato l'impressione di voler 
difendere a oltrariza il primo 
vantaggio, dovuto al rigore di 
Bucchini, chiudendosi a riccio 
entro la propria metà campo e 
approfittando dell'indecisione 0 
della mancanza assoluta di pre- 
cisione nei tiri a rete degli 
uomini biancocelesti. 

Intendiamoci, non che i due 
punti, ottenuti su altrettante 
massime punizioni accordate 
dal severissimo arbitro, non sia- 
no stati guadagnati onestamen- 
te, Infatti i' primo rigore è sta. 
to concesso su tiro di Bucchini, 
in una delle molte mischie del- 
l’incontro, salvato in extremis 
con la mano da un difensore 
dell’Arsenale: l'ala amaranto ha 
spiazzato facilmente il pur bra- 
vo Croci, insaccando, L'altra 


massima punizione che ha fatto | di 


andare su tutte le furie i trie- 
stini, tanto che dopo proteste e 
clamori si è visto uscite dal ter- 
reno di gioco Venturini, è sca- 
turita anch’essa da un'azione 
personale di Pevere, il quale in 
piena azione da rete veniva let- 
teralmente atterrato, per cui 


l’arbitro rilevava un fallo da ri- | dif 


gore, Realizzava come si è detto 
anche questa volta Bucchini, 

Ma una partita che ha come 
conclusione pratica due «rigori» 
trasformati non possiamo in co- 
scienza chiamarla una bella par- 


I marcatori 


11 reti: Furlani (Ponziana); 

6 reti: Giulio (Sangiorgina); 

5 reti: Vettorello (Pieris); 

4 reti: Nardon (Gonars), Indri 
(Pieris), Catania (Arsenale), 
‘Bucchiini (Palmanova); 


[| 


tita, E’ vero che lo stato del 
terreno di gioco non era il più 
adatto per vedere qualcosa di 
bello, ma il Palmanova non ha 
avuto davanti a sè avversari in- 
superabile, Essi hanno potuto 
spesso giostrare in lungo e 
in largo nella metà campo dei 
locali ,soprattutto per il gioco 
remissivo del Palmanova, rara- 
mente spinto a rete e preoccu- 
pato soprattutto di mantenere 
il proprio vantaggio, Un Palma: 
nova stranamente concentrato 
nella propria metà campo, spe 
cie nella ripresa, che non ha 
saputo offrire al duetto Pevere- 
Pinanti l'occasione di conclude- 
te, che ha mostrato diversi 
uomini in ruoli che non gli si 
addicono e che, pure in tale si- 
tuazione, ha messo in mostra le 
solite instancabili azioni della 
difesa, gli interventi di Princig, 
il gioco senza fronzoli di Co- 
stantini a centro campo e gli 
spunti dello stesso Perin, Dal- 
l’altra parte un Arsenale non 
irresistibile, ma forbito e peri- 
coloso in contropiede, insistente 
e veloce, mancante forse di un 
uomo deciso nel tiro finale, 
Nelle note di cronaca vedia- 
mo al 3° Pinanti che impegna 
Croci con un tiro di testa e su- 


bito dopo Bucchini sbagliare 
una rete già fatta, tirando fra 
le mani del portiere triestino. 


Giocano di fino Costantini e 
Perin, mentre l’Arsenale cerca 
il contropiede, Al 36° una mano 
un difensore biancoceleste 
ferma in area un pallone di Buc- 
chini, che lo stesso si incarica 
di trasformare, ingannando fa- 
cilmente Croci, 

La ripresa è più fiacca, con 
l’Arsenele che tenta il pareggio 
e. pressa in area avversaria. 
Princig ha il suo da fare per 
lendersi. Pevere su azione per- 
sonale al 28' non riesce a con- 
Cludere. Anche Pinanti al 35° 
conduce un’azione entusiasman- 
te che finisce con un tiro fuori 
di poco e quindi Pevere, bloc- 
cato in area dell'Arsenale, offre 
a Bucchini la possibilità di tra- 
sformare il secondo rigore del- 
la giornata. L'arbitro indica il 
dischetto bianco con conseguen- 
ti proteste dei giocatori triesti. 
ni e rete di Bucchini per la se. 
conde Volte culo Dos pre: 

Sulla decisione arbitrale 
Venturini, 


Mario Grabar 


siderare. Non era evidentemen- 
te la loro giornata. Tuttayia non 
sono mancati i tiri a rete di un 
certo effetto, con relative para. 
te spettacolari da parte dei 
guardiani delle due porte. I po- 
chi accenti posti nel fraseggio 
dell'odierna partita sono stati 
proprio questi tiri a rete, che 
hanno visto quali operatori più 
attivi Momesso, Plef, Daminato 
e Barbana dalla parte aquileie- 
se; Carlet, Nardon, Ferro e Ca- 
sarsa, dall’altra. I due artefici 
principali dell'odierno. confron- 
to sono stati comunque i due 
portieri; Cocetta e Plebani. 
Quest'ultimo è. stato. indubbia. 
mente il più impegnato dei due, 
e si è esibito con alcuni inter- 
venti eccezionali. À 
L'Aquileia che anche oggi ha 
dovuto rinunciare a Moro, il 
suo miglior uomo, infortunatosi. 
seriamente sul lavoro la scorsa 


I RISULTATI 
Romana.*S. Giovanni 
*Aquileia - Gonars 
*Palmanova-Arsenale 
*Ronchi - Torriana 
*Palazzolo - Pieris 
*Cervignano-Cremeaffè 
*Muggesana-Sangiorgina 
*Ponziana - Terzo 


LA CLASSIFICA 


Ponziana 
Sangiorgina 


Aquileia 
Gonars 

S. Giovanni 
Muggesana 
Terzo 
Ronchi 
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LE PARTITE DEL 
21 NOVEMBRE 
S. Giovanni - Aquileia 
Terzo . Palmanova 
Gonars - Cremcaffè . 
Romana - Muggesana 
Pieris - Ronchi 
Torriana - Arsenale 
Sangiorgina - Ponziana 
Cervigna o - Palazzolo 


settimana, ha denunciato qual. 
che lacuna nel sistema: difensi- 
vo, mentre il Gonars è stato più 
sicuro in difesa che all'attacco, 
dove i due esordienti in maglia 
nero-azzurra, l'ex tarcentino Ca- 
sarsa e l’ala destra Peloi, hanno 
ingranato soltanto nel primo 
quarto:d’ora della partita, il più 
efficace della fase offensiva de- 
gli ospiti, e quindi sono quasi 
spariti, c 
Alla mezz'ora del primo tem- 
po l’Aquileia ha incominciato a 
mettere il naso fuori dalla fi- 
nestra, cosicchè al 32° Plebani 
veniva tagliato fuori in uscita e 
Fumo alzava un pallonetto che 
Del Mestre riusciva a respingere 
sulla linea di porta. Veniva 
quindi la rete, al 37°, Un for- 
midabile tiro di punizione di 
Momesso, in diagonale, e Pleba- 
ni è stato messo k.o, L'azione 
più bella l'abbiamo registrata al 
10° della ripresa: fuga di Fumo 
sulla destra e centro a Plef, che 
scambia di destro e poi spara 
al volo di sinistro da circa una 
decina di metri, Plebani sigla 
questa azione con una respinta 
a pugni volante dall'angolino si 
nistro. Altri tiri saettanti di Da- 
minato e Barbana:al 19° e al 
30‘; poi nell'ultimo quarto d’ora 
della para si è avuto il for. 
cing della squadra ospite. 


Luciano Sanson | 


PREMIATA FABBRICA 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 
Visitateci! Risparmierete. 


Lunedì, 15 novembre 1965 


SPETTACOLARE E AVVINCENTE INCONTRO SUL RING DI SAN JUAN 


Ortiz prevale su Laguna 
e riconquista il <mondiale» dei leggeri 


Verdetto unanime a favore del ventinovenne pugile portoricano 
ll vincitore: «Mi sento di battere qualsiasi altro pari peso» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, Carlos Ortiz è diventato così 


San Juan (Portorico), 14 
Il portoricano Carlos Ortiz 
ha riconquistato il titolo mon- 
diale dei leggeri battendo net- 
tamente ai punti il giovane pu- 
gile di Panama, Ismael Lagu- 
na. Il verdetto è stato unani- 
me da parte dei due giudici 
(uno ha assegnato 158 punti @ 
Orti e 138 a Laguna, l’altro 
145-143 per il portoricano) € 
dell'arbitro del combattimento, 
Ver campione mondiale dei 
massimi, Rocky Marciano, il 
quale ha dato 148 punti a Or- 
tiz e 143 a Laguna. 
L'incontro, svoltosi all'aperto 
nell’«Hiram Bithorn Studium» 
di San Juan alla presenza di 
25.000 spettatori, è stato avvin- 
cente e spettacolare. E’ grazie 
alla sua maggiore potenza e 
aggressività che Ortiz è riusci 
to ad avere la meglio sul cam- 
pione, peraltro più mobile e 
più veloce del portoricano. 
Ortiz si è aggiudicato facil- 
mente le prime tre riprese del 
combattimento, e soltanto nella 
quarta Laguna ha avuto la sua 
prima reazione che però è sta- 
ta priva di efficacia. Più lento 
durante le due seguenti ripre- 
se, il portoricano ha permesso 
al campione di controllare il 
combattimento, ma successiva- 
mente Ortiz ha aumentato il 
ritmo ‘impegnandosi a fondo, 
Laguna ha cercato di contene- 
re l’ardore dell'avversario ac: 
corciando le distanze ed. en- 
tirando spesso in corpo a cor- 
po. Laguna, così, ha potuto re- 
cuperare energie e, sapendo di 
essere in svantaggio ai punti, 
ha reagito negli ultimi assalti 
ingaggiando una lotta serrata. 
Il pugile di Panama però, in 
questa fase, ha rischiato di 
andare al tappeto scosso da 
precisi e potenti colpi di in- 
contro di Ortiz nella dodicesi- 
ma e tredicesima ripresa, Il 
ventinovenne Ortiz sì è dimo- 
strato pugile abile e potente, 
mentre il giovane Laguna si è 
distinto per la velocità della 
sua azione, anche se ha pa- 
gato con la sconfitta la sua 
‘minore esperienza. Ortiz pesa- 
va kg. 61,120, Laguna kg. 60,327. 


TE 
Carlos Ortiz ha impartito una 


il quinto peso leggero nella sto- 
ria del pugilato che sia riuscito 
a riconquistare il titolo mon 
diale. Ismael Laguna aveva 
strappato il titolo a Ortiz nel- 
lo scorso aprile, Allora il por- 
toricano aveva commesso l'er- 
rore di sottovalutare l'avversa- 
rio e si era presentato sul qua- 
drato evidentemente poco alle- 
nato andando incontro ad una 
clamorosa sconfitta. Ieri notte, 
però, Ortiz non ha ripetuto l’er- 
rore e ha impartito al rivale 
una vera lezione di pugilato, 
La manifestazione si è în fon- 
do, dal punto di vista economi: 
co, conclusa con un ottimo af: 
fare sia per i pugili che per 
gli organizzatori: l'incasso è 
stato complessivamente di oltre 
centomila dollari; Ortiz e La- 
guna ne hanno incassati 30 mi- 
la (circa 19 milioni) a testa. 
La maggioranza dei tecnici 
prevedeva che Ortiz avrebbe 
battuto Laguna mella rivincita, 
ma alcuni sostenevano che il 
ventinovenne portoricano ave 
va solo la possibilità di vince 
re di fronte al ventiduenne av- 
versario per fuori combattimen. 
to nelle prime riprese, giacchè 
alla distanza avrebbe finito per 
trovarsi în condizioni di netta 
inferiorità. Ortiz ha invece vin- 
to proprio nella maniera meno 
attesa. Ha tenuto il ring senza 
dannarsi nelle prime otto ri 
prese, tenendo in rispetto La- 
guna, con il suo stupendo jab 
sinistro, ed è passato decisa- 
mente all'offensiva proprio nel- 
la seconda parte dell'incontro, 
Dalla nona ripresa in poi Or- 
tiz è stato il padrone della si- 
tuazione: le cose migliori le ha 
fatte vedere nel dodicesimo e 
nel tredicesimo round, quando 
si è lanciato în un controllatis- 
simo «forcing», che ha messo 
seriamente in pericolo l’equili- 
brio di Ismael Laguna: il pa- 
namense è stato centrato da 
una serie di diretti e di gan- 
ci veramente pericolosi, e spes- 
so lo si è visto piegare le gi- 
nocchia. Grazie alle sue grandi 
possibilità di recupero, Laguna 
è però riuscito a terminare in 
piedi. Dopo l'ottava ripresa il 


severa lezione a Ismael Laguna 


IL PICCOLO 


COPPA RE DI SVEZIA 
I tennisti inglesi 
battono i norvegesi (5-0) 


Oslo, 14 

La Granbretagna ha vinto per 
5-0 l’incontro tennistico con la 
Norvegia, valido per i quarti di 
finale della Coppa del Re di 
Svezia. Dopo aver vinto il pri- 
mo singolare con Cox per 3-6, 
6-3, 11-9 su Dag Jagge, la Can. 
bretagna già praticamente in se- 
mifinale, si assicurava anche il 
secondo singolare con Bobby 
Wilson vincitore per 7-5- 6-1 su 
Sjoewall, Il doppio infine, ve 
deva ancora gli inglesi vittorio. 
si per 64, 6-3 con Cox e Stil 
well sulle due riserve norvege 
sì Elvik-Raastad. 


NUOTO 
Cede la Beneck 


. per un soffio 


Stoccolma, 14 

La velocista, svedese Ann 
Christin Hagberg ha battuto og- 
gi l'italiana Daniela Beneck in 
un drammatico finale dei 100 
metri stile libero femminile in 
una riunione di nuoto interna 
zionale. 

Entrambe le nuotatrici han- 
no toccato in 1’03'’3, ma la sve- 
dese è stata classificata prima 
in base alla segnalazione della 
cellula fotoelettrica, 


panamense si è opposto ad ar-{vamente ho molta esperienza,\te stamane ad altrettanti cam. 
mi pari ad Ortiz solo nell’undi-| però sbagliano se credono che|pioni olimpionici e mondiali nel 
cesima, quando ha lanciato il|io sia al lumicino delle riserve|corso di una cerimonia svolta 
suo ultimo disperato attacco,| fisiche. Non voglio fare lo spac-|Si nella «Sala dei Cinquecento» 
Ha ottenuto però solo il risul-| cone, ma attualmente mi sento |&ll'Unione industriale, L'on. Ca- 
tato di aprire un taglio al men-| di battere qualsiasi peso leg-|tella, presidente provinciale del 
to di Ortiz con un colpo «stri-| gero in attività di servizio». |SONI, ha consegnato la meda- 
sciato». Alla fine il divario di Quanto a Laguna, ha così glia d’oro ai calciatori Ugo Lo- 
punti in favore di Ortiz era ve-| commentato l'incontro: «Mi na|Sateli ‘GUIPIOn IPO Fie0e (e mnone 
ramente molto netto e lo stes-|battuto senza discussioni, però nialo I FARO soda 
so Laguna non è stato mini-| penso di non aver reso secon- gno a nl EEA 
mamente sorpreso dal verdet-| do le mie possibilità. Ad ogni Ce era Tae n 
to. Carlos Ortiz aveva conqui-| modo sono giovane e jarò in pote.” DA 


stato il titolo mondiale dei leg-| modo che mi sì ripresenti l’op-| ‘rutti schermitori gl i cui 
C Ù o i fi atleti cui 
geri per la prima volta nell portunità di battermi per illè stata assegnata È Medaglia Attività della «Ferrari 
1962, battendo Joe Broumn. titolo mondiale». d’argento: Pier Luigi Chicca, Modena, 14 
A 1 


Giovanna Masciotta, Mario Ra- 
vagnan e Cesare Salvadori; 
quella di bronzo è stata asse- 
gnata all’atleta Maria Vittoria 
Trio, ai CI di atletica pe- 
da sante Bulgarelli, Gramellini e 
che è certo un buon pugile, ma al valore atletico Tonnicchia, ai nuotatori Bruno 
na di An ‘Torino, 14 |Bianchi, Bolzoni, Cagnotto, Rle- 
to CECI CELL M- | "Tre medaglie d’oro al valore |na Camino, Della Savia, Rora, 
parare da me. Ormai mi con-|atletico, quattro d'argento e 12| Laura Schiezzari e allo scher- 
siderano un anziano ed effetti-| gi bronzo sono state consegna-|mitore Granieri, 


Poco dopo il termine dell'in- 
contro Ortiz non nascondeva 
la sua soddisfazione. «E’ anda 
ta proprio bene — ha dichiara- 
to — del resto ero quasi certo 
di riuscire a battere Laguna 


Connie Ryan 
PREMIATO BIANCHI 
Diciannove medaglie 


La tradizionale conferenza 
stampa annuale della «Ferrari» 
si terrà sabato 11 dicembre. Nel 
corso della conferenza il co- 
struttore ing. Ferrari illustrerà 
il programma dell’attività. svor- 
tiva e industriale della Casa di 
Maranello per il 1966. Verrà 
anche consegnato il premio gior- 
nalistico intitolato a Dino Fer- 
rari, 


CLIMA INVERNALE PER I TROTTATORI A MONTEBELLO 


La maggior prestanza di Tekir 
rende vani gli sforzi di Lerica 


Irresistibile nel finale il figlio di Beonio - Trivento è ferzo 
Svetta Olandese fra i due anni - Quattro vittorie di Belladonna 


stica presciatoria che nel passa. 
to ha sempre ottenuto il mas- 
simo consenso da parte degli 
appassionati che praticano la 
attività discesistica. Lo svolgi- 
mento di una seria preparazio- 
ne ginnica, con esercizi partico- 
larmente studiati per adattare 
gradualmente il fisico alle fa- 
tiche dello sport sulla neve, è 
molto utile. specialmente per 
chi si dedica saltuariamente al- 
lo sci, quale svago di fine set- 
ana. 

Il corso, riservato solo ai ma- 
schi, inizia oggi e si conclude- 
rà il 20 dicembre, con frequen- 
za trisettimanale (lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle 20 alle 
21). Quale sede è stata ottenu- 
ta la palestra della scuola Ber- 
gamas, in via dell'Istria 45. Lo 
addestramento sarà curato dal 
prof. Tassan, insegnante di edu- 
cazione fi: e profondo cono- 
scitore della tecnica sciatoria. 
Al corso patteciperanno anche 
gli atleti dello Sci Cai XXX 
Ottobre, che iniziano in pale 


Il maltempo non ha rispar- 
miato i trottatori, e nemmeno 
il pubblico, infreddolito più che 
mai in un pomeriggio tipica. 
mente invernale, Comunque il 
pubblico si è scaldato lo stesso, 
prendendosela con la giuria che 
aveva squalificato Montepulgo 
nella prova dei puledri e poi 
lasciato correre un duplice fal- 
lo di Gibeppe che all'arrivo do- 
veva imporsi a Traniano proprio 
sul. palo, 

Se era stata severa nel con- 
dannare un 2 anni, perdipiù in 
rottura (la seconda volta) per 
evitare di investire un cavallo 
che lo precedeva, la giuria po- 
teva intervenire benissimo an- 
che nella prova dei cavalli più 
anziani; anche perchè si dovreb- 
be piuttosto chiudere un occhio 
sulle disattenzioni degli ancora 
acerbi puledri. Non volendolo 
fare, è quindi maggiormente 
auspicabile una maggiore seve- 
rità quando in fallo cadono i 
soggetti più esperti. Il pubbli. 
co, che in più scommette, rac- 
coglie tutti questi particolari e 
poi tira le debite somme, per 
voi lamentarsi dell'operato di 
chi è chiamato a giudicare. Que- 
sta volta, a voler dire dei pesi 
e delle misure adottati negli epi. 
sodi citati, bisogna proprio con- 
venire che tutti i torti non era: 
no proprio dalla parte di quelli 
che protestavano. 

Pista pesante, per Tekir era 
un invito a nozze, Apparso in- 
tonato nelle prove preliminari, 
il moro di Sante Mescalchin ha 
pienamente risposto alle aspet- 


PREMIO FARO (L. 330.000, :m. 1650): 1) Olandese (U, Bella: 
donna); 2) Romel; 3) Plaustro, 9 park, Tempo ‘al km, 1.332. 
Tot.: 52; 13, 74, 22; (943). PREMIO TORRIONI (L. 225,000, m, 1640 » 
lia div.): 1) Don (U, Belladonna); 2) Cleto; 13) Celebes, 7, part. 
Tempo al km, 127.9, Tot.: 48; 16, 16, 19; (73) 218. PREMIO OBE. 
LISCO (I, 300.000, m, 2080): 1) Gibeppe (A. Quadri); 2) Iraniano, 
4 part. Tempo al km, 127.8, Tot: 14; 12, 24 (47) #4, PREMIO 
CASTELLO (L, 525.000, m, 2080): 1) Tridramma (U. Belladonna); 
2) Truce; 3) Pedrinis, 9. part. Tempo al km. 1.29.4, Tot.; 42; 15, 12, 
14; (42) 95. PREMIO LANTERNA (L. 300.000, m. 2050): 1) Cactus 
(C. Morselli); 2) Wander; 3) Grestasio, 10 part. Tempo al km. 
1.27.4, Tot.: 23; 14, 21, 29; (68) 76. PREMIO 'TERGESTE (L. 710.000, 
m; 1680 . Corsa Totip): 1) Pekir (S. Mescalchin); 2) Lerica; 3) Tri: 
vento, 9 part. Tempo ‘al km, 1.272, Tot.: 14; 16, 13, 13; (57) 38. 
PREMIO TORRIONI. (L. 225.000, m. 1640 . 2.a div.): 1) Sferza (U. 
Belladonna); 2) Colosseo; 3) Pappone. 9 part, Tempo al km. 129,5, 
Tot.: 97; 28, 68, 74; (561) 146. Duplice dell’accoppiata (5.a © Ta 
corsa): 34.070 per 100 lire. PREMIO PORTIZZA (L. 250.000, m. 1650): 
1) Caligera (I. Bordon); 2) Maharina; 3) Picciotta. 6 part. Tempo 
al km, 128.8. Tot.: 67; 16, 13, 13; (85) 523, 


Lr ——_———————————————————_—————_—_____—_rrry@ 


il fuggitivo Iraniano. Terza di 
Belladonna con  Tridramma, 
esordiente a Montebello, nelle 
«riserve» dei 3 anni. TEO di 
Pedrinis per circa 1600 metri! stra 1a preparazione all'attività 
poi Tridramma superava la bat- agonistica “ella stagione 1965- 
tistrada per sfuggire poi al poco | 1966. 
convinto: «serrate» del favorito| Le iscrizioni al corso, per i 
Trruce. posti ancora disponibili, vanno 
In buona forma sia Cactus| effettuate presso la sede della 
che il «gentleman» Carlo Mor- «XXX», via Pellico 2. Pure pres- 
selli, e successo inevitabile per | SO ia stessa sede i soci dello 
il portacolori della scuderia San Sci Cai sono invitati a provve- 
Giusto. Fer si è adoprato per| dere al rinnovo del tessera 
fiaccare la resistenza del batti-| Mento. 
tsrada Wander, ma vu n arri- ———_—eeE— 
vo il morello di Buda è rima- 
sto senza carburante quando RUGBY SERIE A 
Cactus ha sferrato il suo pre- I RISULTATI 
ciso affondo, AI seguito di Cac-| «riamme Oro Pad-G.B.C. 8-0 (5-0) 
tus poteva ancora  rientrare| Rovigo-*Cus Roma 9.6 (3-6) 
Wander che precedeva di mi-| *Parma-Metalerom Treviso 6-3 (3-3) 


cava soltanto un leggero intop- 
po per poi avviarsi decisa nel. 
lla scia di Quiros precedendo il 
balbettante Sibilante, 

Sempre tardo nel mettersi in 
azione, Tekir doveva assogget- 
tarsi a prendere la via del lar- 
go, mentre Trivento, forse in- 
nervosito dal precedente richia- 
mo, si sfasava lasciando l’ini. 
ziativa al compagno di nastro 
Opi. Per gli anziani dell'ultimo 
nastro, la situazione appariva 
ben presto poco propizia. Qui: 
ros tirava via ad andatura al 
legra, Lerica vigilava nella sua 
scia, mentre Tekir all’esterno 
brillava nelle diritture mentre 
perdeva di smalto nelle piegate. 
Lerica cercava di andarsene ap- 
punto sulla seconda curva, men» 
tre Trivento aveva raccorciato 


tative facendo valere la mag- 7 » 

giore prestanza alla EOAO la distanza approfittando dello| sura Grestasio, (Ron PRRAgIA 30 n 
da ci i 4 ; 4 ‘ascati - Li i 3 

Terica, La giumenta in sgamba. | Sbaglio di Opi avvenuto dopo| Con un percorso di \BMACCO | itianoi. Seo " 2 a 


Sferza aveva la meglio sul «lea- 
der» Vignale che si arrendeva 
in rottura entrando in retta di 
arrivo. Ancora deludente Olinto, 
la piazza d'onore spettava a Co- 
losseo davanti a Pappone, 

Per Belladonna, ottimo im- 


mezzo giro. Al passaggio del pri. 
mo giro, Tekir attaccava a fon- 
do Lerica, mentre Trivento — 
anche lui in posizione offensi- 
va — trovava una larvata oppo- 
sizione da parte di Sibilante, Ar- 
rivava la curva delle scuderie 


tura aveva palesato un nervo- 
sismo eccessivo e poi nella fa- 
se della partenza aveva cozzato 
contro Tekir costringendo lo 
starter a richiamare i concor. 
renti. Al via valido Lerica mar- 


LA CLASSIFICA 
Petrarca, Partenope e Parma p. 8; 
Fiamme Oro p. 7; Milano e Rovigo 
p. 5; Cus Roma, Metalerom Trevi. 
so, Livorno e L'Aquila p. 4; G.B.C. 
p. 2; Frascati p. 1. 
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NEL TORNEO GIOVANILE SEMIPROFESSIONISTICO 


Gli alabardati hanno ragionti 
di un debole Trento (5-0) | 


Scarsa organizzazione nella difesa avversario Li 
Particolarmente seguiti Ciroi, Mariani e Scalé) 


Stevanin bucava in pieno l' 
trata e per l'ala Tommasi, @ 
si trovava alle spalle del d 
0 era un gioco da bamb 
infilare con un preciso diag0l'! mn 
le. Verso il quarto d'ora 

staffilata di Godas shatteva sit] & | 

la trasversale, mentre altre 0 olo 
casioni da gol maturate vel 
vano sprecate puerilmente. 


c'è poco da dire, e ogni giudi- 
zio è meglio rimandarlo quando 
il giocatore sarà nel pieno dei 
propri mezzi. 

La Triestina, che ha attacca- 
to in continuità per quasi tutti 
i novanta minuti, è pervenuta 
alla segnatura della prima rete 
al 20°, dopo che Zerlin aveva 
fallito clamorosamente due faci- 
li occasioni, Scala sfruttava abil. 
mente un allungo di Ciroi, che 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 20*’Scala, al 40" Zerlin; nella ri- 
presa al 7” Tommasi. — TRIESTI. 
NA: Vatta; Gobet, Celant; Lando, 
Angileri, Scala; Pezzolato, Godas, 
Ciroi, Zerlin, Tommasi. TRENTO: 
Gazzer; Stevanin, Baroni; Deavi, 
Peruzzo, Basso; Pizzini, Marasca, 
Donel, Matteotti, Brusinelli. — AR- 
BITRO: Fogar di Monfalcone. — 
NOTE: Terreno pesante, pioggia nel- 
la prima parte della gara, vento di 


traverso. La Triestina ha sostituito ; i cenni 
nella ripresa Zerlin con Mariani; al | @VeVa IAGlIaOHIGon Sii I RISULTATI 9 
29’ del s. t, il portiere Vatta ha È SEDI *Bolzano - Schio 24, 

tutto solo davanti al portiere| Marzotto - Pordenone 34 


lasciato il posto al diciassettenne 
Magrin. Tra gli ospiti una sola so- 
stituzione, quella di Pizzini con 
Tamburini dopo il riposo. Calci 
d'angolo: 10 a 6 per la Triestina, 
6 a 2 nel primo tempo. 


che, ingannato anche dell’atteg- 
giamento incerto di un difenso- 
re, non poteva opporsi all'entra- 
ta della palla in rete, A 5’ dal 
riposo Ciroi si destreggiava con 
una rapida serpentina nel set- 
cre i gol, ma potevano essere (OTO, sisi: icone di 
anche il doppio. Contro la Tu altri due difensori; al momento 
desta compagine trentina, eli| c;uisto dava la palla al centro 
SOR oo allo smarcatissimo Zerlin che 
prima vittoria della stagione Ìn| ron poteva fallire il bersaglio. 
questo torneo, giunto alla SUa| Rete di Zerlin, ma tutti gli ap. 
terza puntata. La squadra di I snserano per Citoi 
casa ha sciupato un gran nume-| PI&USI Ti TL0L 

È Dee Nella ripresa la Triestina com- 
ro di occasioni da gol e non ha pletava il bottino al 7°, Gobet 
saputo approfittare Soa SSA ‘operava un centro dalla destra 
organizzazione nella difesa av- 33; ù 
versaria, Le tre reti messe a 
segno erano proprio... inevita- 
bili, e gli attaccanti in maglia 
rossa non hanno potuto fare 
a meno di cacciare la palla nel 
sacco, Tutto sommato, una par- 
tita con un solo protagonista, 
la Triestina, che mai si è lascia- 
ta soffiare l'iniziativa delle ope- 
razioni da parte del Trento. 

L'incontro, però, è stato se- 
guito attentamente perchè tra 
gli alabardati c'erano tre gioca- 
tori, la cui entrata in prima 
squadra dovrebbe essere ormai 
questione di settimane, se non 
di giorni, I tre uomini partico- 
larmente seguiti erano il cen- 
travanti Ciroi, acquistato dopo 
la campagna novembrina, la 
mezz'ala Mariani, il patavino... 
ribelle all'inizio dell'autunno, e 
il militare Mirto Scala, che ha 
ultimato proprio sabato il ser- 
vizio presso il CAR. 

Tutti e tre i giocatori hanno, 
avuto un comune denominatore 
tra di loro: scarsa preparazio- 
ne, Scala è militare, e ha le 
sue attenuanti, Ha dimostrato, 
però, anche a corto di fiato, di 
possedere i numeri che gli so- 
no ricosciuti. Ciroi è un cen- 
travanti che è innamorato della 
palla; la cede malvolentieri, pe- 
Tò conosce l’arte del buon pas- 
saggio, della finta, dello smista- 
mento improvviso. Stando a 
auello che si è visto ieri, dà 
l'impressione comunque di es- 
sere più un trascinatore che 
uno sfondatore. Sul conto. di 
Mariani, visto un solo tempo, 


*Mestrina - CRDA Monfale. 1: 
Treviso - *San Donà Lo 
*Triestina - Trento 


rings 
PREMIATA FABSRIC? ||Utcong 


ro} Eu 
Mobili ERNESTO] 
CERVIGNANO [fico 


Visitateci! Risparmierete 


- Ponziana - Terzo 3-1, Sull’acquitrino di Passeggio Sant'Andr® 
triestini hanno faticato inizialmente per imporsi ma nella rif 
sa il Terzo (qui impegnato con il suo portiere) ha dovuto 

(Foto de RO 


—_————————————————_—_———_—_—_—t—=m—rmmrec.nettamente 


Romana -San Giovanni 1-0. Sorpresa sul campo di viale Raffaello Sanzio: i rossoneri tries 
hanno dovuto cedere ai monfalconesi, in una partita che è stata dominata nettamente dai È 


cali. Nella foto, una bella parata del portiere ospite, su tiro del centravanti triestino (de 


a smorzare gli ardori di Tekir,| provvisatore di Sferza, era que. 


[= 


SECONDO IL VICEPRESIDENTE DELLA BOX 


Ad Accavallo la precedenza 
er il titolo dei <mosca» 


L'argenfino si inconirerebbe con Hiroyuki Ebihara 


Manila, 14 

Justiano Montano junior, vi- 
cepresidente per l’Oriente del- 
la Boxing Association, ha affer- 
mato che l'argentino Horacio 
Accavallo dovrebbe avere la 
precedenza in un eventuale in- 
contro per il titolo mondiale dei 
pesi mosca, vacante dopo che 
l’organizzazione ha spodestato 
il detentore italiano Salvatore 
Burruni. 

Montano sostiene la sua tesi 
ricordando che Accavallo è sta: 
to il primo pugile a battere 
‘Burruni (in un incontro sulle 
dieci riprese in Argentina), do- 
po che l'italiano aveva conqui. 
stato il titolo contro Pone 
‘Kingpetch. 


Egli afferma ancora che l'in. 
contro per decidere chi debba 
portare la corona mondiale dei 
mosca deve vedere di fronte 
Accavallo e il giapponese Hiro- 
yuki Ebihara, numero uno de- 
gli sfidanti nelle classifiche del- 
la WBA, Dopo questo incontro 


il vincitore dovrebbe battersi 
contro Takayama, numero due 
della classifica WBA. 


fa VELA 
Nuove regole 


per regate olimpiche 
Londra, 14 


Ecco alcune delle più impor- 
tanti decisioni prese nella riu- 
nione annuale del Comitato per- 
manente e. delle commissioni 
consultive dell'IYRU, svoltasi a 


Londra nei giorni scorsi. 


E’ stato concesso lo «status 
internazionale» alla nuova clas- 
se a chiglia «tempesty per due 
persone d’equipaggio; le prove 
per il dinghy per singolo, effet- 
tuate a Wymouth lo scorso set- 
tembre, non sono state consi 
derate conclusive e sufficienti 
per l'adozione di un nuovo, din- 
ghy e pertanto nuove riunioni 
si svolgeranno in primavera in 
Italia, per stabilire determina- 
te limitazioni per tale tipo di 


barca. 


E’ stato anche approvato, in 
linea sperimentale un nuovo 


e Lerica era ancora pronta ad 
approfittare. Nel penultimo ret- 
tilineo Lerica teneva ancora be- 
ne la posizione su Tekir, con 
Trivento ormai terzo e con De- 
saix sopraggiungente dalle re- 
trovie. In questa frazione Te. 
kir non spingeva a fondo, at- 
tendendo la dirittura d'arrivo 
per produrre la sua stoccata. 
Infatti, davanti alle tribune, lo 
allievo di Sante Mescalchin pre- 
meva sull’acceleratore e Lerica 
doveva darsi per vinta resisten- 
do però ancora orgogliosamente 
al tentativo conclusivo di Tri- 
vento che precedeva a sua volta 
Desaix. 


sto il quarto traguardo, mentre 
un quinto con Maharina, gli ve- 
niva soffiato proprio sul palo 
da Caligera nella prova coriclu- 
siva. Comunque il bottino per 
il bravo Ugo può ritenersi sod- 
disfacente; quattro vittorie e 
due secondi posti in sette usci- 
te non capitano spesso. 


Mario Germani 


G ASSOCIATION 


SERIE «Bb» 


La colonna Totip 


1a CORSA: 1) Fouquet 
2) Tamiko 
2.a CORSA: 1) Plica 
2) Equatorial 
3.8 CORSA: 1) Moldavia 


MARCATORI: nel p. t. al 6' meta 


routine 


punteggio olimpico ispirato al| Nelle altre prove, in chiara 2) Oceano non. trasformata di Grebello; nella 
desiderio di dare un minor|evidenza Ugo Belladonna. Ini-| 4.a CORSA: 1) Tekir ripresa al 9’ meta non trasformata 
a MEO) alieno zialmente nella corsa dei 2 an- 2) Lerica di Sartorato; al 35° Zaffalon su 
È i "| ni, Olandese toccava il suo pri-| 5a CORSA: 1) Isara calcio franco, — FIAMMA TRIE- 
pre dando un notevole vantag: | Plau- 2) Marradi STE: Jarz; Fonda, Baselli, Brigante, 
gio ai primi sei classificati, Ta. |M traguardo dopo che Plau- o i 
pi ificati. Ta- pad 6a CORSA: 1) Aramis Grebello, De Vittor, Miani, Cocia- 
le punteggio, schematicamente, | stro aveva cercato di andarse- 2) Pianello ni, Rossimel, Barut, Zavadlel, Cos- 
prevede i seguenti punti; zero | ne dopo la squalifica di Monte- sara, Colombo, Battig, Susa, CA- 
al primo ,tre al secondo, 5,7 al|pulgo, In arrivo il figlio di Le uote SALE: Battistella; Cappelletto II, 
terzo, otto al quarto, dieci al|Adamantina, dopo una breve in- q Pellizzato, Granzotto, Ceolin, Zat- 


Al concorso n. 46 del Totip nella 
zona del Veneto Orientale si sono 
avuti 1 dodici, 17 undici e 129 dieci, 
Il dodici è stato realizzato a Ene. 
monzo (Udine) al Bar Posta su sche- 


falon, Sartorato, Bettiol, Pagano, 
Cadamuro, Cevedese, Cappeletto 1, 
Bottazzo II, Tasca, Ceron. — AR- 
BITRO: Garavaglia di Rho. 


quinto, 11,7 al sesto. Dal setti 
mo in poi, il posto più sei pun- 
du esempio, all'ottavo: 8 più 


certezza, prendeva il sopravven- 
to sull’esausto Plaustro che ce- 
ti, al decimo: “| deva anche al sorprendente Ro- 
6=16 oi Sette OO più mel, Pronta replica di Belladon- 
séi valide. La squalifica potrà | na con Don, che allo spunto di- 
essere scartata. Ritirati, non|mostrava una maggiore vigoria 
partiti, punteggio come l’ulti-|rispetto a Cleto che aveva pe- 
mo arrivato. È dinato il fuggitivo Curzio. 
velon è stata ancora decisa 12 | Poi la corsa di Gibeppe, indi: 
2,5 miglia all'ora prima dei Gio- scutibilmente forte nonostante 
chi di Napoli 1960, e che fu ri- la duplice divagazione marcata 
dotta a 2 miglia per Napoli el sempre sulla curva di via del 
per Tokio, Dato che la «snipe| Veltro. Brighenti tentava di op- 
classp, nonostante una capilla-|porsi a più riprese al figlio di 
re opera di propaganda, non|Birbone ma sul penultimo ret- 
è Stata accettata come classe | tilineo doveva arrendersi, e Gi- 
olimpica per il 1968, è stato de. Ù 
ciso. di chiedere al CIO una|bePpe, pur smarrendosi negli 
limpica a partire | Ultimi 200 metri, trovava ancora 


sesta classe o. 
dal 1972, l'energia per liquidare sul palo 


vincite con punti undici a Trieste 
sono otto, a Tricesimo una. In tutta 
Italia si sono avuti dieci dodici, 134 


Casale sul Sile, 14 


ranno lire 779.829; agli undici lire 
58.196; ai dieci lire 4948. 
_ _ ly 


GINNASTICA PRESCIATORIA 
Inizia oggi il corso 


della XXX Ottobre 


L'Associazione XXX Ottobre|Zaffalon incredibilmente riusci: 
curerà anche quest'anno l’ef-| va a trasformare. 
fettuazione del corso di ginna- 


spegne la Fiamma (6-3 


Da oltre trenta metri la realizzazione 


da sestupla, Per quanto riguarda le NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Bean 


I triestini hanno perduto bar 
undici è 1546 dieci, Ai dodici spette- | nalmente a cinque minuti dal: 

la fine una gara che avevano 
agevolmente controllato e reso 
interessante fino a quel momen- 
to, grazie agli spunti pregevoli 


La Fiamma, che ha disputa- 


DI BUGBY 


Ù 


attimi di «suspense» (3-2) 


Jk 


Hi 


1 i 
Ù 


SÙ 
? mn : 


Livello tecnico alquanto scadente 
Molti falli da entrambe le parti 


to un ottimo incontra, avrebbe 
meritato senz'altro sorte miglio- 
re per la sua buona imposta- 
zione difensiva con un bravissi- 


La prima giornata del torneo; se; Ù itralizz8 

di Serie B di pallavolo non ha [con rglativa Matita ie DS 

portato soddisfazioni ai nume-|dei triestini 

rosi tifosi dell’U, S. Bor, ac-! rta vr 

corsi nella palestra del campo|., Nel quinto set, il più in 

1.0 Maggio per l'incontro con DES: PERO, ad atta 

i Vv. F. di Padova, L'incontro, | iestini, ma le squadre si 

protrattosi per cinque set, è|Vavano alla pari sul 5-5. Gli 0 
ti sfruttavano a questo P 


stato di un livello tecnico piut- 
tosto modesto. Fanno EA alcune incertezze del Bor ©, 


il terzo set, dominato dai trie-|giungevano quota 9. So 
stini, e il quinto, equilibrato |con l’acqua alla gola i tri 
sino alla fine, si organizzavano e di 
La compagine di Jurkic si è|passavano a condurre con 
‘dimostrata molto vulnerabile in| Nuovamente attimi di «5 
difesa e poco efficace nelle azio-| se»: i vigili del fuoco di ih 
ni di attacco. Veljak e Plesnicar| va pareggiavano sul 13-13: {i 
riusciva ad andare in non sono stati capaci di mettere | merosi i falli da entramPigti 
Fra ll 6. ._ in ginocchio i padovani, e sola-| parti, causati evidente 
Nella ripresa, ad un maggio f Sd dalla tensione nervosa, mali 
re equilibrio di valori in cam- mei alcune belle combinazioni. | stori del B ngi 
eva riscontro una più|Il capitano Jurkic, in precarie > SER 


trassegnato 


À i 108 
za di azioni 


ma, che era PD 
taggio con G: È 


dei ‘suoi MRO gù Do praticità da parte dei| Condizioni fisiche, è sceso in casione anche da un pi He) 
sul punteggio di 3 2 le due iciani € a ‘i 
squadre si SISI RO ES una meta: e poi, a po-|za era indispensabile, 
te del risuitato, un banale fuo- i minuti dalla fine, facevano 
rigioco veniva punito da un cal. Cn risuitato nel modo già 
cio da oltre trenta metri, che| gescritto. Comprensibile la giu- 
‘| sta delusione dei giuliani. 


hc pareggiavano pri-| Campo quando la sua esperien-| fortuna, mettevano a 
| due punti necessari per 

I padovani, non disponendo di | vere a proprio favore la Pf 
spiccati schiacciatori, hanno 
preferito giocare d’astuzia, e 
una lunga serie di ingannevoli 
pallonetti è andata a segno. In 
difesa, poi, gli ospiti erano 


PALLAVOLO - SERIE” 
*VV.FF. Venezia-CRDA Triest? 


Renato Barluzzi 


|! PIENA ATTIVITA’ NEL VIETNAM I SERVIZI DI INFORMAZIONE AMERICANI 


misteriosa per 


a su 


è. \“gli attacchi suicidi in campo aperto 


la nuova strategia Vietcon 


gli Stati Uniti 


re 0A Solo un obiettivo molto importante potrebbe aver indotto i guerriglieri 


- Hanoi cerca vittorie a sensazione? 


i Mosmo SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 14 
Ito OI vizi di rien ame 
etivi Del Vietnam sono in piena 
abbi Per scoprire che cosa 
Al determinato quello che 
Tesume un radicale muta- 
i to di Strategia da parte del 
Ro ong. Per anni, con succes: 
vl Buerriglieri comunisti si 
ikho Dattuti secondo i famosi 
i teorizzati da Mao Tse- 
> & beneficio dei movimenti 


i paracadutisti della 173.a bri. 
gata aerotrasportata. Tutte que- 
ste battaglie si sono concluse a 
svantaggio dei Vietcong, pur 
procurando gravi perdite agli 
americani, ed altrimenti. non 
avrebbe potuto essere conside 
rato il formidabile armamento 
USA. Chiaramente tale strategia 
è controproducente, su un pia- 
no freddamente utilitario, per i 
comunisti eppure essi sembra: 
|[Boluzi È È no decisi a continuare a se 
| lindo onari, vale a dire rifiu- |guirla. La cosa stupisce e gli 
ij ° Sempre i confronti deci- | uomini dell’«Intelligence» voglio- 
in pPostandosi di continuo €|no scoprire a tutti i costi che 
De Massima velocità e sem-|cosa si nasconde dietro a questo 
attaccando i punti deboli | cambiamento. 

Schieramento avversario | Apparentemente negli ambien- 
Aver acquisito la certezza | {i militari americani non si dà 
Mare in quella particolare 


he 
nen 


ese 


due ipotesi: potrebbe darsi che 
il Vietcong si stia davvero orien- 
tando verso la trattativa pacifica 
per risolvere la crisi vietnamita 
e tenti di assicurarsi prima del- 
l’inizio dei negoziati posizioni 
di vantaggio, oppure che la svol- 
ta nell’andamento della guerra 
(impegno diretto del potenziale 
militare americano) abbia de. 
terminato lo scoraggiamento 
nelle file dei comunisti e quin: 
di i capi cerchino di rialzare 
il morale dei loro seguaci cer- 
cando vittorie sensazionali, In 
entrambi i casi gli osservatori 
non escludono che la serie ini- 
ziata il trenta ottobre sia quella 
delle battaglie decisive . per la 
sorte del Vietnam, 


molto peso a tale novità, anzi 
si sottolinea, che così andando 
le cose «la partita si risolverà 
molto più velocemente», ma a 
livello politico si valuta con la 
massima cautela il cambiamen- 
to, proprio perchè non si riesce 
a capire cosa significhi. Perchè 
— ci si chiede — i Vietcong 
si suicidano a centinaia? Evi- 
dentemente per essere disposti 
a pagare un così alto prezzo 
devono mirare ad un obiettivo 
molto importante. A cosa mira 
questo sforzo e perchè è stato 
effettuato proprio in un perio- 
do tradizionalmente sfavorevo- 
le ai Vietcong? Ufficialmente 
non sîì danno risposte a tali 
quesiti, ufficiosamente si fanno 


Zone una schiacciante Su- 


Mato ad essere applicata 


PER I VARI SETTORI DELL'INDUSTRIA 


Oggi, per la seconda volta in 
otto giorni, la prima Divisione 
aerea di cavalleria USA è en- 


Uopo il massiccio impe- 
Rem ilitare americano nel Viet- 
tp Der mesi gli USA hanno 
vere ito a vuoto operazioni di 
peg e distruzione» arri. 
‘9 sempre troppo tardi nella 
love erano stati segnalati 
‘Parti Vietcong. I guerri: 
‘erano in perenne fuga 

aì reparti americani e 
Vano al’ contrattacco solo 
avevano la certezza che 
so dei marines era lon- 
Da una quindicina di 
la situazione è cambiata: 


Thi 


Nel ’68 in tutta l'URSS 
il sistema degli utili 


Verrebbero inoltre concessi ai dipendenti 
dei premi annuali in relazione all’ anzianità 


trata in contatto nel settore di 
Plei Me con forti unità regolari 
Vietcong, che — secondo un 
portavoce americano —. sareb- 
bero principalmente composte 
da soldati venuti dal Vietnam 
del Nord. Lo stesso portavoce 
ha riferito che la battaglia è an- 
cora in corso e che l'aviazione 
USA vi si è impegnata massic- 
ciamente. Le perdite Vietcong 
sarebbero già «molto pesanti». 
L'aviazione ha effettuato bom- 
bardamenti anche ‘nella provin- 


Solo i Vietcong non fuggo- 
più, ma stanno promuoven- 
Offensiva a base di bat: 
campali, Il cambiamento 
ica è avvenuto’ a partire 
trenta ottobre quando i 
Og hanno. attaccato, in 
i Una compagnia ameri- 

Nei pressi della base di 
One, 


Mosca, 14 


Il nuovo sistema di pianifica- 
zione e di incentivi alla produ. 
zione sarà applicato in alcune 
‘branche industriali e nel 1967- 
1968 sarà esteso a tutta l'indu- 
stria sovietica: lo afferma oggi 
sulla «Pravda» Alexandr Volkov, 
presidente del comitato di Sta- 
to per la manodopera. 

Esponendo le misure intese 
@ Sviluppare. «l'interessamento 
materiale» dei lavoratori, misu- 
Ta adoltata dal recente Plenum 
del CC del PCUS, Volkov indi. 
ca che è previsto di introdurre 
tale riforma in due modi: au. 
mento, pianificato e centralizza- 
to degli aumenti dei salari e de- 
gli stipendi e utilizzazione sem: 
pre più larga, in vista dell'in 
teresse materiale dei lavoratori, 
di una parte dell'utile realizza. 


Quella la prima volta in 
verificò dall'inizio della 
A nel Vietnam un attacco 
Otze contro le posizioni 
‘ane, Dopo quell'episodio 

mo verificati molti. altri 
Rhi, l'assedio di Piei Me, 
@Mpio, dove tre compagnie 
hanno rischiato di essere 
ate da un battaglione 
yo OUe che riuscì per due 
® circondarle, oppure la 
lia di lunedì scorso nella 
2 Nord di Saigon dove so- 
‘Ai impegnati 


(Teleloto A.P. al «Piccolo») 


o di ‘azzino della capi 
— Al tempo un grande magazzi pi 
le o Pilestito gli addobbi per il prossimo Natale 


cia di Binh Long, martellando 
zone che si sospetta diano ri- 
fugio ai guerriglieri comunisti. 


U. P. I. 


to da ciascuna impresa. Ciò 
significa che il lavoro di un 
operaio sarà apprezzato più 
completamente non soltanto se- 
condo i risultati ottenuti dal. 
l'operaio in questione ma an- 
che in funzione dei risultati ot- 
tenuti dall'intero personale del. 
la fabbrica, I lavoratori riceve. 
ranno*inoltre premi per i loro 
risultati annuali, tenuto conto 
della loro anzianità. 

«Il senso della riforma — seri. 
ve Volkov — si riassume in 
questo: «un operaio che lavora 
bene, avrà la parte che gli spet- 
ta di un utile realizzato da tut- 
to il personale, L'ammontare di 
tale parte dipenderà  dall’am- 
montare dell’utile», Wolkov con- 
clude affermando che «una sop- 
pressione del sistema secondo 
cui sono gli organismi centrali 
a fissare i salari e gli stipendi 


Il Brasile ha svalutato 


il cruzeiro del 18 per cento 


. Rio de Janeiro, 14 

Il Governo brasiliano ha, an- 
nunciato una svalutazione del 
18 per cento del cruzeiro che 
sarà seguita col nuovo anno 
dall’entrata in circolazione di un 
eruzeiro «pesante» col valore 
di 1000 dei cruzeiro di oggi. 
Da lunedì, festa civile, la Ban- 
ca del Brasile acquisterà i dol. 
lari USA a 2200 cruzeiros l’uno 
anzichè a 1850. Saranno anche 
eliminate alcune restrizioni ne- 
gli scambi commerciali con lo 
estero e nelle rimesse di ca- 
pitale. 


IL PICCOLO 


L'ha detto un Segretario di Stato 
«Parigi non vuole uccidere 


il Mercato comune» 
Parigi, 14 

Un membro del Governo fran- 
cese, il Segretario di Stato in- 
caricato della ricerca scientifi- 
ca e delle ricerche atomiche e 
spaziali, Yvon Bourges, ha di- 
chiarato a Strasburgo che «la 
Francia non intende uccidere il 
Mercato Comune» e che «dopo 
il 5 dicembre il Governo france- 
se riprenderà con gli altri Go- 
verni le conversazioni necessa- 
rie per mettere a punto, sta 
volta in modo sicuro e logico, 
le condizioni per rimettere sul- 
la buona via , una via sicura, il 
Mercato Comune e la costruzio- 
ne europea», 

Anche il «Journal de Diman- 
che», che è l’unico quotidiano 
d'informazione pubblicato a Pa 
rigi la domenica, sostiene oggi 
che la conferenza dei «sei» pro- 
posta dai partners europei lella 
Francia per uscire dall’impasse 
non potrà avere luogo prima 
delle elezioni presidenziali del 
5 dicembre prossimo, Tuttavia 
il «Journal de Dimanche» af 
ferma che «sulle condizioni poli- 
tiche poste dalla Francia, le ve- 
dute si sono sensibilmente Tav- 
vicimate ne) corso degli ultimi 
mesi, Del resto — aggiunge — 
il Governo non chiede atfatto 
una modifica delle competenze 
della commissione europea defi. 
nite dal trattato di Roma. Esso 
vuole soltanto che la commis: 
sione smetta di agire da arbi- 
tro internazionale, contraria» 
mente allo spirito del trattato». 


stro congolese Evariste Kimba 
è stato sconfitto. al voto di fi- 
ducia in, Parlamento e ha do- 
vuto dare le dimissioni. Il vo- 
to delle due Camere riunite 
in seduta plenaria ha visto 121 
voti a favore di 
contrari e sette astensioni. Il 
voto. costituisce naturalmente 
una rivincita per il Primo Mi- 
nistro Moise Ciombe deposto 
dal Presidente Kasavubu un me- 
se fa, per lasciare il posto a 
Kimba che avrebbe dovuto for- 
mare un Governo di coalizione 
nazionale, Il partito «Conaco» 
di Ciombe rimaneva comunque 
il più forte anche se all’oppo- 
sizione. Oggi a soli tre giorni 
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RIVINCITA A LEOPOLDVILLE PER IL DEPOSTO CIOMBE 


CADE AL VOTO DI FIDUCIA 
IL NUOVO GOVERNO CONGOLESE 


La sconfitta del pupillo di Kasavubu è giunta inaspettata 
Assordanti clamori di giubilo dei deputati d’opposizione 


Leopoldville, 14 
Il Governo del Primo Mini 


Kimba, 134 


dallo scadere dei trenta giorni 


previsti dalla Costituzione per 
la presentazione del Governo 
alle Camere per la fiducia, Kim- 
ba ha subito una sconfitta che 
ripropone di forza la candida- 
tura di Ciombe alla carica di 
Primo Ministro. 

L'esito della votazione è sta- 
to una sorpresa soprattutto per 
quel che riguarda il Senato, 
in quanto pochi giorni fa era 
stato eletto a Presidente del 
Senato con 57 voti favorevoli 
e 54 contrari un parlamentare 
favorevole a Kimba, Sylvestre 
Mudingayi. Il Presidente della 
Camera è invece un deputato 
favorevole a Ciombe, e il van- 
taggio che l’ex Primo Ministro 
aveva ottenuto in quella vota- 
zione ha registrato una lieve 
diminuzione compensata dal 


Fanfani: guarigione 


New York — Fanfani, sulla via della guarigione, riesce a muoversi ormai speditamente. Eccolo 
all'Assemblea dell'ONU mentre ripone sotto la & 


edia le stampelle di cui ancora deve fare uso 


prossima 


poca 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 


è fuori questione perchè l’eco- 
momia socialista non può fare 
a meno della regolamentazione 
delle retribuzioni da parte dello 


UN PROCESSO CHE 


NON FARA’ DORMIRE DIVERSE PERSONALITA’ D’OLTRALPE 


Stato. Se la si sopprimesse, si 
arriverebbe all'applicazione, ad 
un medesimo lavoro, di retribu- 
zioni molto differenti», 
certe cor ita ie 


PROTESTA MOSCOVITA 


per i «diari di Penkovski» 


Washington, 14 

Il quotidiano «Washington 
Post» afferma oggi che il Mini- 
stro degli Esteri sovietico ha 
protestato per la pubblicazione 
da parte di questo giornale di 
documenti appartenuti a Pen- 
kovsky, ìl colonnello sovietico 
giustiziato nel 1953 sotto l’accu- 
sa di spionaggio a favore della 
Granbretagna e degli Statì Uni- 
ti. Il giornale precisa che il vice- 
direttore della sezione stampa 
del Ministero degli Esteri sovie: 
tico. Siminov, ha presentato la 
‘protesta a Stephen Rosenfeld, 
corrispondente dei giornale a 
Mosca, ieri. Siminov ha letto 
a Rosenfeld una dichiarazione 
in cui si afferma che il cosid- 
detto diario di Penkovsky è un 
miscuglio di invenzioni e men- 
zogne dirette contro l'URSS e 
che la loro «pubblicazione non 
può essere intesa altro che co- 
îne un atto intenzionale nello 
spirito delle peggiori condizioni 
della guerra fredda». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 14 
L’atteso processo contro una 
delle figure più intraprendenti 
tra i criminali di guerra di cui 
si sono occupate le cronache di 
questi anni, quello contro il ge- 
nerale delle SS Jan Verbelen, 
inizierà alla Corte d'Assise di 
Vienna alla fine di questo mese. 
L'inchiesta istruttoria, che è 
durata oltre tre anni, dal gior- 
no del suo arresto a Vienna, 
nell'aprile del ’62, avrebbe mes- 
so în luce fatti compromettenti 
per molte persone in Austria. 
La vicenda ha del romanze- 
sco, Jan Verbelen, che è accu- 


STE 


| 


dI «LIQUIDARE» | CAP 


‘ONCERTANTE RIVELAZIONE SULLA RIVOLTA INDONESIANA 


{RA DI SUKARNO IL PROGETTO 


il n 
avrebbe però subodorato i piani sovversivi ideati dai comunisti 


sato di aver impartito l'ordine 
di eccidi in massa di cittadini 
belgi durante l'occupazione na- 
vzista, riuscì a lasciare il Bel- 
gio poco prima della fine della 
seconda guerra mondiale e rag- 
giungere l’Austria dove ha vis- 
suto ininterrottamente dal 1945. 
Nel caotico periodo del dopo 
guerra, senza perdere tempo, 
il Verbelen assunto un nome 
falso, si mise în contatto con i 
servizi segreti delle truppe di 
occupazione, Ben presto diven- 
ne un apprezzato informatore, 
oltre che del servizio america- 


| MILITARI 


Kuala Lumpur, 14 
ine informazioni giunte a 
n Lumpur e attribuite a 
Indonesiana molto sicura 
3 ino che Sukarno non sol- 
x CFA al corrente dei piani 
ai impadronirsi dei capi 
Teito indonesiano, ma 
d eliche approvato un pro: 
tohr, Tante a «liquidarli» il 5 
i  glornata delle Forze ar- 
tive Nikarno, secondo alcune 
tate 


che 100 uomini della guardia 
presidenziale facenti parte del 
battaglione del colonnello Un: 
tong avrebbero aperto il fuoco 
di sorpresa contro i generali 
in occasione della parata in pro: 
gramma per la giornata della 
Forze armate. I generali in que. 
stione avrebbero però avvertito 
il pericolo quando seppero che 
Sukarno, nella tribuna eretta 
dinanzi al palazzo «Merkeday 
per assistere alla parata, sì sa 
rebbe seduto lontano da loro; 
inoltre essi avrebbero poco gra 
dito il fatto che noti leaders 
comunisti avrebbero preso po. 
sto proprio dietro di loro, 

Lo stesso Sukarno, secondo 
queste informazioni, prestava 
fede alle affermazioni dei co- 
munisti secondo le quali un 
«consiglio dei generali» si ap- 
prestava ad impadronirsi del 


ott | 
| informazioni, agendo 
Spar lOdo avrebbe pertanto 
RI a sua stessa perdita. 

Ore alle informazioni in 

pei Sukarno era profon: 

la * Preoccupato per la cre. 

ACI influenza dei generali; 
n #9 no Avrebbe incaricato il 

s Muardio Untong, membro del. 
Une Presidenziale, di ela. 

SG Piano per sbarazzar- 
Uesto piano prevedeva 


no, anche della polizia politica 
austriaca che vide in lui un 
prezioso collaboratore. Pare 
che durante questa sua attività 
egli non ebbe scrupoli nel de- 
nunciare i suoi ex colleghi. Pu 
per. merito di questa sua opera 
che poteè avvicinare uffici e 
persone che pochi anni dopo lo 
avrebbero aiutato nell'ottenere 
la cittadinanza austriaca trami- 
te false informazioni sul suo 
passato, 

Pochi anni fa, sentitosi ormat 
al sicuro, ha ripreso il suo ve- 
ro nome che era iscritto su 
tutti gli elenchi ufficiali dei cri- 
minali di guerra, finchè una 
denuncia a suo carico, partita 
dall'archivio della resistenza 
belga, ha messo in moto le au- 
torità del Belgio che hanno ri- 
chiesto ufficialmente all'Austria 
una estradizione di Verbelen. 


potere, e da ciò il piano con. 
cordato con il colonnello Un. 
tong. tuttavia Sukarno non sa- 
rebbe stato al corrente de] pro. 
getto comunista di 1mpadronir- 
si simultaneamente del potere, 
Inoltre l'atteggiamento incerto 
del. Presidente nelle prime ore 
‘del colpo di Stato indicherebbe 
che egli attendeva di conoscer 
ne l’esito prima di prendere 
apertamente posizione. Sempre 
secondo le stesse fonti sembra 
certo che. Sukarno avrebbe as- 
sunto la testa del consiglio rivo- 
luzionario comunista se l'eser- 
cito non avesse rapidamente ri. 
preso in mano la situazione; si 
rileva anche che Sukarno ave 
va elaborato una politica inter: 
na ed estera molto favorevole 
a Pechino con l’ausilio del suo 


braccio destro, il dott. Su 
bandrio, 


Di questo caso si è interessata 
anche la Corte costituzionale 
austriaca che Però, nel gen. 
naio del 1963, quasi un anno 
dopo l'arresto di Verbelen, ave. 
va riconosciuto valida la cit 
tadinanza austriaca che gli era 
stata concessa. Per queste e 
altre ragioni, Per un insieme 
di fatti che ora Non appaiono 
chiari, il caso Verbelen ha pro 
vocato una serie di critiche e 
di disapprovazioni giunte da 
ogni parte. 

Recentemente, Pochi anni pri 
ma del suo arresto, Verbelen 
aveva riallacciato rapporti con 


= 


«SS» massacratore di belgi 
presto in Assise a Vienna 


L’ex generale Verbelen ottenne la cittadinanza austriaca grazie ai servigi 
resi come informatore politico agli alleati e alla polizia segreta del Paese 


alti ex nazisti sparsi per tutto 
il mondo. Si disse che era în 
contatto anche con Skorzeny e 
con alcuni, elementi dell'O AS. 
Aveva fondato una specie di 
agenzia di notizie, di cui van 
fava essere corrispondente, € 
questa era la sua unica pro 
fessione. E° sposato con una 
viennese, la quale è impiegata 
al municipio di Vienna. Ha due 
figlie e alloggiava in una abi. 
tazione del Comune, Verbelen, 
che ora ha 54 anni, è stato giù 
condannato a morte in contu 
macia in Belgio, 
G. G. 


NAVE DA PESCA FRANCESE 


abbandonata dai marinai 


Rotterdam, 14 

I 110 uomini di equipaggio 
del motopeschereccio francese 
«Coupe de Roulis» hanno eb- 
bandonato la nave che si trova- 
va in difficoltà 60 miglia a 
Nord-Ovest di Brest. La nave 
sta andando alla deriva e co- 
stituisce un pericolo per il traf- 
fico marittimo. I marinai del 
«Coupe de Roulis» sono stati 
raccolti dalla cisterna Port St. 
Louis di 1.520 tonnellate, 


=] 


nno 


DI NUOVO ALLA RIBALTA 


IL GIOVANE POETA SOVIETICO 


YEVTUSCENKO RISCHIA GUAI 
CON UN POEMA CLANDESTINO 


Il contenuto dell’opera è di aperta critica al regime di Mosca 
peroni etirnri ——————T_—€—4 


Mosca, 14 
Il giovane PO€ta. sovietico 
Yevgeny  Yevtuscenko è di 


nuovo alla ribalta con un 
ma che sta circolando clande. 
stinamente ‘e che appare lungi 
dal procurargli nuovi allori uf- 
ficiali come i poemi per la cen. 
trale idroelettrica di Bratsk, Il 
nuovo poema rischia anzi di far. 
lo ritornare nei guai, come è 
già accaduto iN Passato per i 
suoi attacchi più 0 meno velati 
ad alcune istituzioni comuniste, 
L'opera in questione sarebbe 
stata letta da Yevtuscenko in 
una riunione per il 70.mo anni. 
versario della nascita di Sergei 
Yesenin, un poeta disilluso dai 
risultati della rivoluzione bol- 
scevica che si suicidò nel 1925, 
«Yesenin, mio caro, la Rus- 
sia è cambiata. Ma non vale 
piangerci sopra. E non posso 
affermare che essa sia cambia 


ta per il meglio ma anche l’af- 
fermare che il cambiamento è 
stato per il peggio non sarebbe 
giusto. Guarda alle costruzioni 
e agli Sputnik nati dalla nostra 
terra, Ma lungo la strada tor- 
tuosa abbiamo perso venti mi. 
lioni di persone nella guerra, e 
un milione nella guerra contro 
il popolo. Ogni volta che un 
funzionario del Komsomol, dal. 


le gote paffute e rosee, batte i/zi 


pugni sul tavolo contro noi poe. 
ti e vorrebbe modellare le no- 
stre anime come se fossero fat. 
te di cera e vorrebbe forzarle 
ai suoi desideri, le sue parole, 
o Yesenin, non ci incutono al- 
cun terrore, Anche se c'è poco 
da stare allegri per tutto ciò», 


&»òr———_—_—t—_—_—_ 
CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. E. T. 
Stab, Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


«SODDISFATTISSIMI» 
i medici di Ike 


Fort Gordon, 14 
, medici che hanno in cura 
l'ex Presidente degli Stati Uniti 
Dwight Eisenhower dopo l’at- 
tacco cardiaco subito nei giorni 
scorsi, hanno affermato oggi di 
essere «soddisfattissimi» per i 
pai compiuti dal loro pa- 


Più tardi il fratello dell'ex 
Presidente Milton Eisenhower 
ha dichiarato che Ike sembra in 
eccell' .H condizioni e si va ri- 
prendendo addirittura meglio 
di quando subì un attacco car- 
diaco nel 1955, Anche il figlio 
di Eisenhower, John, è appar- 
So molto soddisfatto e incorag- 
giato dai progressi del padre, A 
letto perchè indisposta dopo gli 
Ultimi intensi giorni della ma- 
lattia del marito, la signora 
Eisenhower, Mamie, ha compiu- 
to oggi 69 anni, 


vantaggio conquistato al Sena- 
to. La fine dello scrutinio è sta- 
ta salutata da una esplosione 
dj gioia, con pugni sul tavolo e 
grida eccitate, da parte dei par- 
lamentari del «Conaco». 

Le assordanti manifestazioni 


dei sostenitori di Ciombe sono 
durate una decina di 


minu- 
ti, fino a quando il Presidente 
del Pariamento in seduta ple- 
maria non ha completato la 
procedura e ha chiesto silenzio 
per dichiarare valida la vota- 
zione e concludere: «Il Gover- 
no è dichiarato decaduto». Kim- 
ba si è allora fatto incontro a 
Ciombe e gli ha stretto la ma- 
no, mentre riprendevano le ma- 
nifestazioni dj giubilo dei par- 
lamentari del «Conaco». Kimba 
è rimasto al Governo meno di 
un mese, avendo assunto la 
carica di Primo Ministro il 18 
ottobre, cinque giorni dopo aver 
ricevuto la nomina da Kasavu- 
bu. L'uomo chiave del suo Go- 
verno era Victor Nendaka, Mi- 
nistro degli Interni e leader 
del Fronte democratico congo- 
lese. Lo stesso Nendaka aveva 
chiesto le dimissioni di Ciombe 
sostenendo che questi aveva agi- 
to in modo «non democratico». 


A 29 anni dalla morte 


CONTESA IN TRIBUNALE 
l'eredità di Ravel 


Parigi, 14 

A ventinove anni dalla morte 
di Maurice Ravel, l'eredità del 
grande musicista e i diritti di 
autore che fruttano ogni anno 
il «Bolero» e le altre sue com- 
posizioni, conosceranno forse 
martedì prossimo la loro desti 
nazione definitiva. 

Alla morte del musicista, la 
eredità era infatti andata a un 
fratello di Ravel, Edouard: que- 
sti è morto nel 1960 lasciando 
erede universale la sua gover- 
nante, la signora Taverne, ma 
la validità del testamento è sta- 
ta contestata dai pronipoti di 
Maurice Ravel. 


PREMIATA  FABBRIC/ 


Mobili ERNESTO 
— CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


il Formitrol. 


germi infettivi. 


da mal di gola, ra 


AUT. N. 1878 DEL MINISTERO SANITÀ - 17.10.64 


Per i (lesuiti d'America 


«Non saggia» la proposta 


Ra; 
di condannare il comunismo 
New York, 14 

Una delle più influenti pub- 
blicazioni cattoliche americane, 
la rivista «America» voce dei ge- 
suiti, mette in dubbio la sag- 
gezza di una proposta condan- 
na del comunismo da parte del 
Concilio Vaticano II 

Nel suo editoriale «America» 
dice tra l’altro: «La parola co- 
munismo ha, nel corso degli 
anni, accumulato una spessa 
crosta di significati politici ed 
emotivi. Una condanna esplicita 
potrebbe essere male interpreta- 
ta e sfruttata come una mossa 
politica invece che religiosa. 
Una normale abolizione del ban- 
do contro i comunisti potrebbe 
complicare, piuttosto che aiuta- 
re a semplificare, la critica si. 
tuazione dei Vescovi nell’Euro- 
pa orientale». i 

«Ma una cosa è non scagliare 
l’anatema contro i comunisti 
nel tradizionale stile  censorio 
del passato, aitra è ignorare il 
problema e non far nulla. Il 
giudizio esistente conserva la 
sua vigoria, La creazione di un 
segretariato per i non credenti, 
sotto la direzione del Cardinale 
Koenig di Vierma è una prova 
che la Chiesa è molto sensibile 
al ruolo dell'ateismo nel nostro 
tempo. E lo stesso Cardinale 
Koenig ha detto che l’ateismo 
marxista è la più pericolosa for- 
ma di ateismo mai apparsa al 
mondo, aggiungendo, comunque, 
che anche l’ateismo marxista è 
sottoposto a significative evolu- 
zioni interne». «In breve, sem- 
bra opinione del Concilio che 
un rinnovo proforma della con- 
danna al comunismo costituireb. 
be un gesto sterile che potreb- 
be soltanto compromettere l’am. 
pio dialogo della Chiesa con il 
mondo), 


î Il nestro caro 


i ” 
Eugenio Valenti 
ci ha lasciati. 

Angosciati j figli FLORIA in 
RIGHI, OMERO e SPARTACO, 
le nuore, il genero, i nipoti, e i 
parenti tutti Jo ricordano a 
quanti gli vollero bene. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 partendo dall’abita- 
zione di Scala Mainati n. 5. 
(Primaria Impresa Zimolo) 
re n] 

Il 13 novembre si è spenta 
dopo lunga malattia la no- 
stra cara 


Jolanda Ghersina in Bruna 


Ne danno il triste annuncio 
il marito FRANCESCO, i figli 
ADRIANA e MAURO e i pa 
renti tutti. 

I funerali seguiranno DEE alle 
ore 16.15 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale: Maggiore, 


RITIRATA E 
Ricorre oggi il I11T anniversario 
della morte di 


Irene Picciarelli 
nata Acco 


Il marito e la mamma La ricordano 
con immenso dolore uniti a tutti i 
parenti. 

15 novembre 1965 


Statemi lontani. 
ho il raffreddore! 


Niente paura. Tenere a portata di mano 


Sciolte lentamente in bocca, le pastiglie 
idi Formitrol sviluppano formaldeide ad 
elevato potere antisettico, che penetra 
nelle mucose delle prime vie aeree e 
dell'apparato respiratorio, mantenendo 
questo in condizione di antisepsi e di 
difesa quindi contro l'attecchimento dei 


Così il Formitrol veramente ci protegge 


ffreddore, 


For mi trol 


chiude la porta 


ai microbi 


L'unedì, 15 novembre 


1965 


d Simca 


IL PICCOLO 


una grande novità: 
cambio automatico! 


Assicurate anche la vostra SIMCA 
con la polizza « Quattroruote » 

del Lloyd Adriatico di Assicurazioni: 
è la polizza dell'avvenire! 


simcalzoo canada 


SIMCANS00G:. Canada L1450.000 


L:1.370000 | 
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Vasta disponibilità vetture d'occasione 


Vendita rateale senza cambiali fino a 30 mesi 


Si ritirano vetture usate valutandole al massimo 


simo lusso, prontamente atfitta-| prontamente Immobiliare «CI-|gamento rara occasione, Altri PARRUCCHIERA salone Ligna- "| gio Sant’. i n ime: 
AUNISI ECONOMICI Si subito. Amministabili, Orolo- | VICA», Piazza 8, Giovanni 4, fas buffet. Trattorie con giardi-|no Sabbiadoro ooo ta ZIA n o Si RSI Siae do n gini tar Li \ DI 
gio 6, tel. 68656. 47148 Iftel, 61712, | _25035 Ilno vendonsi compreso muro ve- ‘bile vendesi 6.000.000, AGENZIA | TRATTORIA e spaccio vini av-| Prezzi e condizioni di pagamen-|sione, Una Sistiana vistamare. ld [N] r Ì [1) { L; 
RINO GIRA ROLE ALA.A,A.A, ATTICO lusso splen- SEPOLIUMENTO. via SSR ro affarone. Altre zona Carsica GENTILE, TORO 8, 47028 R | viatissimi causa trasferimento | to favorevoli, Informazioni: Ci-|Aitra: Monfalcone due apparta- voli 
dido centrale, salone, 2 camere, {51° of stanze, cucina, WC, |con licenza albergo grande giar- | SALONE PARRUCCHIERA | vendonsi. Scrivere: Cassetta | vidin & Rosenwasser, via Diaz | menti 700 mq. giardino vendesi ® ei Tisul 
e cucina, accessori, centralnafta,|Xposuglio, vista mare affitta |dino vendonsi causa ritiro. Al-|centrale, lavoro assicurato, ven- 12004 R . SPI. 7, tel. 30088, 35107, 1158 S |vera occasione. Terreni È È 
In testata di ogni singola ; tamen db Al h , , 1 . i vendon. Sta, 
rubrica è: indiento i prezzo | PEEv0: ascensore, poggioli, affit-| Drontai I bra tre trattorie fiaschetterie negozi | desi. AGENZIA GENTILE, TO- - - - = | AAA, APPARTAMENTI in via | Si Altri Bibione frontemare per 1 Prin 
per parola. Minimo 10 paro ao SO ea tel, 61712 È ‘95095 L|trutta verdura vendonsi causa RO 8. 47026 R S Case, ville, terreni L. 60 Ghirlandaio». Vergerio: ai costruzione alberghi vendonsi del 
RA a ONE i; I IFEGOZIO adatto mostra mo-|PArtenza occasione, Altri negozi | SALONE partucchiere centralis- | A.A,A.A.A.A-A.A, VILLA due | mo ingresso 1, 2, 3 stanze più|QC2SOno. Corso Garibaldi 11 - Veng 
) ; AA.AA.A, MOBILIATO bellis-|{;}; ni O: | stimentari abbigliamento bigiot. | simo I° catègoria modernamen- | appartamenti. 1: BIL A Agenzia. 47142 S Di di 
domenica subiscono una mag: |gj) Fi bili centralissimo affittasi 1 i SOGION i À appartamenti, 1.500. mi ardi-| Servizi. Finiture accurate, com- Sp: 
#: | simo, salone, 2 camere, cucina, ero «7 |terie centralissimi vendonsi oc-|te arredato piano I vendesi ra- MA È SA i 4 gi Ve 
orazioni i del Geni persicento. omni \contorio (rms, parand Sti altro, gcatto Tdepagiio CETO OST VDGDEl DG Ie i ooagiorie. Corso iGuni| Do recintato, paraggi piazza I, BCOUA/ CAIÙA\C8le | ieri ein dal” 
Errori di stampa che non |Commerciale, affittasi subito. zona Orispi aftittasi. AGENZIA | Agenzia, 47142 R|baldi 11, Agenzia. 47142 R| Scorcola, splendida vista mare EE D E E RUOSInia e 
regiudi ii an ORIO LE TOOL 47032 I | pr ; na 40.000.000 vendesi. Amministabi- | 8©ezionali condiziom di paga-| CONDIZIONI GENERAL Sa 
DAI ni RIEN gin cato TATE pala gio 6. (el: [NEGOZIO tre fori zona ROS-|BELLA famiglia veramente me SCARPE negozio centrale ven-]li, Orologio 6, tel. 68656, 47150 S| Mento. Informazioni: Cividin i .) VENEZIA - MILANO | gzes 
viso non danno diritto a ri. È NI SETTI, ANANIAN affittasi.|Stiere cerca bar gestione forte| desi occasionissima, AGENZIA | A.A.A.A, CASETTA seminuova,|& Rosenwasser, via Diaz 7, tel. PER LE INSERZIONI PARIGI - ROMA pAR Rio: 
petiziom gratuite, così pure | A.A.A. A. CERCANSI apparta-| AGENZIA GENTILE, TORO 8. | cauzione, Scrivere: Cassetta| GENTILE, TORO 8, 47028 R|tipo villetta con bel giardino, 30038, 35107. 1158 S n E cone 
i errori dipendenti .da cattiva Mento O sue 47030 1|12002 R - SPI. TINTORIA LAVAGGIO secco |Montebello; altra Strada Friuli, | A.A. AFFARONE casa piazza rà peo 
| seriti » ho S n i 7 3 É ti 
SE no i giolo, De muova: per due per- Meri BE O00 000. Casetta 12008 S| GU avvisi economici ven PARTENZE spice 
i lettere o cir. | sone, Prego telefonare 50323. SPropienzod gono pubblicati nella rubrica | 5.43 A Porto; SÌ tr 
} colari reclamistiche con re I0\tI:l tasso anichervilia, cercali À Ùù / 3 rat TESI 
i x p in affit- Più corrispondente all’ogget ] 
capito alle cassette saranno | AFFITTANZA cedesi magazzi-|to industriale igando il mi APPARTAMENTO OCCASIO-| to dell minimi 6.10 R. Venezia Bolog?? | fetta 
| cestinate. no centralissimo 350 mq. filo 6|simo, ‘Ammiiolabii. LA SEE SEROSTAI naro SEO 10 Tono O "x OE centi n° 
tri ada i ze, soggiorno, cucinino, Ò da È i i 3) 
Coloro che non intendono | commerciale ra Rat, APPARTAMENTO mo. N el PO M E R IGG10 poggiolo, centralnafta, ascenso-| Viene per ordine alfabetico; SUD nea MIO ciali 
CRE il proprio indirizzo per |rina 480 mq. alto 10 affittasi com. [desto qualunque zona 13 ca- to EVotidej{ 9.000,00 NImzobiliare |‘ per: feollitare if Mcstora 08 2 (i sE 
i l’avviso possono servirsi per |pensando spese. Appartamenti |mere, due persone con massi- CIVICA, Piazza S, Giovani 4,| ne modificato eventualmente 8.52 R Venezia . Roma COS 
quota di abbonamento che è |due tre camere affittansi, Corso | ma garanzia, anche pagando tel. 61712, 25035 S| il resto in modo da renderne ma prenot, obblig:) } dem 
} del costo dell'inserzione e | Garibaldi 11, Agenzia. 47144 I|spese, cercano in affittanza su- APPARTAMENTI BAIAMON-| l'evidenza. La S.P.1. ha la fa. | 9.32 DD Venezia . Milano + è pii 
il recapito delle offerte del. | AFFITTIAMO lussuoso appar-|bito, Amministabili, Orologio 6, con P edizione delle 16 TI: bellissimi, 2 stanze, soggior- | coltà di abbreviare qualche rigi Moe 
le caselle istituite nei nostri | tamento salone, stanza, stanzi- | tel. 68656. 47148 Li i no, cucinetta, bagno, poggioli, | parola degli annunci 1015 A Rort 
uffici verso pagamento della | N° due servizi, terrazza, vista | FTT na. Lu 40 È centralnafta, ‘ascensore, massi- ce È + Fortogruaro an 
i di lite 50 i cin lied gior) |Iare: BArago, centralnafta, Te-|N__Acquisti d’occas. L. 40 me facilitazioni pagamento 25| Le oiferte debbono, a nor. |1300 R_ Venezia dead 
| GI IR fa E 7 lefonare 37533, 47064 I|A.A, ACQUISTIAMO quadri, so- n È S doni nda Tmgo i S ma di legge essere affrancate |13.,30 A Portogruaro n° 
Accel | APPARTAMENTO . |pramombili i », Piazza S. Giovanni 4, tel. È È 
| tati dalle 830 alle 13 © dalle | RAGGI! 2 stanze, cucina, be. |giacenze "efegitarie. "Telefonare el «Piccolo Sera) esce 61712. 25035 S| (CON affrancatura semplice. e |1445 D Venezia Stess 
1430 alle 18.30. 2 stanze, cucina, ba-|& DE 8 lefonari non raccomandata o espres 0 
hi gno, poggiolo, ripostiglio, cen-| 23485. 47056 N APPARTAMENTI paraggi Pic-| so) e spedite per posta. 16.50 A. Monfalcone - dis 
Agli importi degli avvisi s1 {tralnafta, ascensore affitta Im:|A. ACQUISTO mobili usati, fer. cardi, 2 stanze, cucina, cameri- 1 gruaro E 
devono aggiungere la tassa mobiliare «CIVICA». Piazza S.|ri, metalli, Telefonare tutti gior- no 3.800.000! altro 3 camere, cu- I reclami possono essere |1728 DD Vi dai \ 
governativa (comprensiva del. | Giovanni 4, tel, 61712, 46686I|ni 23076, — 62625 N cina, cameretta, poggiolo, riscal-| presi in considerazione solo È enezia . Bari . Ti 
la tassa bollo di quietanza) | APPARTAMENTO — tristanze, | FERRO, elettrodomestici ritiro damento autonomo vende| dietro presentazione della ri- o Ùl pi 
in ragione del 4 per cento |cucina, bagno affittasi 30.000; in loco rottami auto moto, Tel. AGENZIA GENTILE, TORO 8.| cevuta dell'importo pagato 17.57 A. Portogruaro Sociz 
l'Imposta Generale sull'En- |soffitta bistanze, cucina, poché | 37646 ore 19-15. 47036) N 47028 SÌ per gi aisi 19.20 A Portogruaro Dre 
trata del 4 per cenito, spese affittasi 8.000; altro ca-| ROTTAMI auto, moto, ritiro in APPARTAMENTI condominio ò 20,30 (# cazie 
PS » ; ; “| loco, Tel, 37646 ore 13-15, 47036 N 130D/ Venezia». Home da 
i Gli avvisi economici posso mera, cucina centrale 10.000 af. case nuova due tre camere sa- La S.P.l. non assume Te Mestre) Joni 
fittansi; appartamento zona ili i one doppi servizi ascensore | sponsabilità per casuali man: loro, 
no essere ordinati presso la |iitamonti patmitasi. lire 40.000.|NN__Mobili e pianof. L. 40 poggioli riscaldamento centrale, | cate inserzion ; 22.25 DD Venezia . Milano - 4 “igu 
S.P.1, . Società Pubbli 5 preti e Le rircane 
.P.I, . Società per la Pubblì. | AGENZIA GENTILE, TORO 8. GUCINE soggiorni, libreria, bar vendonsi facilitazioni pagamen-| g; stampa od omissioni. La rino . Genova . VER) Dari: 
cità in Italia, via Silvio Pellico 47030 | vendo occasione, Viale R. San- to, Altri bellissima casa due tre| responsabilità fi miglia . Marsiglia © Biso 
n. 4 pianoterra, 0 inviati 8 | APPARTAMENTO BARRIERA |2i0 22. Cisa. 25059 NN quattro camere cucina bagno| IC» perso. Ii sco, to e cuccette TM&j Sent 
mezzo posta, con relativo Im- |tristanze, cucina, bagno affitta e eee vendonsi causa partenza, Altro il pui lico 6.1 terzi delle n GiiGenova) Unifi 
porto allo stesso indirizzo Q Auto, moto, ciel. L. 50 5 camere cucina doppi Servizi| serzioni eseguite. rimane pie Boll Roma | lame 
co I " VENDESI 500 c TS 11420 pri- Roo a nuovo vendesi causa] na e intera agli inserenti. O Sare] 
avoro a domicilio vato ottimo stato visibile lunedì trasferimento, Altri occupati| |, 5 ì 1 
ta 7 L A A o È inet- ja pupblicazione di Ogni Roma) €67; 
e artigianato L. 30 A BOLOGN A Autorimessa Bilucalia, via Val una due camere cucina gabinet- i È ‘ezi 
E no sj to vendonsi occasione, Locali| AVViso è subordinata all’ap- Nut 
LABORATORIO specializzato b E 600 ’59, 103 ’56 ROSI d’affari vendonsi, Corso Gari-| Provazione. del giornale. che DS d voti 
Rega | O CI O ‘60, Belvedere ’52, R 4, Bian- CE e prete 
i » nelle seguenti rivendite china ’58, Anche a rate. Auto- È camere, | ritto di veto n ert 
175233. 48457 CC i È KE i i b: i i 
PARCHETTI riparazioni ra || BENTIVOGLIO — piazza xx || Messa Viale R. Sanzio 27. Son SERE na 
i pda verniciatura sintetica. Settembre RT SZ RORUEGRINO e He Signorile, 2 camere, cucina, soffitta, can-|preso negozio, zona S. Luigi, ENO E II ARRIVI que 
ssortimento marmettoni piasti- _ voro lesi LIUV0.U0O, tina i ti i p ILE i 
dio lena Disse ||\GKMBRRINE = piezia ia | |RS5Cap]svo. cese/azo [900 | AGENETA:GENDIUE/ TORO) A TORINO fila (PoRE Ro Vea ques a AGENZIE | 
} Oa 8o Ai DA Stazione . via Pietramellata “im SR di 00 AESEEOOE: Amminista. 47020 S 6.22 A Cervignano . MO Psr 
voro, Frittoli, S. Zenone 6, tel. at i n E pui ili, Orologi g } i 2 i 
Î oa: » ne 6, tel. || AMEDEO — via Indipenden- || ct contanti, Cassetta PR] BOTTEGHINO frutta verdure |l IL PICCOLO. è in vendita gio 6, telef. 68656. | APPARTAMENTO via PIO.|| TL PICCOLO è in vendita cone Le 
0A 3 za ang. via A. Righi ji i nelle: seguenti rivendite CARDI, stanza, stanzetta, cuci- nelle seguenti rivendi Ji Art 
SGOMBERO cantine, soffitte SPI, acquisto anche gestione, Casset- [| n Î HE guenti rivendite 7.25 A. Portogruaro . MO! t 
i abitazioni, asporto materiali inu- || BRICCOLI — via Indipenden- || AUTOLAVAGGIO  modernissi- ta 12003 R . SPI. SERRA Vitt. Emz es starti SE do a Pass E. CORAZZA — pi; A VEE) un | 
tilizzabili. Tel. -15,|f za ang. via Manzoni mo, vendesi, straoccasione. d i I sE SIINO î ne LT OI r tenta : at 
izzabili. Tel, 37646 ore 1915. || CARURAZZA — via Indipen: || AGENZIA GENTILE, TORO È. TATA ie 200 tr RD || PRONOTTO — corso Vittorio || Becchi Tarignano.. thimaro, RE i n AR an SE II NIE fai. 
VINO Tocai, Merlot. immedia- denza ang. via U. Bassi 47026 R|NETTA vende AGENZIA GEN-|| LIGURE — piazza C. Felict Redipuglia ‘Strada * Cattinara: | no, | oggiolo, tutti RR RO cipe È Ù nezia:: Roma ont | Avar 
; tamente in casa a L. 145 tele- |l PENNESI — piazza Maggiore AUTOLAVAGGIO moderna- | TILE, TORO 8. 47026 R|| ALLEMANDI — via Buozzi 30.000 md. affarone, Agenzia d 060.000 vende Sa SO GISELDA — piazza Deferrari e — cuccette Ri do Oper 
È fonando al 95811. 47158 00 | GASPARI R. — piazza Mag. mente arredato vendesi causa|NIGHT CLUB Lignano Pineta Aurora, Ginnastica 1. 10 S| AGENZIA GENTILE TORO 8. || MORCHIO — portici Acca. Trieste . Marsi£* | rioq 
E == - giore Moderni: pre partenza occasione, Garage 600 | vendesi compreso immobile lire ROSSO — piazza S. Carlo A.A-AA, COSTRUTTORI, im- > 47032 S demia Genova) he ‘ 
i D Off. d'impiego L. 35 2 ic 3 mdq. circa vendesi condominio. |7.500.000. AGENZIA GENTILE, || PASQUALE — piazza S. Carlu ||Presari attenzione: terreno pa- er ; GRAFFEO — piazzetta Labo {| 9.18 D Venezia al Mata 
DUE TORRI — Due Torri Corso Garibaldi 11 -. Agenzia.| TORO 8 47028 R Taggi Garibaldi no Da | IMMOBILE provincia Trieste, |{ PATR 7 7 dei 
ALA, 15 ragazze 15-19 anni, assu || via Rizzoli 47144 R|PANIFICIO roderno centralis-|| PAVICO — via Viotti PO e i acni Nicole | Appartamento e negozio vendesi. || "bre N Sent | LEGEND Pere Ceo con: 
me Si confezioni. Telefo || BOSCHI — via Marconi BAR superalcoolici, alcoolici, [simo lavoro garantito famiglia || TROVATO — piazza Castello || bello, Cacciatore. Rosso, da co-| 2‘etto investimento. AGENZIA || TRUSSI — piazza Fontane Lene Chi. 
Sie || RAMINI— via Marconi ang. Fe ene n dave ci propria || SAP _ n, 1, n. 2, n. 3 e [[Struzione, vendonsi prezzi buo. GENTILE, TORO 8. 47050 Sl ‘ Marose 13.30 D Bari. Venezia I 
$ via U, Bassi zioni, pagamento da concor-|vastissima licenza vendesi cau- n ‘'glazione:diiPi ni. Amministrabili, Orologio 6,| TERRENO adatto costruzione |1 SAF — n, 1, n. 2, n. 3 della ||13.55 A Cervignano . Mo Op 
3 F Off.camere c pens. L. 30 E li rali di pe AGENZIA GEN: |sa ritiro vero affarone, eventual. Redelle Stazione opp tel, 69656, 47150 S| vendesi zona Roiano, AGEN- Stazione di Porta Principe cone poni dora 
| AFFITTASI camera mobiliata Risiona Cenirale fi, , TO) LPaiBoi 47026 R | mente facilitazioni pagamento. fa A.A.A. APPARTAMENTI di|ZIA GENTILE, TORO 8. 47030 S || SAF — della Stazione di 528 D La 
| a signore solo. Via G. Marconi AR centralissimi vendonsi | Corso Garibaldi 11 . Agenzia. || SAF — Porta Susa lusso in palazzina con parco e VILLE zona panoramica gara: |. Porta Brignole 15. Venezia Cong 
i n. 32, p, Vi, SCAFAMOlG, 62501 F|-———_——rT__ _—=—=@k«ì@a=nn- >" eventualmente facilitazioni pa- 47142 R vista panoramica zona Passeg-| ge giardino libere vendonsi cau- 17.20 D Venezia . Po! com 
CENTRALISSIMA termobagno TREIA w ro . Cervignano Si 
pel a brevi SRI 18.18 A Monfalcone (**) d Ha 
Bologna - VeneZ8,| 


| E 18.45 R 
19.10 A 


LAMBRUSCO __ 
OLONARI 


il vostro vino quotidiano 


I Off. appart. bott. L. 30 
A.AAAA-AAA.A.A, AFFITTAN- 
SI appartamenti. Zona Perugino 
2 camere, cucina; zona Baia- 
monti 3 camere; zona S. Vito 
3 camere; Mazzini 2 camere; zo- 
na Ospedale 4 camere; Sistiana 
appartamento nuovo panorami. 
co 5 camere, cucina, servizi, 
giardino, periodo invernale op- 
pure annuale, completamente 
ammobiliato; Romagna apparta- 
mento 200 mq. adatto molti usi, 
scuola, associazione, deposito, 
giardino per auto; locale 350 
mq. centro 7 fori, adatto molti 
usi; altri magazzini Roiano, 
Diaz adatto negozio. Agenzia 
Aurora, Ginnastica 1. 10 

AA.A,A.A, APPARTAMENTI 
d’affittare zone diverse: 1, 2, 3, 
4, 5 camere, cucina, accessori, 
case buone da 15 a 30.000; altri 
costruzioni belle seminuove da 
30.000 in poi. vasta scelta, Am- 
‘ministabili, Orologio 6, telefono 
68656. 47150 I 
A.AA.AA, APPARTAMENTO 
lussuoso, splendido salone, due 
camere, cucina, poggioli, mas- 


19.54 DD 
21.16 R 


22,55 A 3 

23.48 DD Torino . Milano ©. 
nova (II) . Rom) 
Bologna. Venezif 


nella regione 
emiliana 


un esperto di FOLONARI 
ha selezionato l’uva adatta 
al momento adatto 

per il vino tipico 
regionale 


(*) Solo 1 classe — (**) 
la domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . mona0' | 


PARTENZE 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine . Tarvisio 


Udine 1’ 
. Tarvisi | 


340 A 
5.20 A 
6.15 D 
621 A 
7.16 D Udine 
Vienna . Monaco 
Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine 

1230 A Udine 

13.25 DD Calalzo (dall’11 | 
bre 1965 al 19 feb, 
1966 e nei giorni * | 
31 dicembre 1965) 
Udine | 

Udine . Tarvisio 
Udine 

Udine 

Udine i 
Udine . Tarvisi! 
Vienna . Monac® 
Udine 


LAMBRUSCO FOLONARI, 
amabile o asciutto, è il vino 
tipico regionale che Folonari 
produce da schiette uve emi- 
liane, nelle sue cantine di 
Reggio Emilia. 
LAMBRUSCO FOLONARI, 
è uno dei vini tipici regionali 
Folonari, prodotti nelle canti 
ne Folonari, situate nelle stes- 
se zone di vendemmia. 


OGNI PALATO 
UN GUSTO 

FO gone 
FOLONARI 


FRATELLI Fo) ESCIA 
La 
US; Acton S.p.A, BR 


9.45 A 


14,30 A 
16.35 A 
17.48 A 
19.15 D 
19.53 A 
20.52 D 


Yino fipico regionale 
doll 


CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 

CICERI— piazza Emilia ‘ 

GARLATI — via Monte Na; 
poleone, 21 


A MILANO 
LEONARDI — p.zza Duomo - 


IL PICCOLO è in vendita 
% Portici Settentrionali 
MIAZZO — piazza S, Maria 
Beltrade 
i PUGLISI — p.le Cadorna 
i 3 SCARAMAGLI — via Monte 
A Napoleome ang. Matteotti 
SOLBIATI — piazza Duomo 
5) A ang. Mazzini | 
BG STEFFENINI — piazza Duo: 
apcin È mo Portici Settentrionali 
| STROLA — via Armorari 


22,03 A 


LUBIANA - BELGRADO 
POGGIOREALE 
PARTENZE 


0.22 D Poggioreale . 
- Zagabria . Bu 


Poggioreale 
Poggioreale . LuP 
Zagabria . Bell 
11.55 DD Poggioreale . Zo6P° 
- Fiume 
Poggioreale 
Poggioreale TA 
Poggioreale - Lio 
. Belgrado . Al 
Istanbul 
‘Poggioreale 


CANTINE In reGGIO EMIVA 


FOLONAR! 


FRATELLI OLONA RES:p.A; BRESSIA 
de ri 


7.03 A 


anche in bottiglie da 2 litrî Da 


»@ Sempre regali sicuri conimarchi 
‘Folonarì inseriti nel tappo di ogni 
bottiglia, 


ambert 1/53 


nelle seguenti rivendite 
ALGANI — piazza della Scala 
BARCA — piazza Bazzi 
BAUCE' — via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 
TOSI — passaggio S. Marghe. 
rita 
VOLPARI1— piazza S. Ba 13.40 A 
bila ang. Monforte 18.05 A 
SAF — n, 1, n. 2, n, 3, n.4, 
n, 5, n. 6,n.7,n8en.9 
della Stazione Centrale 


20.14 D 


20.22 A 


